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Eli' ufcire per 



la quinta volta alle Stampe 
quefto Rtftrettodtlle co/e pia 
wt abiti delia Citta di Firen- 
' se, 
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ze, fen viene più faftofo a 
fare la Aia comparfa, non 
tanto per le aggiunte , ed 
emendazioni, di cui ora" fi 
trova corredato; ma più che 
mai per la Protezione onde 
egli viene arricchito. Sic- 
come un Cavaliere di una 
delle principali noftre Fa- 
miglie, quanto Letterato, 
altrettanto amatore della 
Iftoria noftra , e della Pa- 
tria, fi è prefo la cura di 
ridurlo in tutte le fue parti 
ed accrefcerlo, a talché fi 
può dire Opera quafi che 
rinnovata dalle precedenti 
edizioni . Così ho ftima- 
to di dare ad elfo Libro il 
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maggior pregio , che ave- 
re potefle, quale è quello 
del portare in fronte il 
gloriofo Nome dell' Ec- 
cellenza Vostra . Si degni 
Ella adunque di riguardar- 
lo con occhio amorevole; 
mentre così facendo , io mi 
aflicuro, che incontrerà il 
pubblico gradimento, lo 
che implorando , refto con 
profondo oflcquio 

Di Vostra Eccellenza 

Firenze i. Settembre 1745. 

Umtlìfltmo Servitore 
JACOPO CARHERI 
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JACOPO CARLIERI 
AL LETTORE. 

Ompari/ce per la quinta 
volta alla pubblica lu- 
ce il Riftretto delle_J 
cofe più notabili del- 
la Città di Firenze , il di cui pri- 
mo Efcmplarc fu compojlo dal 
Dottor Sfatilo del 'Sr uno per 
- ornamento della Patria , e per co- 
modo de" Forcffieri. Egli trajjfe 
dagli Scrittóri pili accreditati, e 
dalla vha voce de' Profejfori piti 
f rat iti quanto fcrije , e fe iella 
pi. 
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preferiti Udizione fi troverà cofa 
difcrepante dalle altre , fovvenga- 
tì ."Benigno Lettore, che nel va>- ■< 
riarji de' tempi ,fi variano le cofè, 
onde alcune fino mutate dipo/lo, 
altre accrefciutc , altre fino tutte 
nuove, ed altri ancora meglio 
chiarite^ ai che -fare , noni man- 
cato chi ' di buon ginH fiì affunto 
il pefo ,perfervire a auefi' inclita 
^Patria ,ed a chi viene a vederla. 
Vero peri <? , che nel ptefente acr 
crefeìmento non Ji è creduto di 
poter foddisfare alle rìchiefte di 
molti , che avrebbero defiderato 
alcune pià minute Notizie , ed una 
fcelta delle Infcrizioni pià rag x 
guarjeveti , perchè ejfettdofi pra- 
fijjo il primo Autore, chi ha . 
continuato, di mn tfcrì-oert un 
ampio Trattato , m^ di fari un 
ftmplic'e Kijk.ett9 .Mt-. *fi*.m 
notatili per direùm p»rvmtt 
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àe'Foreflieri, è flato creduto , che 
altrimenti facendo , farebbe un 
troppo deviar/i dal principale ifti- 
tuto . Che per quelli, che amajfe- 
ro iT hformarjì meglio di quanto 
contiene quefta Città, copiofa in 
vere di co/hrare , poffono ritrae 
rarjo, benché fparfamente nelle 
Open de' due famofi Borghìni , 
cioè ne' Trattati di Monfignore 
Vincenzio , e nel Ripofi di "Raf- 
faello , nel^M'mi , nelGiambullari, 
nel Bocchi ', ne Ile. aggi unte del Ci- 
nvl/i , ed in quanto ne fcriffe Fer- 
dinando Leopoldo d.-l Migliore nel- 
la fua Firenze illuftrata; non tra- 
lasciando eziandio le Opere di 
Giorgio Vafari , e di Filippo Bai- 
dirtucci , ficcarne per quello, che 
tignar da la Pietà , e il Divin Cult* 
il Giamboni nel Diario Sacro , che 
efattamente diflefe . Mi eie ; no» 
qfiantt ctcdeji, che fin neeejarig 
l* 
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l« prefinte Operetta , deve fi tri* 
ver anno Notìzie non pi A meffe in 
Iute, t. faelh , (he ì t fitto dei 
tempo > // molto , ^ flato ag* 
giunto , è variato dopo , che firifi 
firo i prenominati Autori . E per* 
chì.fix csU'e/ptrienzarleonsfiintti 
eie molti fweftiiri&tvdifcpno éi 
vedere le f àbbriche fàburime , è 
Specialmente le Ville di* «oflri R*a-> 
li Sovrani , fi i {limato di: far cefi» 
grata lo agglugnére per Seconda, 
Parìe-ano fuccint» gelazione del* 
hvkina Campagna, Impertiotcbì. 
fi fi vole/fe ftendere la curiofità 
di alcuno ad offervare le Fabbri* 
eie del Territòrio f iorentino , ve- 
drebbe forfè con vtar.wìglia' qttun-< 
lo i magnifico in yatftv ^emrt il 
genio' iella,. Nazione . Éd in ciò 
fare ci ia recato qualche giova- 
Mento'- ti Compendio , che ne com- 
pilò iijCtvaiitre Anton: ppancefit,', 
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rifarmi , al quale , come nelle co/é 
iella Città fi i aggiunto non paca . 

J/ ^ ^0/ divifi in tre Jote Gior- 
nate quanto fi propone a vedirji 
nella Città , non perchè non fi cre- 
da , che vi voglia un tempo mag- 
giore , ma per adattar fi a quit- 
ti, eh: di puff aggio quà giungono ; 
che per altro ognuno può /parti- 
re fecondo , che gli aggrada , o che 
efige la propria convenienza in 
quei giorni, (he vorrà, quanto 
gradirà di vedere, conofeendo perà 
voi , che la fila Beale Galleria ri- 
diede per ojfervarji più tempo di 
quella, che fi è divifato per tutta 
f intera Città : appunto come fan- 
ne i fateli ieri 'più tulli j t chi 
fili gufi un il buono i e vivi felice. 
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Ite gran co/e in pìcchi 
fa/pio Aringo. V - : ^ ? 
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DELL' ORIGINE, 
DE' PROGRESSI • 

DELLA Ci TTJ 

DI FIRENZE. 

■ ■ ..Ti Si t sufìinrot 

|^F3^j| ' Origine di quefta noftra Città; 

per \t divcrfe opinipni degli 
Wk Ej§||fp Scrittori fi è rcnduia incer- 
ì^j ta , e. dubbiofa. Stimarono al- 

gpSjpLfPPlj cuni , eflcr ella derivata da' 
Soldati di Siila; altri da' Triumviri ; al- 
tri da' Popoli Fiefolani . Nè vi mancò chi 
credefle , Ercole Libico efferne flato il Fqn- 
datore. Qualunque però di cosi varie opi- 
nioni Ha la più vera ^ a nie per ora non 
£ perrfleflo d'inveftigar^v Ciprio che fe r 
condo l'autorità di.Qijjlio Frontino e dì 
altri folenni Autori uniti alla comune fi- 
cura cred_en?a i brente ,fu Colonia antica 
jfc'Kwaw 4e<*qU» da'Triurflvir^gops^a 
-tu A non 



Digitized by Google 



»' ORIGINE , E PROGRESSI J 
non dall' infima plebe, ma da' più Irelti Ca- 
valien" , e Soldati più valoroù" di quella Ca- 
pitale del Mondo, affermandoci Marco Tul- 
J io : Hi funi bominer ex Ut Cohniii , qu&s 
Ftfulh Syi/jt conjìitifjt , qttxt ego univerfat 
Civium effe qptimorutn , 6* fortffimarum fen- 
tia.. E dalle ani che InCcriiioai , che efi- 
fìono nella Real Galleria , e nella Villa 
d' Areetri de' Capponi di Via de* Bardi, 
apparisce, che era affegnata a i Fiorentini 
la Tribù Scaptia . Quindi è , che i Fioren- 
tini nutrirono iri ogni tempo /'piriti nobili , 
e generali, e ninna imprefa , benché diffi- 
cile,: e grande , intentata lafciarono , per 
acqui fìare a fe medefimì gloria, ed alla Pa- 
tria ornamento , e fplendore • Scolto il du- 
ro giqgo di elfere ad altri fogge tt i , dopo la 
caduta dell'Imperio Occidentale nel quin- 
to (ecolo , procurarono di vivere in liber- 
tà; per eonfervar la quale, non meno, che 
per dilatarci confini del proprio dominio, 
furono' forzati ad abbattere l' audacia de' la- 
ro Nemici , disfacendo Caftella, efpugnani 
do Città , e riducendo fotto il toro coman- 
do Popoli interi. Fatti pertanto potenti, 
non temerono di foftenere otti nati tóme.» 
guerre contra i primi Potentati d'Italia, 
riportandone bene fpeffo regnatale vittorie, 
le quali fenz* alcun dubbio non farebbero 
così lòfio ceffate, fe le difeordie civili non 
ne av enero il corfo impedito . Quefte fu. 
tono, che tollero a' Grandi il Governo, e'I 
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- DI FIRENZE. 3 
trtrtiùffl'ono di Ariftocratico io Popola- 
re, o di Popolare lo riduflero a Principa- 
to; avvegnaché la Repubblica ne' primi tem- 
pi, {blamente dagli Ottimati fi governane, 
indi dal Popolo, però nobile, e potente, e 
non gra vile, e minuto, fé non nella rivo- 
luzione de* Ciompi del 137S- che ebbe cor- 
ta durata; e dipoi nel fecolo, decimofello 
per divina difpofizione , da Principi ottimi , 
e clementi olmi cominciò ad effer governa- 
ta . 'Ora ficcarne net coraggio', e nel gover- 
no furono i Fiorentini fomìgliantiffimi a i 
Romani loro Progenitori , così proceuraro- 
no in 'Ogm ahra cofa d* imitarli . Ebbero., 
come Roma , il Teatro., 1' Anfiteatro , il 
Campidoglio , il Foro , le Terme, gli Acqui- 
dotti., 1 ed il Tempio di Marte, con molti 
altri dedicati alle /alfe Deità de' Gentili, 
de' quali «e ne fono molti veftigj , e fpe- 
zialmente del Temp'O di Marte. Coftuma- 
rofiogli ftcflì Giuochi , e 1' ifhfle Felle pub- 
bliche-, e ne riconobbero per tutelare il- 
medeilmo Dio Marte . Così ne' tempi po- 
Aerìori , quando ebbero la felice forte, di co-. 
nofeere-, e di abbracciare la Religione Qr- 
todoffa : cdific*rohoi ^obiliflìme Chiefe , 
fontuofi Palazzi, Giardini vaghiflìmi , che 
quali gareggiano con quei di Roma, Col- 
tivarono, romei- Romani, in (omino grado- 
ne Armi-j e lé.Lettere ..Nelle Armi riufei- 
w>no «alorofiffiron Sóldali , e Condottieri 
dififerciti di grati nome. Sono innumeri.. 
>*&tfl Ai 
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4 ORIGINE , E PBQGRjESSI 
bili quelli, che ne'- tempi antichi » creder?) 
ni ebbero 1' onore d'cffer creati Cavalieri- 
da Imperadori , e Monarchi , perricompenfa. 
del loro valere, e ad alcuni non fon man*- 
cate Sovranità ragguardevoliffime , ed anche 
Regie, e le Dignità prime del Mondo . 
Moltiifimi quelli , che nelle Regioni anche 
pili barbare, e più lontane fi renderono 
formidabili, e nel medefimo tempo gloriofì , 
Nè poniamo tacere, che tutto il nuova 
Mondo ha il fuo nome da un Fiorentino 
Ma che diremo noi degli Uomini Letterati ? 
Dopo 1* invalìone de' Barbari nell' Italia , ri- 
mafero le Scienze, e l'Arti più nobili fe- 
polte tn una profonda ignoranza : mercè 
però de' Fiorentini rifprfero a nuova. 'vita v 
ripigliando il" ror primiera fplendore. Quin- 
di fi ved-de, quafi dilli, rinata la .Poesia , 
e 1' Eloquenza Latina, e Qreca, e pren- 
der vita ia Letteratura Toftana. Rifiorì la, 
Filofofìa di Platone , e eoa effe ogni altra 
Scienza più ragguardevole. Ls< Maltenuti* 
che formootarono al fomraD' grado col gran 
Galileo, e l' Jus Civile dall' intcrpetraxiorje 
del noftro Accur fio incomincio grandemente 
a riforgere. Così fecero la Pittura , la Scul- 
tura, e l'Architettura; nelle quali tant* ol- 
tre s'avanzarono i Fiorentini,, che a loro 
giuftamente lì dee la lode di primi. Maeftri s 
e di Reflauratori di si bell'Arti. E fc# 
nel!' Armi , e nelle Lettere grandemente 
fiorirono, quanto più H fcgnalarono nella 
- « . Pietà, 
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SD I FI RENZ E . J 
Pietà , e Religione ! Sopra il numero di di- 
gerito fon quei r che già Cittadini di quefta 
Patria,, ora del Cielo , col titolo di Beati, 
o di Santi s' adorano fagli Altari * Più 4i 
centocinquama CrlieTe fi contano , quaran- 
Unove delie quali fon Parrocchie. SeflaM* 
Monafterj di Monache tutti dentro della 
Citta j oltre, i molti , che Tono fuburbani : 
ventano d'i Reìigiofi Clauflrali nel recinto 
delle Biura: molti Confervatorj di Fanciul- 
le povere, e d' Uomini mendicanti : fei Spe- 
dali per .gì' infermi: Tedici per i Pellegrini : e 
fopra cento Confraternite di Secolari; Altre 
delle quali ali* inflituzione del Catechilmo : 
altre al fowenimento de' Poveri vergogno- 
li ; altre all' efercizio di varie opere di mi- 
fericordia con gran fervore attendono , ed 

fono Accademie di gran nerne , e fra que. 
fle la Sacra Accademia Fiorentina, e la 
tanto famofa della Crufea, Regina, e mode- 
ratrice della Lingua Italiana. Quella de. 
gli Apatiiìi, che per adunarti fempre pub- 
blicamente, e darvifi ad ognuno facoltà di 
recitarvi in qualsivoglia Idioma è ftimara il 
Seminario de' belli ingegni. Vi è ancora la 
Società Botlanica eretta modernamente a 
comodo, e benefìzio di quella utile Pro. 
fedìone . Finalmente per render una Città 
in ogni parte compita , hanno fatto a gara 
l'Arte, e la Natura; quella con tanti ab- 
bcllimemi citeriori, di ftrade fpaziofe, e 
A) bea 
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ben laftricate, di fontuofi Edìfizj , di tante 
belle Pitture, e Statue , di cui è ripiena la. 
Città nofira: quefta coti* amenità de.] filo, 
ov* cll'è collocata , e- 'Circondata da ferti(> 
lillìmi Colli, irrigata dal> Fiume Arno, iti 
luogo d'aria fonile sì , ma falubre, e pro- 
duttrice di nobililCmi indegni ; Onde non 
è maraviglia s'ella meriti ilgiufto encomio, 
che le hanno dato gii Scrittori più nobili, 
di bella, e di magnifica, di flore delle Cit- 
tà, e di maeftra delle Scienze, e dell' Ar- 
ti, qual nuova Atene in Italia. Ora diafi 
cominciamento alla Prima Giornata,' e Si 

; . . \ K :K - jt lìciti !!■■ : .-. 




5 A HI- 
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PRIMA 

GIORNATA," ; 

•E^3fj?7 N cu! partendoli il Foreftiero dal- 
•BPI filfi '*' Albergo, pottà, vifitare l'in, 
gggjjjjpg tigne Chiefa Meuo'pol i una , chia- 

. SANTA MARIA DEL HQREK.^d 3k- 
vengachè quella gran Chiefa vinca di pregio 
tutte le Fabbriche della Città, fa di meftiere 
oflervare in effa diftimamente tu t to ciò , che 
la rende Copra d'ogni altra mirabile , e Mu- 
golare . Primieramente s'efìcnde U Tua lun- 
ghezza a braccia dugenfeflanta; la larghez- 
za- delie Tribune a ceoftffarjtafci e quel- 
la delle Navate a fetrantuna;. l'altezza dal 
piano della terra lino alla forami tà della 
Croce, a braccia dugerjtoduc: poiché fino 
piano della Lanterna, eli',. e, alta cen- 

.-cinquantaquattro, .braccia.; il Tempio della 
Lanterna,, trentafei , la Palla quattro, e 

,ptto- braccia la Croce . Fipalraente.tuua.il 
giro di quello grand' Edifizio afecode a brac- 
cia milledugentotunta . Per di fuori è tu*. 

A4 ta 
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la incroftata di marmi con bell'ordine di- 
«Tati. LiHcéialà fugià in gran pane in- 
troitata pur* di alarmi, e adorna di bellif- 
fime Statue , alcune delle quali dentro in 
Chiefa furor» dipoi collocate ; ma vedeli di 
preferite tutta dipinta a frefeo ; ornamento 
fatto l'Anno r 688. coli' occafione delle Reali 
Nozze del Gtàn PrfiKipCTeTdinando di To- 
fcana colla tSran Principelfa Violante Bea- 
trice di Baviera. Per fette gran Porte vi liba 

Tingreflb, tre delle quali nella Facciata , e 
quattro lateralmente, abbellire di vaghi la- 
vori , ed intagli jtra'qoali'elttolto in pregio 
la Nunziata di Molaico di mano de! Grindal- 
lajo fopra la Porta del fianco verfo la Via 
de' Servi . R'Sev» fópr» quéi' Edilizio la 
gran Cupola di figura ottagoni, 'la «i bel- 
lezza, e' grandezza rendo f occhio di citi 
la mira per lo Ropore attonito ; oè per 
quanto fc né 'ragioni , fi grange mai a lo- 
darmi una parte. Quella e la Cupola «1 
farrnla, della quale il divin Michelagno- « 
lo ebbe a <Hre , poterli appena imitare , non 
che' rùperafe/eoll' arte. Finalmente l'Ar- 
chitettura fli tolto quello comporlo è oltre- 
modo matavigltofa; imperciocché in quel- 
l'-esà eóudmimdoiì di fabbricare alla Goti. 

■«;■ fu al certo mirabil-cttfa, the gf inge- 

-gnofi ATttfiti li difcoftaBero da uba manie. 

•ra'W barbata , 'ed airortmri degli •Mieti 
Romani H'-iwicinirTero. Or quello grande 
Edilìzio ebbe commeiameoto l'Anno 1194. 

0 co- 
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6 come altri vogliono, il fofleguente , ef- 
fendo prima in quello luogo una piccola- 
Chiefa molto divota , eretta in onore di 
Santa Reparata , per ricordanza dell' infigne 
Vittoria ottenutali l'Anno 407. nel giorno 
a lei dedicato , centra Radagafio Re de' Goti . 
Il primo Architetto fu Arnolfo difcepolo 
dì Cimabue ,: fotto la direzione del quale, 
incominciatali queir» Fabbrica, ili cencin- 
qiiantaquattr" anni fu da altri valenti Uomini 
fuoi fucceflbri qtiafi all'ultima perfezione 
condotta. Ma la gran Cupola fu parto del- 
l'ingegno maravig-liófo di Filippo di Ser 
iituneHefco, Architetto, che ne' fuor tempi 
non ebbe uguale. Ammirata J'efterior bel- 
lezza entreremo in Chiefa , il pavimento 
della quale è lutto di marmi di varj colo- 
ri | di vifati con mirabil driegno. Quivi pri- 
ma d'ogni altra eofa, potrà H erudito Fo- 
refticro volger l'occhio alle varie inferi, 
zionl, e memòrie, che vi fi trovano. A 
man deflra e**i i] Ritratto del menzionato 
Brunelle/co fcoJptto in.. marmo; a cui fegac 
il Ritratto di Giotto reftaaratore delja^Pit- 
tura, esfl Epitaffi, il primo di Carlo Are- 
tino , il fecondo d* Agnolo Poliziano-. Suo- 
«dpBO *ftrfr memorie d' Uomrnr ìiiuftrr, 
C9B)9 di Pier da Farncfe Capitano de' Fio. 
JKMtsfo di Fra imigi Marfi-Jj eminentej * 
Teologo , del Cardiaal'Pntro Corfej^e dopo 
r)ttcflc* l'Effigie {colpita, in marni» del gran 
WarfiJio ;Eùhio- unnosatoEC della Fiiofofia 
A) di 
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di Piatone. Così a mano finrftrx fono di- 
pinte due figure, rapprefentaatt Niccolò da 
Tolentino, e Giovanni Ai-un ; e dirimpet- 
to al Farnefe è fituato il Deporto di Don 
■ Pietro di Toledo Vicetè di: Napoli. E' qué- 
.fta Ghiefa di vifa in -tre Navate , aite quali 
■corrifpondono tre Tribune di forma ottago- 
na, e in etafeuna di' elfo ifofio- cinque Cap- 
pelle. In quelle della Tribuna maggiore , 
.fervono per Tavole degli -Affari quattro 
grandi Statue di marmo , rapprtfen tanti gli 
Evangelifti , di mano di Donatello. S'in- . 
nalza fopra le dette Tribune la gran Cupo- 
la , per di dentro tutta dipinta con mar». 
..vjgliofa invenzione «da- Federigo Zuccheri; 
m d» Giorgio .Vafar>i. Corrifponde perdi 
fotto il Coro della medefima forma d'or- 
dine Jonico, e di marmi di vari colori . 
Refta quello coronato. da un bellifltao fre- 
gio, foftenoto dappiù- ccJoimfivl^mbàA- 
mento delie qua! i e arricchito di baflìrilic- 
oiudi mano d'-eccdlrenti Marftrij é fpeeial- 
wente di Giovanni dell»<>pfc*aV^MefiB del 
medefìmo Coro fi vede un Griffo cwcifilrb, di 
mano di Benedetto da Majano , Scultore anti- 
co, e .valente. Pofàno fopra l'Altare tre gran- 
di Statue di marmo , fcolpite da Baccio Ban- 
dinella rapprefentanti Iddio Padre in arto 
di federe, ed a' fuoi piedi un Crifto mor- 
to y foftenuto da un Angiolo. Bue Figure 
Jo vtrO ielliffime y. c condotte dal medefi. 
.aio Baccio a maggior perfezione delie pri- 
ib 'ih me 
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me j rappre fe n tanti Adamo , ed Eva col Set- 
pente, erano collocate dietro quello Alta- 
re, in luogo delle quali fiate rimoiTc , e 
pofte nella gran Sala del Palazzo Vecchia, 
fu mefla una Pietà di mano del Buonarro- 
ti , che, febbene non condotta a fine, mo- 
ftra tuttavia 1" eccellenza ..dekProfeflbre.. 

..Ne' pilaflxi delle Tribune , come ancora^ 
t - nelle mura delle navate fi vedono alcune 
nicchie , o tabernacoli di marmo mirto , en- 
tro de* quali (brio. gli Apertoli » fcolpiti in 
marmo da Maeflri eccellentiffìmi* Ha que- 
lla Basìlica due Organi , che fono di rarif- 
fìma perfezione, e la Porta di bronzo del. 
la Sagreftia tutta ftoriata di facre Im- 
magini, infigne lavoro di Lorenzo G li- 
berti ; ed altre opere degne di ftiroa , le 

-quali potrà il Forelììero da fe medefimo of- 

- fervare. Una fola cofa parmi.nccefTario av- 
vertire, ed è, che fe per forte quivi non 
fi vedranno in gran copia gli abbellimenti 
esteriori, che aJnoftri tempi fi coftumanci, 
fi feorgerà nondimeno un bel compofloj, a 
cui tutte le partrnobifinente «(rifpondpno, 

: *d- una maeftofc .bellezza^ chehieflz' altio 
ornamento, l'occhio fommamente diletta . 
Oltre pe»ò il materiale , degna fi è quefìa 
Chiefa di fomrna venerazione j perle infi- 
gni Rttiquie di tanti Santi , eoe vi fi 4d*- 
ràno. Sono tra èffe le più «jTpictte, ima 
fané della eroce, un Chiodo^enina Spi- 
na della Corona di Noflro Sanare , ripofte 
su a 6 in 
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in Reliquiari di gran pregio. Evvi il Cor- 
po di San Zanobi Velico vo Fiorentino, e di 

molti silfi fuoi Succcirori » c DiÉcepoli; dì 
San Podio , di S. Stefano Nono Pontefice, e 
de' Santi Martiri Abdott , e Secco . Ewi 
inoltre un Pollice di -S. Giovati Balilla, cera 
alquante ("ut-Ceneri , uni parte di Braccio 
di Sant'Andrea Apoftalo, ed altre ancora 
ferita numero dercriite. gii dall'Arcidiaco- 
no Minerbetti . Ma non minor venerazione 

-le rende il Divin culto, che da tanti l'acri 
Miniftri religiofamente s'otferva. Qitaran- 
taquattro Canonici , e fia qoetìi cinque Di- 
gnità; fetfanca , e più Cappellani; e cerile f. 
fama Cherici, coli' aggiunta di buon nume- 
rodi altri Cherici del nuovo Seminario Fio- 
rentino, celcbran quivi continovamente gli 
UrìzjDivioi, con tal decoro, e fplendore, 
che quello d'ogni altra Cattedrale d'Ita- 
lia non Colo agguaglia, ma fupera di gran 
lunga. Oltre di ciò , quella Chieia s' è ren- 
dile a celebre per molti, e. fingolart avve- 
nimenti quivi accadati oc* fecoli trapalati . 
Piaquefti parmi notabile , che calivi un Fede- 
rigo Teno Imperadore*, infieme col Re di 
Ungheria , e il Duca d* Auftria , creaffe 
più Cavalieri a Spron d'oro, e molti di 
quella Patria: che Carlo Ottavo vi ftabi- 
luTe concordia co' Fiorentini : che due Som- 
mi Pontefici Martina V. ed Eugenio IV. 
foleiMtfncBK ri cekbraflero; Che Pio II. 
e Leon X* v' aflifteffero più volte alle fa- 
(■ • ,cre 
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cre,Funtiòm:.jra: pia tT ogni altra, che 
quivi 'fi celebrane V anta), 141». il Concilio 
Ecumenico Fiorentino, ùraofo per 1' Inter. 
»ento del mentori» Eugenio IV. dell' In», 
perador Paleologo , del Patriarca di Coitan- 
tinopoli, e di canti Primati della Grecia; 
ma .pio Amofo per l'anioreilabilitavi del. 
la Chiefa Greca colla Latina, ficcome dall' 
Inflizione in marmo prelfb alia .Sigretiau 
fi' fot vedere 'Per oqoefie i ed altre cagio. 
ni non è maraviglia, Ce queftachiefa gode 
infigni prerogative, tratte quali e inoltofin- 
golare, che tanti Cilena , dopo ilfervizio 
preltato alla medefima , vengano promoifi al 
Sacerdozio, benché non: fiano. provveduti. di 
aleno Jenefizio ,o d'eira rendita Ecclcfia. 
flica . Ulcendo di Chiefa trovati appreso il 

CAMPANILE , la mi circonferenza è 
cerno braccia , e I* altezza ccnquaranla- 
quattro. E' in itola da ogni parie fino. da' 
fondamenti , ed, è intronato rotto di mar. 
mi di diverti coleri , con bel difteria- di. 
itimi .ini quattro nicchie da ogni lato pò. 
fano quattro. Statue , delle quali qaelle, 
che riguardano la Piazza , e l'altre due fo. 
pra la Porta fono dj mano di Donatello. 
Fu condona quella gran Torre tot dileguo 
di Giotto, ed i li «agif, e sì mirabile la 
fua tìrattura, che certamente nel Mondo 
non fi trova 1' eguale. Dirimpetto alla* 
Chiefa del Duomo, « quelli di ; 
. ol SAN 
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: SAN GIOVANNI, : unita: reliquia?, per 
[ quanto fi dice, dell'antichità di Firenze, 
- avvengachè di quei molti Edifizj , che a f8- 
-miglìanza di Roma furono fabbricati , niun 

■ altro fuòri di quello fiali confervato. La 
.Gentilità Io dedicò a Marte; ina levala 

■ V Idolatria, « ricevuta la^Sa-ma fede , fu, 
com* altri hanno creduto, -prima; al Salva- 
dorè , indi a San Giovan Batifta Protettore 

■delia Citta confagratoj E' quefto Tempio 
di figura ettagona , da ogni parte iiblato, 
e dì fuori incroflato di varj marmi . Perire 
Porte vi lì ha J'ingreffo, l'impofle delle 
quali, tutte di bronzo, fono di sì maravi- 

■gliofa bellezza, e con tal rnaefln'a lavorate, 

-chc Mtchelagnolo Buonarroti foieva dire, 

iche: farebbero Hate bene alle Porte del ,Pa- 
radifo. Quella, che riguarda la Chiefa del 
JDaomor, e-aftrcsVquella dirimpetto aU'Qpe- 
ra , fono ambedue condotte da Lorenzo Ghi- 

1 berti , ma l* terza più antica fu fatta da An- 
drea Pifarto. Sono effigiate in effe alcune 
Storie del Teflamento Vecchio , e Nuovo, 
di oafforilievo , fatte con tal eccellenza , 
che re/ìa l'occhio attonito per Io ftupore . 
Sopra la Porta principale vi fono tre Statue 
di marmò, che rapprefentano il Battemmo 

<dt Cri fio , incominciate dal San/ovino , .e 
perfezionate da Vincenzio Danti, di cui 
, <icmo l'altre tre Statue di bronzo* rtppre- 

. feritami la Decollazione di San Giovanni 
fopra la Perla, che c dirimpetto al Bigal- 
lo. 



Digitized by Google 



CIO R ~N A Z%f. ij 
Io. Ma fopra la Porta verfo l'Opera fono 
rnarav'igliófe le tre Figure di bronzo, che 
rapprefentàno San Giovar) Batifla, che di- 
fputa ed ir uri Farifeo , c con un Dottore 
■della Legge antica, e fono di mano di Gio- 
vati Francefco Ruflki . Poffbno ancora no- 
tarfi le due Colonne dì Porfido, pofte avan- 
ti la Porta principale , donate già da'Pifa- 
ni alla Città di Firenze: e le catene, che 
pendono, con altre , che fi veggono ad alcune 
Porte della Città , fono un 1 trofeo del valor 
Fiorentino quando conquiflarono il Porto Pi- 
fano , che fervivano a chiuderlo* Entrando 
in Chiefa lì vedono fedìcì gl'offe Colonne 
di belliulmo granfio, con Capitelli , e l Pi- 
lailri, fopra de'quali ricorre un tettozif- 
no , che circoi>da quali tutta la Chiefa, 
Sotto l'Arco della Tribuna, ove è fituato 
T Aitar : maggiore , è (lata ultimamente al- 
zaia la Statua di m&rnfó del Precilrforl)',' in 
afro d' elfer portato tfrltfCeJéfte Gloria ,' con 
più Angioli por ài marmo, opera tutta di 
•GifOlattio Ticciatiy celebre Scultore , e- Ar- 
chitetto de' nofiri tempi ;' di cui pure è, Io 
fpaiioifo Presbiter'io' erettb davanti it pre- 
dettd'IAUar maggiore, lavorato di finiffimi 
marmi, e arricchito di Medaglioni, e di 
Baffirtlievi di 1 marmo i Làvolta poi è tut- 
ta fitta a Mofaicóy- ptt -òpera d' Andrea 
«Tàfi, cfifcepVjld di Cimabue , che in quei 
tempi ebbe la fui fììma . Vi e in og- 
gi , oltre vari ornamenti , un Battiftero 
molto 
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molto vago, e di bellilfimi marmi adorno., 
nella nicchia del quale vi è un San Giovar! 
Lalilta di marmo fatto da Giufeppc Piamon- 
tini valente Scultore. Ed È da notarli, che 
un magnifico Battiflero era prima nel mci- 
10 del Tempio , della forma ottagoni del 
quale n' è rimano il fegno. Dirimpetto 
al detto EattiUero, vi è il Sepolcrapraaro 
di varie Statue di Baldaflar Coffa , già Papa 
folto nome di Giovanni VigcOmotecando, 
o come altri vogliono , Vigelimoterio , 
morto in Firenze l'anno 1419. dopo aver 
rinunziato il Pontificato avanti al concilio 
di Cortanza. L'intaglio di quello Sepolcro 
è opera d| Donatello celebre Scultore de' 
fuoi «rupi , di cui parimente è la Santa Maria 
Maddalena Penitente in un bello Altare 
fatto modernamente. Finalmente in quello 
Tempio fono molte Reliquie infigni, e fpe- 
cialmenre il Dito indice di San Giovan B«- 
li8j » e un Braccio di San Filippo Apoflo- 
lo.che fi tengono in fomma veneratone, 
come allreil molte [uppelleltrli facre, e 
argenti d' incftimabil valore. Ufcendo d> 
Cbiefa per la Porla dall' Opera , fi trova 
uni. Colonna, poco dittante, eretta m quel 
luogo l'Anno di noftra fallite 408. per ri. 
eordanza di- qoeli" infigne miracolo , ebe 
operò San Zanobi Vefcovo Eiaranuao, al- 
loiaqoando trasferendo» alla Cbiefa di Sin 
Salvador» il 'uo Corpo «all'infigne Conc- 
iliata di San Lorenzo, nel toccar cjojvi la 
B Bara 
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tat Ut BlrrM fe«»< iiKMit»nei>te divenne 
frefco , e verdeggiante . Si >ede addintoi- 
petro il f: - -5.0 3 '.i 

PALAZZ©OELL'A*ClVISroVO. t'ai- 
to Coi dMegno di 0»i<». Antonio Doli 1 «te 
<hlt la ftia entratura deriiialtra-lhrada ,) <*l 
è oflervabite la magnifica Stala, e I' Atrio, 
Che mette nella gran Sala, dipinto, eccel- 
lentemente da Pietro Anderlini , à ipeic 
di Monlìgnor Giuseppe Maria Martelli, a 
cui d obbiatllO ancora (I- TÌ8oMrbcnto '. Ai 'i> 

SAN SAIVADORE, Chiefa. .tornita da 
lina dt?atiHi(ba 09njregii*iooe idi Sacerdoti 
molto utili alla disciplina tcclcfiaftica , ed 
e ornata di Pmtite de' migliori Erofefloii 
a frelco di quelli tempi. Andando per via 
•*• Martelli* , t' ittOiMrana <1* "AhlMtioni 
■de" Martelli , e deglf lUnaicE, nella prima 
delle quali vi 4»- una Statua di Donatello 
creduto il più eccellente lavoro del (40 
(carpello; e nella feconda vi fono efqmli- 
te Pitture, ed Arredi di molto pregio, li- 
di trovali la Cniefa de' defiliti detta-, r 

■ - oAN>8iQVA1W1»Ov dedicati^ a San 
Giovanni EvangeHRa * tra <jbo« a Chiefa 
affai piccola , prima che (offe conceduta a' 
detti Padri ; In»'' intorno all'Anno tjS». 
coll'opera, e col drfegno di Bartolommeo 
Amraannati , celebre Scultore , e Aicbrtet- 
to 
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to Fiorentino, fu oltremodo accresciuta , e 
adornata. Imperciocché quell'Artefice mol- 
to pio, e relìgiofo, a ninna fpeia , e fati- 
ca perdonò, perchè queft' opera foffe con- 
dotta al fuo fine . Ammirano gl' intendenti 
1' efqLiifittzza dell' A r eh i rettura , ed il bel- 

U» ordine'idi tutte , le parti di quefto facro 
Edi fiato . Ha la facciata aflai vaga, tutta 
di pietre ferme , e dentro vi fono nelle 
Cappelle. vari ornamenti di flucebi , con_. 
belle Tavole; in una delle quali di mano 
d' Alefiandro Allori, detto il Bronzino, è 
dipinta la Cananea. L'Aitar maggiore è 

"tiara modernamente rinnovato , la cui Tavo. 

ila:, di un Crocififfo, è di mano di eccellen- 
te Profeflore. Vicino a quefla Chiefa , ed 
al principio di Via Larga è il faroefo 

in PALAZZO BE' MEDICI ,. oggi delMar- 
ckefe Riccardi , fatto già fabbricare da_ 
Cofimo Padre della Patria, coi difegno 
di Michelozzo. Non può (piegar lì abba- 
ila nza quanto fia beilo, e magnifico , nè 
-può comprenderlo, facilmente chi non Io 
mirai, Vedonfi le due facciate tutte di pie. 
tre forti in tre ordini divifate. Dal piano 
-della terra fino. alle prime fineftre l'ordi- 
ne è mitico, o Tofcano , con bozze affai 
rilevate v Sopra di quefto fegue il Dorico» 
■a cui fuecede il Corintio ;.,ma in fronte di 
Sì nobile Ed.i fili o , vedefi un Cornicione 
d' incredibil vaghezza, che da per tutto lo 
ci circon. 
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circonda. Non meno vaghe fon le fintftre 
da baffo , gli ornamenti delle quali , come 
a (frisi il Cornicione; fi credono filli col 
dtfegno rdftb Buonarroti . Entrando per la 
Pont» I principale trovali i la prima; 1 Loggia , 
nel fregio della quale fono alcuni tondi., 
entravi Figure dì marmo di mano di Dona- 
tello, ei JerparCti tutte furono fatte ador- 
nare 1' Anno j 71 9. dai Marchefe Fraocefco 
Riccardi » di baflìrilievi, di Statue , dì Butti, 
e d" Infcrizàoni antiche a foggia di Mufco . 
A man delira vi è una fcala molto' como- 
da, e nobile ifatta col difegno di Giovati 
Batifta Foggipi Scultore , e. Architetto; Fio- 
rentino. tiEV.puxe a man iiniiìra una Icala 
belliflìma fatta a chiocciola , che dal terreno 
•conduce; fino atlaromnrirà, dfel'PaUzzp. Pe- 
netrando poi nelle ftanze , quanti ornamenti 
-di pregio vi s' ammireranno ! Quante prezio- 
fe fuppellettili degne dLtan^oePaJatio^! V^- 
draffi la bel liffima Galleria dipinta da Lu- 
ca Giordano celebre Pittore de* noitrì tempi: 
allato alla quale unii cdpiofi^ e fcelta Li- 
ibrerfa , che fu già del Senator Marchefe 

■ Vincenzio Capponi , da cui i' ereditarono, i 
prefenti Poueffàri%li qttab" vanno tempre au- 
mentandola. Si mireranno inoltre i nuovi ac- 

- crefesmenti di fervizj baffi mtlé. wtwadi ; e 

■ finalmente ifi vodràu crefeiuta doppìaróeOKU 
:la pcincipal. Facciata vvrfotVh Larga co.fe- 
Viflefe* ordine, e 1 Architettura dell^aaiica. 
ijB' famòfo quella. Palazzo , non folo.pejr i* 

«ai*] Aia 
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fu a bel Ima , ma eziandio per effere flato 
irl ogni tempo ricetto di grandiffiini Per- 
foraggi, eiTendovilì trattenuti Sonimi. Pon- 
te fiti , Imperadori e Re , oltre un novero 
grande di Principi .( di che fi legge la me- 
moria in un Cartello di marmo nel primo 
Cortile, fan» dal celebre Abate Anton 
tifar»- Salvini ) e -per molti, avvenimenti 
•arcatoti vi , « defeeitti largamente dal Gio- 
vio i e da varj Scrittori de' tempi andati . 
Dirimpetto a quefto;» fiiMddi*. ' iauI > a 
-on-j oti.jSG^.Ì r-'ii ù tv siPjL :.cr. A 
1 PAÌAZZQ fatto fabbrùraie dalCardiuahs 
-BaBdWo-:p«iciatichi co] difégno dèhCsi* 
-iter Cario Fontana, e appreffo il - ' ii.au 

PALAZZO del Marchefe Pier Luigi Cap- 
poni , con bella facciata di Gherardo : Sri. 

•fattf',;«'cbe3 flato iflMrnaraeatc accrefeiu- 
-to ; e- dipoi isHncorìira ir il.ns'ìjqqui si 
-UJ ,.') ;:;q.S CI i«. i&t) -,t. tlisd *. ^.*lii 

• *ftt AZZO -del : Maa-cheft ;Prior ;Rùtorio 
-Cappóni fatto col <difcgo© :di Ferdinando 
Ruggieri . E patteggiata tutta qae Ila bella 
ftrada prerra di mobili Abitazioni , fi giiMl- 
ge alla Piazza , o-Giiie£at4ì:-. ; i im^q'" 
-35 : miT. : z-ììh;.' tinr-tliW i'- • t-"boi:3i " 
^ SAN' MARCO de' Padri Domenicani del- 

• 1' Offe rvanza .( Tra gli ornamenti più fingo, 
•fori : vi s'ammirano le belk Tavolavate 
-di mano d' eccellenti Macftri . Neil' entrare 
« man deflra , vi e. una divota Madonna dì 

Piero 
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Piero Cavallini Romano , che per venera- 
zione ila coperta . La feconda , dpv'jè -<ij- : 
pinto San Tommafo d'Aquino, è. di Santi 
di Tito. La terla è dei celebre Fra Barto- 
lommeo delia Porta. Nella quarta fi vede 
una Madonna lavorata a Mofaico . E final, 
mente la quinta , dov'è San Domenico, è 
di mano di Matteo Rofleili * . Parimente a 
man finitila, la prima è deK Paggi , Lom- 
bardo! la feconda del Paflignano : e la quar- 
ta del Cigoli* dopo- 1* quale fegve. I* tvél, 
Infima Cappella di Santi Antonino Arcive- 
fcovo di Firenze, fatta fabbricare, co&-À>n> 
ma magnincerBa da Ave/tardo, e Antonio 
Salvia». Ella è tutta di naatSli ;| nobiijnen. 
te Uno* ali col dj<ogpo di, qiwaFnjtBplo, 
gita.. Tre bulle,. Tavole di Pittori eccellen- 
ti Denadornatto yagamenw .le tre.facciate, 
in eiafcheduua delle quali fi mirane- due,. 
belltOìine Statue di marno , che jn. .lòtte, 
afeendono al numero di fei , di mano del 

Franeavilla difoepoto del imetitpvat.q 6io, 
vannii Bologna.,, ed «itrfljaiili .BagirÙievi 
di bromo j di mattoidi Fu L^meaice. . Cor- 
tigiani , fatti /BllcaTcJt»K&t Maefirn, da 
cui fa fatta la Figura.di bronap fotto l'Ai, 
tare , che rapprefenta il Santo giacente fo. 
pra dell' Urna, nella quale fia ripoflo il 
di lui facro Corpo . Finalmente corona que- 
fla Cappella una Cupolctta tutta adqrna 
di Itucchi, e di vaghe Pittore di mano del 
famolo Eroraino , Quefla inligne Cappel- 
- o!o) • 1* 
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W ha meritate» d' effer defcriua,' e pubbli-; 
cata colla ftampa dal celebre Aittiqitario 
Dottor Amen Francéfco Cori-. 1 Aitato a, 
quefta vi è la Cappella de' Serragli , ancor 
elfa ragguardevole, non menu per la brut- 
tura 'di 6niflìm( marmi , de' quali fino a! 
pavimento è ricoperta , quanto per vari or- 
namenti di Statue, e di Pitture , oberino-» 
bilménte l'adornano; La Soffitta è tutta' itw 
tagliata, e ficGaraente dorata, colio sfondo 
affai ben condotto , nfeit© daJ pennello di 
Gio: Antonio Pucci . Segue dipoi la Tribu- 
na con un bello Aliar maggiore corredato 
di ricchi/fimi argenti . E' degno di . meino; 
ria, efce qoi furono irti poi ti il Conte Giovanni: 
Pìct^déHa Mirandola ;! ché> fu chiamato fa» 
FétticÉ degl* ingegni, ed Agtioló Poliziano, 
uòmo letterati ffinfoy e Angola rev'Ntìrr meu 
no però della Chiefa è ragguardevole Hi 
Convento, fatto fabbricare da Cofirno , e 
da Lorenzo de'Med-ci, col difegno di Mi- 
enelozzdVNel prima Chi«>«ro.;f«nfc> le -Iu^ 
nette tutte dipinte da eccellenti Maelìri , 
e fpecialmente da Bernardino fcocceltivdàb 
RolTelli , e dal' Dolchi . Cella , e. copiofa Li- 
breria vi fi conferva , ave* fra; gli' altri'* 
fono di pregio molti (fimi Manofcriui , al- 
cuni de' quali «fonia, che fodero glàdi 
Niccolò Niccoli , che è da annoverarli fra 
quelli , da' quali Je Lettere Greche ricono- 
icono il loro riforgimento . Fu quello Con- 
vento fempte tenuto in grande itima , non 
folo 
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folo per 1' oflctvanza reftauratàvi <ta' Frati 
Girolamo Savonarola , ma eziandio per aver- 
vi dimorato moli'iffiai Religirjlì di fanti»" 
vila, in convenzione de' quali foIevaCofi- 
mo Padre della Patria fpelTe volte trattenerli, 
vedendovi!! ancora le tanze , ove abitava. 
Dirimpetto a quefìa Cliiefa per la POrta'Ia- 
terale 6 il Palazzo altrimenti chiamato il 

.' !■.. J. 1- I -j ì\ t'P 

CASINO da San Marco, fatto fabbrica- 
re dal Gran Duca Francefco I. intorno al-' 
l'Anno »S70. col difcgno del BuoMalenti. 
E' fervilo ne' tempi andati fa abitazione 
de' Principi de! Sangue, eflcndo provveduto 
di tutte le comodità-, che a tali :perfonag- 
gi lì l 'convengono } e prefetìtemenle ' vi. forici 
polle le Compagnie della Guardia a cavala 
lo di S. A. Reale. Accanto a qiiefto Ca-i 
fino e degna di effer vedutala' ■ '■ •»-*. • 

J COMPAGNIA DI SAN GIOVAN BA- 
TISTA , detta dello Scalzo, per le mólre> 
eccellenti Pitture a-frefco- i' Andrea deP 
Sarto; che ne adornano il Cortile.- Siecò^ 
me la Tavola , che rapprefenra San Gio- 
vambatifta in atto di battezzare il Salva- 
dorè nel Giordano , la quale è di mano di 
Lorenzo di Credi . Camminando per efl"a 
ftrada a mano deftra fi trova il-' ■'■ - : - - - '■' 

GIARDINO de' Semplici, che dal Gran 
Duci Colimo Primo con regi» fpefa fu fob- 

■i«r bii- 
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bricato. Belli (lìmo è quello in tutte le fue 
parti , e non minore è la bellezza, di. elfo, 
per le Piarne delle più rare» e Angolari , 
che nei Mondo fi trovino:, avvetlgachè quel 
magnanimo Principe, acciocché in Firenze 
no» mancalT/e a' ProfeiTori di Medicina,: la 
cognizione dell' Erbe , e, Piante medicinali» 
da ogai, parte più, remota le fe veaicn, e, 
quivi con foni ma diligenza confervarc. 
L' Anno 1718. fu, trasferita in quello Giar- 
dino , per benigno Refcritto di $. A. Reale: 
l'Accademia di Boi tanica nuovamente in> 
ftitavta,. Appreso vijfcjfe] .,, M .. v . : 

Oìhhj.-'^-i <'...<:■'. 1 . t;tì'fll-r: ' A> " )?.; 'ili 

GAVALLgRIZ^A ^.ove, fojqa.ii .Cavalli 
4r «anegsw diS-A, £eale 3t cbem,gra,n nu* 
aneto» .ed. ia ui» Juogo affai comodo yi, ; fi 
mantengono. In guefto. luogo ancora fi ap. 
prende dalla, Npbiltà Fiorentina, e fore- 
ftiera fotto la direzione di un Cavallerizzo 
fpc&tadaS. A, ftealo i; Arieti «alleare., e 
4*'Cfl*r V lavanti». A^ueflo e|fe«A fu *}»! 
<5«n Priapipe Ferdioaqdo fatto, re,ftau.rar S , 
ed jccreftffw un bel loggiato, perchè nel 
tempo deludo, inverna, odi pioggia t fi 
poffa tuttavia coptinovajK uq - esercizio si 
nobile «.Copiigup è.U 

SERR AQUQJdp* tivù > dc,v« da JB^kO 
tempo in qua fi fon fempre cuflodite, e 
mantenute molte Fiere indomite d' ogni 
fot» , conte iioai , Qrfi* Tifisi, : ftn|cre-, 

.l.i Tori 
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Tori falvatici , ed altri rimili; i quali di- 
poi fi esercitano nelle Cacce, che dentro 
un ampio Cortile , alla prefenza di molti 
Spettatori, fi fogliono fare. E riefce oggi 
quello luogo di più maravigliofa vifla, per 
effere flato notabilmeme ampliato, ed ab- 
bellito in più parti all'ufo moderno, e ile ri- 
do per altro antico in Firenze il coiìume 
di cuftodir Umili animali. Dirimpetto a 
quello è lo 

SPEDALE di' San Matteo, altrimenti dì 
Xemmo, cioè di Guglielmo Balducci, fon- 
dato intorno all'Anno 1390. dove fon cu- 
rati molti infermi con gran diligenza, e 
carità: e per la via detta del Cocomero li 
trova il 

PALAZZO de* Marcbefi Gerirti, ricco 
di Angolari Pitture, ed il 

PALAZZO de' Baroni Ricafoli, fabbri- 
cato con buona Architettura moderna; fic- 
come il 

TEATRO perle Opere , appartenente il* 
l'antichi fTjina. Famiglia degli Ughi. E ad- 
dirimpetto vi è la 

ABITAZIONE de* Gondi accfìrfciura.. 
-modernamente. E andando verfo la via 
de' Servi» è quivi vicina la *'* N 

B OPE- 
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OPERA. DEL DUOMO , dove Ci con- 
fervano, oltre i ricchiflìmi Arredi Sacri, 
molte Statue, e Baffirilievi di gran pregio, 
ed un Archivio di grande importanza . Qui- 
vi contiguo è il 

PALAZZO del Senator Filippo, e Fratelli 
Guadagni , che ha nobile facciata , e comodi, 
e vaili appartamenti. Ma nel 1 1 * entrare in 
Via de' Servi $' incontra prima a man dritta la 

ABITAZIONE de'Naldini fabbricata in 
quefti tempi ; e dipoi il 

,■ PALAZZO del Marchefe Incontri, di 
maeftofa Architettura Tofcana , in faccia al 
quale vi fono i 

PALAZZI di due rami della Famiglia 
de' Pucci; il primo de' quali d'ordine com- 
porto è di Aleifandro , e Fratelli Pucci , 
difegnato con bella, e vaga Architettura 
dal famofo Paolo Falconieri Cavaliere in- 
tendentiflìmo ; e l'altro accanto del Mar- 
chefe Emilio Pucci, che ha feguitato l'or- 
dine del primo. Tenendoli però per la Via 
de' Servi, a man dritta è la Chiefa di 

SAN MICHELE VISDOMINI , dove 
abitano Monaci Celeftini . Sono in quefU 
da enervarli alcune Tavole molto belle, c 
fpe- 
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fpecialmente la Natività di Noiìro Signore 
di mano dell' Empoli; accanto alla quale è 
una Vergine di manodi Jacopo da Pontormo 
affai ftimata ; ficcome due Tavole del Poppi , e 
una del Paflìgnano. Dipoi volgendo fi trova il 

PALAZZO del Senator Marchete toreri, 
zo, e Fratelli Pucci, che ha nobili apparta- 
menti, e fi gingne all'Arcispedale di 

SANTA MARIA NUOVA , edificato 
dalla nobil Famiglia de' Portinari intorno 
all'Anno 1187. La Facciata di quello no- 
bil Edifìcio, a cui fu dato principio nel 
fecolo decimofefto col difegno del Buoo- 
talenti , è oltremodo mirabile. Refìa nel 
mezzo del Loggiato la Chiefa , nelle pareti 
della quale fi vedono dipinte due Storie 
da Lorenzo di Eicci , che rapprefentano la 
funzione della Sagra, che già ne fece Mar- 
tino V. Sommo Pontefice. Quattro bcllif- 
fime Tavole ne adornano gli Altari. Dal- 
la delira è la prima di mano del Ficherelli, 
detto Ripofo , e la feconda del Paggi . A 
man Gmftra la prima Tavola rapprefenta*, 
un San Lodovico Re di Francia, che gua- 
rifee dalle gavine, ed è fattura del Vol- 
terrano; e la feconda , ov'è dipinta la De- 
porzione di Croce, è opera del Bronzino. 
.All' Aitar maggiore fabbricato dì marmi 
Carrarefi , intarlati dì belliffime pietre, vi 
è un Ciborio parimente di pietre, di pre- 
£ x gio , 
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gio, e di bellezza non ordinaria . t)à Uri 
de' lati è lo Spedale degli Uomini, e dal- 
l'altro quel delle Donne, ambedue fabbri 
cati colla medefima Architettura- Ed av- 
vengale moltiflimi infermi contioovamen- 
le ci fi ricevano, grandillìme, e molte 
fono l'abitazioni con bell'ordine difpofte, 
acciò facile riefca agli Aitanti il provve- 
dere gl* Infermi di quanto loro abbìfogna . 
Sono in queflo luogo fpefati moltiflìmi Gio- 
vani , che da vajie partì concorrono, per 
apprendere co* veri precetti, la pratica^ 
della Chirurgia folto la difcrplina degli 
ottimi Profelìbri , che vi lì ftipendiano; e 
predando nel medefimo tempo il loro fer- 
vizio, fempre Io rendono più celebre , non 
foto in Firenze, ma per tutta 1' Italia.., 
ufcendone Maeftri ecceìlentiflimi nell' Arte 
loro'. Moltiffiini ancora fono ì ferventi , 
che affìftono notte, e giorno ; molti i Me- 
dici, che giornalmente intervengono alta 
cura di quell'Infermi. Molti gli fpìrituali 
■e temporali ajuti , che fi ricevono in quo 
ilo luogo, premendo alla Pietà (ingoiare 
di S. A. Reale la falute del corpo, e il 
profìtto degli Studenti, ma di lunga mano 
aitai più quella dell' Anima. Non devefi 
però tralafciare, come per render quefto 
Spedale in tutte le fue parti ragguardevo- 
le , è flato nuovamente arricchito di una 
copiofa Libreria pubblica , ripiena f penal- 
mente di Libri alla Medicina fpettanti, « 
di 
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di ogni fona di erudizione ; c ancora di un 
Giardino di femplici ricco d'erbe, e pian- 
te Angolari, e parimente d' uno fpaziofo 
Campofamo , con altro Spedale anneffo per 
ì Pazzi, iìccome di un bel Teatro anato- 
mico ; il tutto fabbricato con fomma ma- 
gnificenza, e fpefa non ordinaria* E di- 
rimpetto all'abitazione delle Monache fer- 
venti lo Spedale, fi vede la 

ABITAZIONE de' Bargigli fabbricata col 
difegno di Bernardino Ciurmi . Ma prose- 
guendo per la via detta di Sani' Egidio 
fino al canto di via delia Pergola, e de- 
gno d'olfervazione il 

PALAZZO de* MarteJIini , grandemente 
lodato dal Eocchi , e pretto a quefto tro- 
vati la deità Via della Pergola, dov'è la 
Chiefa, e Ofpizio dì 

SAN TOMMASO D' AQJJINO , in cut 
ricevonfì tutti 1 poveri Pellegrini Oltra- 
montani, i quali con Patente del proprio 
Vefcove, portanfì a vifitare i Luoghi Santi 
d'Italia. E' grandi /lima la Carità» colla 
quale da Perfone nobili, e pie fon ricevu- 
ti , e ferviti, onde fe, che ritornati alla.. 
Patria quei , che vi furono ammeflì , non 
fi Tiziano di commendarlo . Si efercitano 
ancora in quefto luogo tutte le altre opere 
di Miterìcordia con Angolare pietà, ed af- 
fi 3 fetto 
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fetto non ordinario . La Chiefa è tutta in- 
croftata con buon gufto di fcagliola, che 
fa bella moitra, e marinamente le due Co- 
lonne dell'Altare finte di verde antico. La 
Tavola è di mano di Santi di Tito; e la 
volta è tutta vagamente dipinta. Allato a 
ouefìo Ofpizio è il 

TEATRO per le opere, più di prima 
abbellita , in occalìone delle None del 
Gran Principe Ferdinando di Tofcana, col- 
la Principerà Violarne Beatrice di Savie- 
ra. E profeguendo per Via della Pergola, 
in quella di Cafaggiuolo , fi vede la 

CHIESA, e MONASTERO de' Carnai- 
dolenti . La Chiefa È Hata rifatta di nuo- 
vo. La volta è tutta dipinta a fretto di 
roano di Aleffandro Gherardini . Anche il 
Monaftero è Italo reftaurato , e nella Li- 
breria, ove fi confervano rari MSS. e uno 
sfondo di Loca Giordano. Nell'orto fi ve- 
de il principio del famofo Tempio della 
Famiglia degli Scolari , tanto lodato da Gior. 
gioVafari, Architettura del Brunellefco . 
Rimpetto a quello Monaftero corrifponde il 

PALAZZO de' Marchefi Giugni , fatto sol 
difegno deli" Ammarinalo, edilìzio in ogni 
parte ragguardevole. Ed entrando in Via 
de' Servì , evvi il 

Pi- 
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PALAZZO de' Marchefi Niccolìni, fat- 
to eoa buon difegno, e adorno dì molto 
Statue antiche, oltre uno Audio copiofif- 
iìmo di Medaglie. E vetfo la. Nunziata fi 
trova la Chiela della ... i • 

CONCEZIONE , Congrega di Sacerdoti 
nobilitata di fabbrica in quelli tempi • E 
quali addi rifu pei io il 

PALAZZO de' Grifoni molto nobile» e 
{ignorile, che i Padroni dicono efferne flato 
l'Architetto il Buontalenti . Elfo introdu- 
ce in una Piazza, che ha prefo il nome 
dalla vicina Chiefa della Nunziata . E' quella 
da due lati chiufa da due gran Logge , il di- 
fegno delle quali è del femofo BruneUefco < 
Nel mezzo di effa fopra una Bafe di mar. 
ino li erge un bel Cavallo , fopra il quale è 
la Statua di Ferdinando Primo Gran Duca 
di Tofcana, gettato in Bronzo da Giovan- 
ni Bologna Fiammingo, celebre Scultore^ 
de'fuoi tempi. Sono bensì di Pietro Tacca 
le due Fontane di bronzo, che adornano 
la medefima Piazza. Sotto una di quefte due 
Logge vi è lo 

SPEDALE degl' Innocenti, alfa! celebre 
per 1' infigne carità, che vi ù efercita di 
allevare moliiflìmi fanciulli efpofti , che 
fcrua un tal ajuro, facilmente perirebbero. 

B 4 fu 
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Fu fondato quello Spedale intorno a]]' An- 
no 14x0. e ne diede il difegno il poc'anzi 
nominato Brunellefco. Le Tue abitazioni 
fono alfa! comode , c ben difpofte . Nelle 
due Chiefe, che una è per gli Uomini , e 
l'altra per le Donne, molte belle Pitture 
fi trovano; come altresì nel loggiato di 
mano di Bernardino Poccetti fi vedono al- 
cune Pitture a frefeo. £' governato quefto 
Spedale da perfone nobili. Prefiggono que- 
lle al governo di moltiflìme Perfone pretto 
al numero di tremila , olire la foprin ten- 
denza di altri Spedali ad etto fubordìnati. 
In faccia poi alla medefìma Piazza lì tro- 
va la Chiefa della Santi flima - : u* : 1 

NUNZIATA; nella deferizione della^ 
quale mi fia lecito, che per breve fpazio 
di tempo io mi dilunghi fuor dell' ufato. Era 
quella Chiefa. ne* tempi antichi un piccolo 
Oratorio pofto fuor di Firenze, in quefto 
luogo, che era detto il Cafaggio . Or ta- 
le piccolo Oratorio eoo alcuna parte di 
terreno ivi contiguo, fu conceduto a quei 
fette nobili Fiorentini , che abbandonata U 
Patria, lì erano ritirati neìl' afpro Monte 
Senario, ove menando vita eremitica , e fo- 
litaria, avevano fondata la Religione de i 
Servi di Maria , ed il motivo fu , acciò 
quei buoni Rei gioii , che da per tutto a veru- 
no fparfa la fama della lor Santità , più da 
vicino fanuficaffero col loro eferapio i loro 
Con- 
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Concittadini. Ma perchè troppo angufto era 
quel luogo, in riguardo alle molte per Co- 
lie, che vi erano venute ad abitare, fu di 
bifogno fabbrìcarnuovoConvento, e nuova 
Chiefa; al che fare la povertà di quei Re 
Jìgioii ballante non era. Perciò ad un' ope- 
ra sì buona, e Tanta, furono dal Sommo 
Pontefice tutti i Fedeli efortati, tra" quali 
fopra di ogni altro li regnalo Chiarilfimo 
Falconieri nobili (lìmo Cittadino di quella 
Patria, creduto Padre di Santa Giuliana^,- 
e Fratello del Beato Aleflìo; imperciocché 
a niuna fpefa, o fatica perdonando, i'om- 
miniftrò qualunque foccorfo più opportuno, 
perche tal opra foffe al Tuo fine condotta. 
Terminata la Fabbrica , avvenne quel gran 
prodigio, per lo quale è celebre quella Chie- 
fa per tutto il Mondo. Avevano quei buoni 
Padri dato a dipingere a frefeo ad un Pit- 
tore ( di cui ancora è incerto il nome; al. 
tri chiamandolo Eartolommeo, altri Gio- 
vanni , altri credendolo Pietro Cavallini Ro- 
mano J un'Immagine di Noftra Signora in 
atto di effere dall' Angiolo Annunziata. Il 
buon Pittore, che la Figura dell'Angiolo 
avea compita , e rimanevagli fole ad effi- 
giare della gran Vergine il Volto, flava 
fra fe fìeffb dubbiofo , con qua! arte potef- 
fe efprimere quelli Afpetto Divino, che i 
Serafini innamora. In queflo mentre fu io- 
praffatto dal Tonno, da cui fvegliatofi, mi- 
rò lofio eoa iuo ftupore, colorito il bel 
j 1 ] Sera- 
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Sembiante delia gran Vergine Madre di tal 
bellezza, e tanta divozione fpirante, che 
folo dovette crederli cofa di Paradiso . At- 
tonito dunque, e forprefo da maraviglia 
incredibile, ad alta voce gridò più volte; 
Miracolo, Miracolo. II che Tentilo da.' cir- 
condanti , e dipoi fparfofi per la Città, ca. 
gionò fubitamente un tal concorfo di Popo- 
lo , che ben tofta ne fu la Chiefa ripiena ; 
e perchè niuno di quello fatto dubitar po- 
tette, operò Iddio per mezzo di quelita Im- 
magine infiniti miracoli , che tuttavia, mer- 
ci- della Divina bontà, vanno crefeendo in 
gran numero. Ora venendo noi alla detenzio- 
ne della Chiefa: Vedefi al primo ingreffa 
un bel Loggiato con belle, e ben propor- 
zionate Colonne , fatta fabbricare dalla Fa- 
miglia de' Pucci . Sotto il Loggiato fona 
tre Porte. Quella a man deftra conduce 
nella Cappella di San Baftiano dell' inetta 
famiglia Pucci, adorna dt tre belle Tavo- 
le, colorite da. Macflri eccellenti, e fe- 
rialmente quella di San Baftiano di mano 
di Antonio del Pollaiolo , ed altresì di al- 
cune Statue di marmo di mano del Novelli 
Scultore. Vi fono ancora molte memorie di 
Uomini illuftri di ouefta nobil Famiglia, 
e fpecialmente di Lorenzo, Roberta, e An- 
ionio Pucci tre infigni Cardinali, che vif- 
lero quafi in uo tempo medefimo. L' altra 
Porta a man finiftra conduce in un Ricetto, 
dov'è la Sagreftia , ed io un Chioftro affai 
gran- 
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grande , e vago . In faccia di quello Chioftro 
fi vede fopra la porta , che va inChiefa , la 
famofa Madonna del Sacco, dipinta da An- 
drea del Sarto con tutta la perfezione del- 
l'aite , £' fama fra gì' intendenti , che que- 
lla fìa la miglior opera, e più perfetta, che 
quel famofo Artefice conducete . £ in vero 
chiunque attentamente la mira , reità fuor 
di modo attonito per lo ftupore; ond'S, 
che Michel Agnolo Buonarruoti , ed il ce- 
lebre Tiziano non fi faziavano mai di ri- 
mirarla, e di commendarla in cflremo. L'al- 
tre Lunette dei medeiìmo Chioftro fono an- 
cora effe dipinte da buoni Artefici. Il Fac- 
cetti , e il Rolfellì grandemente vi faticaro- 
no, e molto ancora il Salimbeni Sanefe. 
Sono in quefle effigiati i fatti più Angolari 
de* fette Fondatori , e ne' peducci deJte vol- 
te i Ritratti degli Uomini più intigni del- 
l' Ordine de' Servi, lo quello Chioftro è 
una gran Cappella io volta, eretta già dal- 
la Famiglia Wacinghi , della quale reftano 
le Armi negli angoli , che pallata dipoi in 
quei Religiofi, fervivi loro di Capitolo; 
ma adornata da effi modernamente, ed ab- 
bellita di Pitture a frefeo per ogni parte; 
è fiata deftinata al culto delle fante Imma- 
gini de i fette Beati Fondatori del lor Or. 
dine , dipinte in Tavole di affai antica , e 
femplice maniera ; e perchè fono oggi le 
dette Immagini affai fcolorite dal tempo, 
affine di meglio confervarle , fono fiate uni- 
B <f te 
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te tutte iniìeme in un Quadro, che pofaj 
full* Altare , ma fpartitc una dall'altra da 
un nuovo ornamento riccamente dorato , e 
coperte di criftalli . La terza Porta del log- 
giato , che è la principale , nel mezzo , 
conduce m un piccol Cortile, o Chioltro 
tutto dipinto da' più rari Artefici di quei 
tempi. Quelli fono Andrea del Sarto ( il 
Ritratto dei quale fcolpito in marmo col- 
l'Ifcrizione vedefi a mano lìniftra) Alef- 
fio Baldovinetti , il RolTo, Jacopo da Pon- 
tormo, il Franciabigio , e Cofimo Roffellì- 
ni. D'Andrea è la Storia de' Magi , la Na- 
tività della Madonna, quella ove fi porge 
a baciare a*circoftanti la Reliquia di San 
Filippo, con tutte l'altre a man fmiftra, 
che i fatti più fegnalati dì San Filippo Be. 
niz; mirabilmente rapprefentano. D' Alef- 
fio Baldovinetti è la Storia della Natività 
del Signore: del Rotolimi è quando San 
Filippo ha la vinone di Maria Vergine: 
del Rofto c i* Aflunzione della Madonna: 
del Pontormo la Votazione della medefi- 
ma : e del Franciabigio lo Spofalizio della 
Vergine con San Giufeppe. Parimente in 
qucfto Conile fi vedono innumerabili Vo- 
ti, altri dipinti in Tavole, altri efpreifi 
in Figure a! naturale. Entrando in Chie- 
da, vedefi al primo afpetto la Soffitta tutta 
d'intagli dorati fopra fondo bianco, nel 
mezzo della quale è un gran Quadro , rap. 
jrefoilante l' All'unzione della V«gine al 
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Ciclo, dì mano del Volterrano. Nelle pa- 
reti, tra '1 fregio della Soffitta, e il Cor- 
nicione , fono dodici Quadri dipinti a frefeo 
dall' Utf vaiti; dove fi rapprefentano alcuni 
Miracoli più Angolari , operati per inter- 
ceffione di Maria. A man finiftra nell'en- 
trare in Chiefa fi trova la Cappella della 
■Santiflìma Nunziata ( nel muto della quale 
è dipinto il di lei Volto miracolofo j fat- 
ta di marmi vagamente intagliati col di Te - 
gno di Micheloizo . Quanto fia ricca, c 
adorna quella Cappella non fi può fptega. 
re abbastanza. E' 1' Altare d' argento maf- 
ficcio nobilmente lavorato , il gradino, pa- 
rimente d'argento, e tutto divifatodi gioje, 
e pietre preziofe. In un belliflìmo Taber- 
nacolo è una tetta del Sajvadore mirabil- 
mente dipinta da Andrea del Sarto. Sopra 
due grandi pilaftri pofa un ricco architra- 
ve, o cornicione d' argento, da cui pende 
una cortina di lavoro eccellente, fotto la 
quale una mantellina parimente d'argento» 
che tien coperta la Sagra Immagine. Inol- 
tre tanti, e tanti fono gli ornamenti di 
quefta Cappella, che è malagevole il po- 
terli didimamente deferìvere : perchè i va. 
fi , i doppieri , le lampane tutte d'argento 
Iorio molti (lime ; fenza numero fono i Vo- 
ti , che vi fi vedono appetì ; incontraffe- 
gno delle grazie , che dalla Vergine fi di- 
fpenfano giornalmente. Contiguo alla det- 
ta Cappella, è un Oratorio di forma qua- 
drata 
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drata nobilmente arricchito . Ha le pareti 
incroflatc di pietre preziofe, e fpecialmen- 
te d'agate, calcedoni orientali, e diafpri, 
che rapprefentano alcuni (imboli di Noltra 
Signora. Alialo a quella Cappella vi e 
quella fatta fabbricare dal Marchefe, e Sc- 
uter Francefco Feroni , col difegno di Gio- 
van Balilla Foggini tutta incroftata di mar- 
mi , e adorna di varie Statue; la Tavola 
dell'Altare è dipinta da Carlo Lotti Pit- 
tore Veneziano con (ingoiar diligenza; di 
mano di Giù Ceppe Piamomini fono le due 
Statue rapprefentanti il Penfiero, e la For- 
tuna manti ma, e di mano dell' Andreozzi 
fono l'altre due, che figurano la Fedeltà, 
e la Navigazione. Di Carlo Marcellini è 
il San Domenico, e del Cateni il San Fran- 
cefco, e le Medaglie di bronzo dorato fo- 
no di Ma (lì mi lui no Soldani Benzi; le due 
Ifcriziom, che fi vedono fono i due De- 
politi , fono dettate dall' erudita penna.* 
del celebre Anton Maria Salvini. Segui, 
tano appretto, benché con ordine affai di- 
verto, altre Cappelle adornate di belle Ta- 
vole, traile quali e molto ragguardevole 
quella del Giudizio d' Aleffandro Allori, 
detto il Bronzino; quella della Crocififfio- 
ne dello Stradano; e la quarta di Pietro 
Perugino, o come altri vogliono, dell' Al- 
bertinelti . Siccome nella Croce della Nava- 
ta è affai vaga la Cappella de' Tedaldi , 
eretta ad onore di San Filippo Benizj , col- 
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la Tavola dipinta dal Volterrano, e con 
altre Pitture a fretto dell' Uli velli . Nel 
ricetto, che torna accanto alla Cappella 
del Santo, c per cui fi va alla Sagreftia, 
è collocato un Sudo di terracotta, rap- 
prcfentante l'Effigie di detto Santo in abi- 
to della Religione; e dall' Intenzione, che 
vi fu polta fotto, intagliata in lavagna, fi 
deduce , che fu egli donato a quei Religio- 
ni dalla Famiglia de' Guicciardini , fuben- 
trata già nella Cafa de' Benizj , de' quali 
era il Santo, ove fi era confervato ab an- 
tico in loro mano fino all'Anno 1591* 
£ da quella Effigie è fiata forfè ritratta 
quella d'argento, la quale fi efpone ogni 
Anno foll'Altare nel giorno della fua Fe- 
ria. Ritornando a man delira, nella prima 
Cappelli della Famiglia del Palagio ador- 
na di varj marmi , & una Tavola dell' Em- 
poli , che è ftimata la miglior opera dtu 
eflb fatta . Nella feconda vi è una Tavo- 
la dipinta da Pier Dandini Profefforedi mola 
to pregio. Ma la terza Cappella tutta io- 
crollata di marmi con bel dìfegno intaglia- 
ti , e nobilmente arricchita , fu fatta fabbri- 
care dal Marchcfe Fabbrizio Colloredo del 
Friuli: la Tavola, è di mano del Vignali, 
e la Cupola del Volterrano. Ognuna del- 
le feguenti Cappelle ha qualche cofa di 
Singolare , e fpecialmentc quella de 1 Bandi- 
rteli , prima de' Pazzi, dov'è di marma 
un Grillo morto,, fo&cauto da Dio Padre „ 
opet» 
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opera infìgne di Baccio Eandinclli. In fac- 
cia a- quella, è in luogo poco ofiervato la 
Cappella di Santa Barbera, ove lì vedono 
molte memorie fc polenti di Signori di con- 
to di varie Provincie Oltramontane . Al fi- 
ne della Navata , fi trova una Tribuna af- 
fai grande di figura rotonda con bella Cu- 
pola , e rilevata , fatta col d legno di Leon 
Balilla Alberti nobile Fiorentino , a fpefe 
di Lodovico Gonzaga fecondo Marchefcj 
di Mantova. E' in oggi quella Tribuna., 
tutta adornata di fl ticchi, come altresì la 
Cupola, dipinta da Baldaùar Francefchinii 
detto il Volterrano. Ha quefto infìgnej 
Pittore dipinto la Vergine, quando All'un- 
ta in Cielo vien coronata dalla Santiflima 
Trinità. Intorno intomo ha dipinti i Pa- 
triarchi , Ì Profeti , e i Santi del Tefta- 
mento Vecchio, coti alcuni altri del Nuo- 
vo, che prima della Vergine erano paffati 
alla Gloria, recedendo in quello dall'ufo 
di quafi tutti i Pittori, che nel dipignere 
Storie antiche , mefcolano f pelle volte Per- 
fone,che vi fiero molti Secoli dopo. Final- 
mente in quella grand* opera è laudabile 
non meno l'invenzione, e il difegno, che 
la vaghezza del colorito i Corrifponde al- 
la Cupola il Coro de* Frati , ì quali , ol- 
tre al numero di cento, con fommo deco- 
ro, e con efquifiiczza di canto, vi celebra- 
no gii rjfizj Divini. Nove Cappelle fi tro- 
vano intorno al Coro, molte delle qaali 
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fono adorne di marmi , e di belliflùne Ta- 
vole. Nella feconda Cappella a man delira 
vi è una Tavola del Bilivelti, nella qua- 
le è dipinto lo SpofalÌ2Ìo di Santa Cateri- 
na. Nella terza la Tavola del Cieco nato 
è dì mano del Pa (Tignano . Nella quinta , 
che fa già fabbricata a proprie fpefe dì 
Giovanni Bologna, oltre l'-efler tutta in- 
croflata di pietre fcrene, e marmi, fono 
di flima grande le Statue, i Baffirilievi di 
bronzo, e le ire Tavole, una del Paggi, 
l'.altra del Ligozzi, e la terza del Parli, 
gnano: Siccome è ammirabile il Crocifilfo 
di bronzo , fatto fopra un modello dello 
Auffa Giovanni Bologna. Nella feda la_i 
Tavola della Refurrezione è d* Agnolo 
Bronzino. Nell'ottava il San Michele di 
mano del Pignoni Pittore celebre; e nella 
nona la Natività di Maria Vergine , fatta 
da Aleflandro Allori, il cui figliuolo Cri- 
flofanodipinfe uno de' Quadri laterali, che 
è: tenuto in gran pregio* L'Aitar maggio- 
re, è molto ricco, e magnifico. Ha il Ci- 
borio grande d? argento , di bellezza , e di 
pregio confiderabile ; ficcome un Paliotto 
parimente d'argento con Figure di baflbri- 
Jievo , che folamente adoprafi nelle Felle 
folcaci, nelle quali, tanti fono i vali, i 
doppieri, le Statue, e gli ornamenti pre- 
ziofi, che vi fi vedono , che cértamente_. 
non hanno pari. Sul piano del Presbiterio 
pofano due magnifici Depoliti di marmo, 
uno 
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udo del Vefcovo Angelo Mani, colla Sta- 
tua al naturale di mano di Francefco da 
Sangallo; e l'altro del Senatore « e poi Sa. 
cerdote Donato dell' Amelia infigne Bene- 
fattore della Chiefa, ove la Statua è di Gio- 
vati Batifta Foggici , e 1' Ifcrizione del Se- 
natore, e Auditore Filippo Buonarroti. 
Quella Chiefa è nata modernamente ador- 
nata di ftucebi, e di Pilaftri incroflati di 
marmi, e di alcuni Medaglioni dipinti a 
frefeo da Piero Dandini, per legato del 
detto Senatore deli' Amelia . la fonimi el- 
la è in. tutte le fue parti ragguardevole, 
nè vi è Foreftiero, che non li porti a vi- 
etarla. 11 Convento poi e molto comodo, 
e magnifico per lo notabile accrefeimeoto 
fattovi ultimamente ; ed ivi pure fon de- 
gne d* effer vedute sì la Libreria nuovamen- 
te fabbricata , perchè , oltre alla copia de' Li- 
bri , vi fi aggiungono molti ornamenti , che 
la rendono Angolare; come anco nel Chio- 
itro interiore ta Cappella della famofa Ac- 
cademia del Difegno, per la Tavola dell' Al- 
tare , che è del Pa (Ugnano , e per due Qua- 
dri a frefeo , che fono opera di Giorgio Va. 
fari , e di Santi di Tito . Partendoli da que- 
fto Santuario per la ftrada dietro la Ghie- 
fi trova il 

PALAZZO del Marchete Francefco Cap- 
poni , che è flato aliato in quello fecolo 
col difegno del Cavalicr Carlo Fontana . 
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E quello Palazzo uno de' maggiori della 
Città, con facciata molto nobile, e di lun- 
ga di Uefa . Entrati dentro fi vede la gran- 
de , e magnifica Scala aperta, ornata di 
Statue, e ftuccbi , e colla gran Volta di. 
pinta da Matteo Bonechi: vi Tono nobilif- 
fimi appartamenti con pitiure, e addobbi 
ricchiflìmi , e d' oitimo gttfto . Nella Sala 
fono dipinte dal medcfìmo tre Storie di fatti 
illuftri, operati da alcuni de' Capponi , che 
fono molto celebri, e fi può fcendere da 
altra Scala molto comoda , e bella, che di 
giù .conduce fino alla fommiià del Palazzo , 
a cui è unito un vario , e delizioso Giardino 
con un bel Salvatici, e Uccelliera nobi- 
li flima . Q.ualì in faccia vi è il 

PALAZZO de' Marcheiì Guadagni affai 
vago, e di bella Archriettura , e fornito di 
copiofa Libreria, E andando per la flrada , 
che conduce verfo la Porta a Pitali fi vede il 

PALAZZO de' Conti della Gherardefca, 
che fu già di Bartolommeo Scala Storico 
Fiorentino, ma crefeiuto, ed abbellito affai 
da quelli Signori, e di contro il 

GIARDINO del Duca Salviati molta 
deliziofo; e poco lontano il 

GIARDINO de" Padri Gefuiti, apprerTo 
alla iorCafa, dove fanno il terzo Anno di 
No- 
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Noviziato i Padri delia Provincia Roma- 
na, ed accanto il 

PALAZZO de* Marchefì Ximenes d' Ara- 
gona ancer elfo di buona capacità, e con 
deliziofo Giardino, e non molto lungi il 
Monaftero, e Chiefa di 

SANTA MARIA MADDALENA DE* 
PAZZI. Neil' ingrelTo di quefìa Chiefa fi 
vede a man delira la bellillìma Cappella 
de* Neri, che bea può dirli tale perle Pit- 
ture di Bernardino Poccetti , il quale, fe 
in ogni opera fua fi moftrò (ingoiare , in 
quefta fpecialmente Aiperò fe medefimo. 
Ammirano gì* intendenti , l'opra d* ogni al- 
tra cofa, la bella Cupoletta, ove è dipin- 
to il Paradifo, perchè in efla fono inmi- 
merabili le Figure de' Santi, ma così bene, 
e con tal arte difpofte, che la moltitudine 
noo genera confusone , ma reca diletto, e 
vaghezza. All'Altare di detta Cappella è 
una Tavola del Palfignano ; e finalmente 
non vi manca ornamento, che la poffa ren- 
der più vaga. Pattando per un Cortile fi 
entra in Chì.efa, .Ia Soffitta delia quale. è 
tutra dipinta da Jacopo Chiaviftelli . Ha 
tuia fola Navata , ma però ripartita in va- 
rie Cappelle, in ciafeuna delle quali fi ve- 
dono Tavole dì Pittori affai ragguardevoli. 
Ma di gran lunga fuperiore in billezza , ed 
in pregio è la Cappella maggiore , nella 
quale 



Digitized by Google 



G10RXATJ. Al 

quale fta riporto il Sacro Corpo dì Santa 
Maria Maddalena de' Pazzi NobiI Fiorenti- 
na. Ella è tutta incroftata di marmi midi 
de* più nobili, e de' più vaghi, che in tali 
Edifizj s'adoprano . Sono fra gli altri or- 
namenti molto ammirabili , dodici Colon- 
ne di diafpro di Sicilia , i capitelli , e im- 
bafamenti delle quali fon di bronzo dora- 
to. In alcuni ovati fi vedono Baffirilievi 
parimenre di bronzo , efprimenti i fatti più 
fegnalati della Santa, e quelli ovati fon 
retti da alcuni Angioletti di marmo del 
alarceli ira. Nelle quattro nicchie fono qqat. 
tro Statue di marmò, che figurano le quat- 
-tro Virtù più (ìngolan, che rifplenderono 
in quella Vergine. La Tavola dell' Aitar 
maggiore è di Ciro Ferri » di cui è il di- 
fegno , e |» Architettura della Cappella. 
L'altre due Tavole laterali, fono di ma- 
no di Luca Giordano, e la Cupola è ope- 
ra di Piero Dattórni ambedue Pittori fa- 
moti. In Comma non vi è cofa , che non 
fia ragguardevole , e di gran pregio , aven- 
do fatto a gara, per abbellire quefto Sa- 
crario, l'efquilìtezta dell* opere, e la ric- 
chezza* e nobiltàde' materiali. Il Monaftero 
abitato da nobili Vergini è ampio, e magnifico 
con un vafto, e vago Giardino. Ripiglian- 
do il cammino, troviamo il Monaftero di 

SANTA MARIA DI CANDELI, colla 
Chiefa tutta rifatta di nuovo di ftucchi do- 
rati, 
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rati, col difegno di Giovati Batifta Foggì- 
ni, ove merita di elfere ofTervata la Tavo- 
la dell'Aitar maggiore mirabilmente con- 
dotta dal celebre Anton Domenico Gabbia, 
ni, oltre le altre tutte di valenti Pittori. 
Quindi per la il rada detta di Finti , è of- 
fervabiie l'ampia 

ABITAZIONE già de'Caccini, oggi del 
Vernaccia, a cui è unito un deliziofo Giar- 
dino. E andando avanti s'incontrala 

ABITAZIONE del Ball Roffia , che ha 
la facciala di vago difegno di Giovan Ba- 
lilla Foggini . E poi per Via di Mezzo fi 
giugne alla Parrocchiale 

CHIESA DI SANT' AMBROGIO , dove 
-abitano Monache dell'Ordine di San Bene- 
detto. Una delle cofe da oflervarfi iru 
^uefla,*; U Cappella del Miracolo, detta 
così, perche in effa conferva!! parte del 
Sangue congelato di Noftro Sigoore, ritro- 
vato in un Calice, dove da un Sacerdote 
per inavvertenza;, era flato lafciato del 
Vinoconfagrato , che in Sangue fi vide mi- 
lacolofamente convertito , elfendo ciò ac- 
caduto 1' Anno di noftra falute 1130. Vi- 
cino a quefta Cbiefa fi trovano nove Con- 
venti di Monache , ed uno di Religiofì Clau- 
ftrali dell'Ordine di San Francefco di Pao- 
la , ma per non hìraccare il Fare&ero col- 
la 
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la vifita di quelle Chiefe , benché in effe 
li potelTero olfervare alcune Pitture di pre- 
gio , e fpecialroente in quella di Monto 
Domini ia Tavola di Santo Stefano del Ci- 
goli, ftimata dagl'intendenti una delle più 
belle Pitture della Città; in quella delle 
Murate, nel cui vaftiflìmo Monaflero fab- 
bricato dall'antica Famiglia de' Benci , fu 
già educata Caterina de' Medici Regina di 
Francia , alcune Pitture di Fra Filippo Lip. 
pi; ed alcune del Grillandajo in quella di 
San Jacopo. Appretto li può offervare la 

ABITAZIONE de' Gabburri , ove fono 
Pitture, e Stampe, e difegni fingolariflì. 
mi , e per la Via Ghibellina la . . 

ABITAZIONE de' Buonarroti, celebre 
per effere Hata del Divino Michelagnolo , 
di cui confcrvano alcune opere, e per la 
Galleria fatta da Michelagnolo il Giovane 
di lui pronipote tanto inligne letterato, 
che l'arricchì di Pitture, e di cofe rarif- 
fime. Ed in faccia il 

PALAZZO della Famiglia Del Sera edi- 
ficato col difegnodi Piero Giovannozzi. E 
poco dopo dall' iftefla parte il 

PALAZZO de' Baldinucci , che nel Cor- 
tile «a una fonte colla falubre Acqua di 
Santa Croce. Indi fi trova il 

PA- 
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PALA2ZO de' Conti" Strozzi , che ha 
1' ingreffo principale nella ftrada detta il 
Mercato di 

SAN PIER MAGGIORE, la facciata, 
e Loggia della qua] Chiefà tutta di pietre 
ferene, è molto vaga, e di belliffima Archi- 
tettura. Sono in quefta Chiefa molte Ta- 
vole di Ptttori eccellenti , c fpecialmente 
una Nunziata affai bella, di mano del Fran- 
ciabigio, la prima nell'entrare a man de. 
Ara. Nella Cappella Palmieri , è di mano 
di Sandro Botticelli la Tavola, dove è di- 
pinto il Paradifo, con numerofa moltitu- 
dine di Angeli figurati molto in piccolo , 
e Maria Vergine coronata dal fuo Figliuo- 
lo, Nella prima Cappella a mano finiftra 
al nuovo Altare del Catani, è una Tavo- 
la di Aleffandro Gherardini. Più di tutte 
però è mirabile la bella Tavola dell'ado- 
razione de' Magi fatta dal Cigoli, una del- 
le opere migliori di queli'infìgnc Pittore* 
Preffo a quella è una delie Cappelle della 
Famiglia de' Marchcfi Albizzi , ov* è una 
Tavola, rapprefentante il Martìrio di San- 
ta Lucia, di mano del Volterrano. Un'al- 
tra fimiie a quella del Cigoli, fu dipinta 
dal PalJìgnano , ed è accanto alla Sagreftia, 
la quale, fèbbene è dì gran pregio, filmali 
nondimeno dagl* intendenti inferiore alla 
fuddetta . Nella Cappella della Famigli» da 
.„'. • Fili- 
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Filicaja è il Depofito del .faroofo Senator 
Vincenzio da Filicaja con un' Ifcrizione 
fatta da Benedetto Averani. Poco dittante 
da quella Chicfa per il Borgo degli Aibiz. 
Zi è il . ,. .. 

. PALAZZO del Marchefe Albini, p-4t~ : 

poi il .. '. : '« a ■ c •. . , 

PALAZZO Valori , pattato già ne* Guic- 
ciardini, ed oggi negli Altoviti , nella, fac- 
ciata del quale ("opra varj Pilaftri fi ve." 
dono (colpiti in marmo i Ritratti di quin- 
dici Uomini illuftri di quella noiira Città., 
Quivi in mezzo la via è una lastra di mar- 
mo , porta in memoria dell' infigne miraco- 
lo da San Zanobì operato in quello luogo, 
nelP aver rifufeitato un Fanciullo . Appref- 
{o fono le 

ABITAZIONI de' Montalvi , e de* Pazzi, 
effendo [a fecondadifegno dell'Ammannato. 
£ dipoi vi fona Ì . ', : I ' . ' 

, PALAZZI , 1' uno dirimpetto ali* altro» 
ambedue di ftraord inarra. bellezza, e ambe- 
due pure «fella Famiglia degli Strozzi - Quel- 
Io di p ù amica maniera fi crede già alza- 
to col difegno del Brunellefco , ;é fu per 
J* avanti della Famiglia de' Pazzi; e facen- 
do ivi angolo,, colla Imo Arme m fronte^ 
fi appella perciò da remotiflìmo tempo d 
«£ J J . J C Can- 
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Canto de' Pazzi . Il più bello pere* è quél- 
Io , che per anco non (terminato. Fu fab- 
bricato col difegno dello Scamozzi , nelle 
Opere del quale pubbl cate alla Stampa , ve. 
deli delineato. Le fineftre a terreno fona 
del Buon.alenti, e del Cacciai è ti Porto- 
ne principale . La Facciata di vérfo il Bór- 
go degli Albizzi è fatta col difegno del 
fuontalenti , ed è cosi bene imela, che i 
Profeflori non un'ano : di lodarla : dal qual 
pofto , poco dittante fi trova . ? 

.: ' ■ : ; . 3 

SANTA MARIA IN CAMPO , ed è 
q netta una divotiffima Chicfa ricca d' In- 
dulgenze , Cattedrale del Vefcovodi Fic- 
iole , che abita nel Palazzo contiguo, e 
quantunque nel mezzo della Citta, è Dio- 
geli Fiefolana: dirimpetto alla quale per 
una piccola Strada pretto fi giunge al- 
la Via detta dello Studio , poiché in efla 
** * 16 * . 

STUDIO FIORENTINO, ove di, conti, 
novo leggono pubblicamente varj ProfeiTo. 
ri di diverte Scienze, come di Teologia, 
di Storia Sacra, e Profana, Giurifpruden* 
za, Matematica, Filofofia , Umanità, e 
Lingua Greca , Ebrea , e Tofcana . Quivi 
ancora hanno la loro Refidenza le celebri 
Accademie fiorentina, della Crufca, e de. 
gli A pai itti , a cui confina il 

ó COILÈ- 
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COLLEGIO de' Padri delle Scuole Pie, 
detonati ad ammaendare la Gioventù nelle 
lettere , e nella Pietà , e poco dittante fi 
vede un 

PALAZZO del Duca Salviati molto agia- 
lo, e comodo . Quindi avanunduli col viag- 
gio verfo della Badia, a la/eia da mano 
delira ]' 



ORATORIO DI SAN MARTINO, ove 
fogliono congregarli i Buomiomini . E' ce. 
lebie queft' Oratorio, non folo per elle, 
re (iato fondato al tempo dì sani' Antoni- 
no Arcivefcovo di Firenze, ed a Tua per. 
fualionc, econliglio, ma eziandio per le 
opere intigni di milencordia , che di conti- 
novo vi fi (fermano . Ed in vero è pro- 
digio mirabile della Provvidenza Divina, 
che quella Cafa fenza for do , o ferma reo. 
dira annuale, ma folamente provveduta di 
elemoline, e di lafciti pii , giornalmente 
l'occorra del neceffario tante povere Fami- 
glie onorate. Lafciafi a man riniltra la^ 
Chiefa di 

- SAN PRQCOLO , dove fi potrebbero 
oflervare alcune Tavole di pregio, e fpe- 
dialmente la Nunziata di mano dell' Empo. 
U, quella dell' Aitar maggmre d'Andre» 
del Cadagno, e l'altra del Ponlormo , do. 
». è dipinta la Vergine con Santa Barbera, 
•'- Ci c Sanf 
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e Sant' Antonio ; qui dirimpetto vi è un 
altro 

i PALAZZO del Duca Salviatij c dì ma 
propria abitazione, che è I* antico 1 del fuo 
proprio Ramo, poiché ti primo, di cui pò- - 
co fopra fi è fatta menzione, Io ha eredi- 
tato dal Ramo finito in Roma fui principio 
del córrente fecolo . In faccia ad e Ho peij 
la Via detta del Palagio lì trova la 

ABITAZIONE de' Baroncini , condotta 
da Bernardino Ciurmi molto pulitamente, 
di dove fi vede il 

PALAZZO del Podeftà molto valla , in 
cui fono le pubbliche Carceri , e nel proi 
fpetto di quefta ftrada rifalla la Porta del- 
la Cbicfa della 

BADIA FIORENTINA , dove abitano 
Monaci Calinenfi dell' Ordine di San Be- 
nedetto, così chiamata per antonomafia » 
per elfere fiata la prima Badia di Monaci 
fondata in Firenze. La Contefla Willa Ma- . 
dre , col Conte Ugo Marchefe di Brandem- 
burgo, e Vicario d'Otrone Terzo Impera- 
dore in Tofcana , molla da infpirazionc Di- 
vina , a proprie fpefe feccia fabbricare, ed 
«Ila, ed il Figliuolo la dotarono di ricchi f- 
lime rendite . Onde , in fegno di gratitu- 
dine verl'o il detto Conte Ugo loro Bene-* 
'. - . ■* t j fatto- 
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fattore, introdutfero poi quei Monaci dì 
gran tempo addietro, e con ti no vano tutta- 
via il coltume di far celebrare ogni anno 
da un Giovane nobile l'Orazione in fua_. 
Jode dopo la Me/fa grande nella manina 
di Santo Stefano Protomartire, anichi Ili- 
ino Contitolare di detta Badia, già t'onda- 
la fono il principal Titolo di Santa Maria. 
.11 fuo principio fu intorno al 990. fu poi 
nel 1' anno 1185. col difegno d'Arnolfo, 
grandemente teftaurata, ma nel pallaio fe- 
coto, coi difegno di Matteo Segaloni rin- 
novata quali da' fondamenti , lì è rendala 
vaga oltremodo, quantunque, molto vi re- 
fti da fare, per ridurla alla tota] perfe- 
zione. Di quella parte però, che termina- 
ta li vede, nè cofa più magnifica, nè me- 
■glio intefa fi può mai deliderare . Alla no- 
biltà dell' Architettura corrifponde l' ele- 
ganza degli ornamenti . Dalie due parti la- 
terali fi vedono due Terrazzini di pietra , 
con vaghi intagli dorati. Sopra di quello 
a man delira è fintato I* Organo, e l'opra 
l'altro a finiftra, una Tavola, dov'è di- 
pinta Maria Vergine All'unta di mano di 
Giorgio Vafari, la quale al tempo del Boc- 
chi era polla full' Aitar maggiore. E' pa- 
rimente di molto pregio la Soffitta , tutta 
fatta dì finìffimo intaglio. La Tribuna, fot- 
io la quale è il Coro de' Keligiofi , è dipin- 
ta da Giovanni Ferretti . Le Tavole delle 
Cappelle fono ancor elle di gran bellezza, 
* C j e va. 
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t valuta. Quella dì San Mauro a man de* 
Ara, è fatta da Onorio Marinari Pittore ftt- 
matiflìmo, molto caro a chi feri ve, per ef- 
fere ftato fuo primo Maeftro nel Di legno. 
Segue 1* altra di Giovambatifta Naldini , 
ove fi rapprefenta la Venuta dello Spirito 
Santo. A man fini (tra, di mano di Fran- 
telo Salviati fi vede dipinto un Cri fio , 
che porta la Croce al Calvario, e nella.. 
Cappella dirimpetto a quella, evvi una Ta- 
vola di mano di Fra Filippo, in cai vedeli 
un San Bernardo effigiato con (ingoiar di- 
ligenza. Sono eziandio confiderabili tre Se- 
polcri d* Uomini fegnalatt; il primo fi è 
■del mentovato Conte Ugo principal bene- 
fattore di quella Chicfa. Furono (colpiti i 
marmi di quello Sepolcro da Mino di Fie* 
fole , e riniti tutta l'opera di maraviglio- 
fo artifizio: il fecondo è del Cavaliere Ber- 
nardo Giugni, e il terzo di Giannozzo di 
Agnolo Pandolfini » Cavaliere di gran nome 
in tempo di Repubblica, li cui Famiglia e 
.padrona della Cappella, o Tribuna, lima- 
ta prelTo al Vefìtbolo di quefta Chiefa, po. 
co dittante dalla quale trovali quella di 
Sani' Apollinare , ed in appretto la 

CHIESA NUOVA DE' PADRI DEI» 
L'ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI, 
la quale dee fervire per Oratorio, quando 
farà fabbricata la Chi da grande . Fu que- 
sta fatta col dtfegno di Gherardo Silvani, 

v-* ■ ; ' e mo- 
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e modernamente è fiata arricchita di varj 
Ornamenti dì Pittura, e di Scultura di ec- 
cellenti ProfeiTbrì , fra' quali è la Tavola 
dell'Aitar maggiore d* Antonio Pugliefchi, 
è la Pietà di Aletfandro Gherardìni , la Cu- 
pola di Niccolò Maria Lapì , e Io Sfondò 
di Giovanni Sagreftani. La Tavola, che 
Oggi fi vede all' Altare del Santo, è di ma- 
no di Anton Domenico Gabbiani , tìatavi 
collocata non molti anni fono, in luogo 
di altra, che vi era di Onorio Marinari * 
la quale fu adattata all' Aliar maggiore del- 
la Chiefa di San Firenze, ivi contigua, ufi* 
tiara da i Padri di detto Oratorio. I Baf* 
^rilievi di marmo, fono parte di Antonio 
Montami, e parte di, Gjoyacchino Fortini, 
di. cui fono anche le Statue . In Sagre A fa 
e un Quadro molto ftimato di Giovati Ma- 
ria Morandi . La facciata di quefto Oratorio, 
che e tutta lavorata di pietra forte, e ador- 
nata di alcune Figure di marmo , è Hata ulti* 
mamen le condona a fine col difegnodi Ferdi- 
nando Ruggieri . Vcdefi avanti la mede lì ma il 

PALAZZO de'Gondi , che ha la Faccia- 
ta di pietre a bozza molto nobile , e (igno- 
rile, difegno di Giuliano da San Gallo, 
che nella -bel la Sala vi fece un Cammino di 
batti ri 1 ie v ì di gran perfezione , che per quan- 
to non ufi no in sì fatti luoghi , merita di 
ftarvi, e dì effere ammirato , e lodato non 
poco . Di dove li palTa. alla , - < 

*; ,i C 4 piaz- 
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1 PIAZZA DEL GRANO, così chiamata, 
slitte foche in un loggiato affai comodo, di 
Architettura Tofcana , vendei! il Grano 
pubblicamente» e di qui per la ftrada del 
Canto a'Soldani fi giunge a 

- SAN JACOPO TRA' FOSSI, dove non 
troveremo già le belle Tavole d' Andrea 
del Sarto , che tanto eloquentemente furo- 
no celebrate dal fiocchi, e da vari Scritto* 
ri di primo grido, avvenga eh è fono già 
fiate trafportate nel Rea! Palazzo de' Pitti: 
troveremo bensì le Copie delle medefime , 
una delle quali è così bella, che febben 
copia , è nondlmtìno tcnuta'in gran pregio j 
e i! quadro della Soffitta- vagamente colo- 
rito dat Gberjrdinf . Da quefta Chiefa fi 
può andare per due Brade alla Piazza, e 
Chiefa di Santa Croce, che una detta Via 
de' Benci , dove è I' antico Palazzo de' Pe- 
ruzzi, ora de'Celiefi, dove abitò l' Impe- 
-radore Paieologo, quando* intervenne al 
Concilio Fiorentino, * )' altra detta Borgo 
Santa Croce, nella quale fono buone Fab- 
briche, ed io fpccie il ** r 

PALAZZO de* Corfini , che ha molte 
belle Statue antiche nel Cortile, e quello 
de' Din i ricco di Pitture, [penalmente dì 
Santi di Tito, ed una fingo lari Ai ma d* An- 
drea del Sano, Giunti in fondo alle quali, 
vedrafli la Chiefa dì .; .-.v_, t 
•* * , -■• SAN- 
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SANTA CROCE de' Frati Minori Con. 
ventilali. Entreremo in un Tempio affai 
grande, e magnifico, lungo dugenquaran- 
ta braccia. e largo fetranta. Fu quefìo fab- 
bricato intorno al l'Anno 1 194. col difegno 
d'Arnolfo, che fu 1* Architetto del Duo- 
mo, benché dipoi reiìaurato col difegno di 
Giorgio Vafari . La maggior parte de' Fo- 
reftien concorre a quefta Chiefa , tirata dal- 
la cunofità di rimirare quelle belliflime 
Tavole, che I' adornano, nelle quali la 
Palfione tutta di Noftro Signore, e la fua 
-Morte, e Kefurrezionc è ftata mirabilmen- 
te rap preferì tata da' primi Artefici di quei 
tempi . Ora facendoci dalla Porta di meizo , 
benché l'ordine dell* Iftoria rkhiedeffe co- 
minciare d' altrove , nella prima Tavola , 
che fi trova a man delira, allato alla ('ad- 
detta Porta , è dipinta la Depofuione di 
Croce di Noiìro Signore, di mano di Fran- 
cefeo Salviati ; la feconda dov'è Ja Croci- 
li Ilio ne, è dì Santi di Tito; appreffb alla 
quale è il famolo Sepolcro di Michelagnolo - 
Buonarroti, Gentiluomo Fiorentino, Poe- 
ta , Scultore , Pittore, ed Architetto di sì 
gran nome, e di sì grand* eccellenza , che 
non vi ha lingua, che le fue lodi pofla_. 
-ba fievolmente fpiegare. Vcdonfi a pie del- 
l' Urna tre beile Statue di marmo, che 
ffapprefentano la Scultura, I* Architettu- 
ra, c la Pittura in atto- compaffionevoi 
*- -•-» C j Je, 
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le, "e merlo: e fopra l'Urna, !a tefla , 
e il bullo di marma del Buonarroti . Fu 
qutrt' opera fatta da tre Maceri , cioè Gio- 
vaum dell' Opera, Valerio Cioli, c Ba- 
lilla dei Cavaliere, del primo de' quali è 
.la Statua dell' A i eh iteti ur a , del fecondo 
quella della Scultura, e del terzo quella 
delia Pittura; e di lui è pure il Ritratto 
di Michelagnolo. Sono dipoi oflervabili le 
memorie del dotti ululo Antiquarto Senator 
Filippo Buonarroti, e del famofo Bottani. 
co Pietro Micheli . Segue la terza Cappel- 
la , dov' è dipìnto da Giorgio Va/ari , quan- 
do Cri Ito porta la Croce al Calvario; la 
Tavola quarta rapprefenta 1' Ecce Homo , 
ed è fattura di Jacopo di Meglio. Alefiao- 
dro del Barbiere dipinfe la quinta, in cut 
il figura la Flagellazione alla Colonna; la 
fefta dov'è dipinto Noftro Signore quando 
fa Orazione nell'Orto, è opeca di Andrea 
del Minga; appreffo la quale è la Cappel- 
la de' Cavalcami, ove fi ammira fcolpua 
in macigno la Vergine Annunziata dall' An- 
giolo, fatta con fiogolare artifizio dal ce- 
lebre Donatello; ed allato vi è il Sepolcro 
di teonardo Aretino, inlìgne Scrittore^ 
d" Iltone. Finalmente la fettima Cappella 
ha una Tavola già cominciata dal Cigoli, 
e fin la dal Btlivelti , in cui fi rapprefen- 
ta l' entrata dt Cri ilo in Gerusalemme» Nel- 
la Croce della Navata trovali la Cappella 
de" Barberini, dov'è fepoUo in effa Frao- 

- 4 . . r> CCftÒ 
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cefco da Barberino, Dottore j e Poeta in. 
(igne , ed in efTa è una Tavola dipinta dal 
Naldini , che rapprefenta quando San Fran- 
cefco riceve le Sacre Stimate; vi è anco la 
Cappella de* Calderini aliato alla Sagreftu 
tutta incroftata dì marmi Carrarefi , e or. 
nata di belle Pitture. Pattato l'Aitar mag- 
giore, in cui di prefente confervaniì le Sa- 
cre Offa della Beata Uroiliana de* Cerchi 
nobil Matrona Fiorentina, Terziaria del 
medefirno Ordine de' Minori Conventuali, 
chiara per fantìtà, e per miracoli, viffiita 
intorno agli anni 1140. e l'altre Cappelle 
di minor pregio; fi trova la Cappella, o 
Tribuna de* Niccolìni , d* ordine però di. 
verfo dall'altro. Quanto fia bella, e di 
vaghezza ripiena, non fi può fpiegare ab- 
baftanza, E' ella tutta incroftata di marmi 
Carrarefi, bianchi, e mifti , ma dì sì no- 
bile, e diligente lavoro , che non può 1' uo- 
mo delìderare di vantaggio. Di mano del 
Francaviila Sculror Fiammingo , fono le 
cinque Statue di marmo, che una figura 
Aron, e l'altra Mose, e la terza rapprc- 
fenta la Verginità , la quarta la Prudenza, 
e la quinta l'Umiltà. Le due Tavole di- 
pinte fono di mano di Aleuandro Allori, 
e le Pitture a frefeo del Volterrano, eoa 
sì gran perfezione condotte , ebe quelle fo- 
le batterebbero per eternargli la fama , non 
lafctando quella, ove di mano del Cigoli 
è dipinto Cnfto nono. Atte lève Cap. 
ita C 6 pelle 
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pelle della deAra Navata, corrifpòmlòno 
dalla (inifira altre fette deU'iftefs' ordine* 
e Architettura. La prima, per non torna- 
le indietro, ma feguitare fino all' ufcir di 
Chicfa , ha una Tavola di mano del Vafa- 
ri , dov' e dipinta la Venuta dello Spirito 
Santo ; nella feconda di mano delio Stra- 
dano è figurala P Afcenlìone di Crifto al 
Cielo . Allato a quello Altare, e dirimpet- 
to al Sepolcro dì Leonardo Aretino , è quel, 
lodi Carlo Aretino, Poeta, e Segretario 
della Repubblica. Del mentovato Vafari e 
1' Apparizione agli Apertoli nella terza Cap- 
pella, nella quarta, e quinta, di Santi di 
Tito fono le due Tavole, che una, quan- 
do Gesù è a menfa co' due Difcepoli , e 
V altra , quando refufcita dal Sepolcro; nel- 
la frfta è di mano di Batifta Naldmi quan- 
do Crifio è nel Sepolcro; e nella fettima, 
quando Noftro Signore va al Limbo de i 
Santi Padri, fu dipinta da Agnolo Allori, 
chiamato il Vecchio Bronzino. Rimpetta 
alla memoria del Senator Buonarroti li ve- 
de quella dell' Architetto Aleffandro Gali, 
l.ei , che è opera di Girolamo Tacciati, e 
dipoi fi trova il Sepolcro del fa moli (lìmo 
Galileo , dove è ancora il celebre Matte* ■» 
malico Vincenzio Viviani, ebe ordinò que. 
fio De polito al fao Maeftro: Il di legno è 
di Giulio Foggini ; la quadratura di An* 
%pa Maria, Fortini ; il Burlo di Gio: Batifta 
(^joi; P Agronomia di Vincenzio Foggi' 
* J ni; 
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Di ; "e la Geometria di Girolamo Ticciatì'. 
Oltre a tante Pittore di itrigolare fquiff- 
fezza, c perfezione , fe ne trovano in que- 
fta Chiefa alcune di Cimabue, e di Giotto, 
le quali, quantunque fìano dalle moderne 
Pitture fuperate in bellezza, non è però, 
che non meritino dì erTer tenute in grande 
ftima, per la venerazione, che fi dee a 
quei due primi Maeftri, e Reftaurarori del- 
la Pittura . E' ancora maravigliofo il Per- 
gamo , lutto di matmo dì Seravezza , e va'- 
gamente intagliato da Benedetto da Maia- 
nò. Sono in elfo cfuque Stortcfte de' fatti 
più Angolari di San Francefco, fcolprte in 
balTorilievo , ma così bene, e felicemente, 
che non hanno prezzo. Ne' vani , che fo- 
no in mezzo d&'beccatelli , fi vedono cin- 
que Statuette a federe di bellezza ftraordi- 
naria, che rapprefentano la Fede , la Spe- 
ranza, la Carità, la Fortezza, c la Gm. 
fitzia. Più mirabile però fu l'artifizio tifa, 
to nei l'adattar quefto Pergamo ad urrà co-, 
tanna, nella quale rimane rncalT.no, effen- 
dochè la medefima colonna fi a nel mezzo 
forata, e per una fcala acconciavi dentro 
vi fi afeenda. Alla grandezza della Chiefa 
cprrifponde il Convento , di motti (lime co- 
mode abitazioni ripieno , e con ti nov amen» 
te abitato da più di feffaota Religioli , tra i 
quali io ogni renipo- fiorirono Oorami-fe- 
gnalaii, non folo in lettere, e in dignità 
più cofpicue, ma Biiandio jn fantirà di co. 
luì fiumi. 
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Humì. Sono in quello Convento molte Con- 
fraternite di Secolari, tra le quali quella 
dctta.dej Gesù, comporta tutu dì Nobili , il di 
fui vafo è ftatodip nto vagamente da Loren- 
zo del Moro . In queftaChiefa,e nc'fuoi Ci. 
miterj è una quantità confiderabiie di Se- 
polture, e di memorie di Famiglie prima- 
rie, ed'mfigni Soggetti di Firenze , e d'al- 
trove. E' fama, che Sifto V* Sommq Pon- 
tefice, nel tempo, che fu Rehgiofo, per 
molti anni quivi abitaffe , leggendo Filofo- 
fia . Gode queflo Convento il Privilegio, 
che unode'fuoi Religiofi foflenga il carico 
d' Inquisitore; Dignità ragguardevole, fo- 
flenuta in Tofcana da' Minori Conventua- 
li, e Tempre da Soggetti di gran valore. 
PofTìede quello Convento una copiofa Li. 
bren'a di antichi (lìmi Manofcritti, da cui 
gli eruditi hanno cavato molte memorie* 
Il Noviziato fu fatto edificare con gtan ma* 
gnificenza a proprie fpefe da Cofìmo Pa. 
drc della Patria, e nel Chioiìro appreQb 
alla Chicfa vi è un Atrio, e una gran cap- 
pella fatta edificare dalla Famiglia d«' Pazzi ; 
mole di (ingoiare Architettura, e ben de- 
gna dì chi ne fece il di legno, che fu il gran 
Brunellefco. Dalla qual Chi ef a lì fa paleg- 
gio alla 

Ve -j 

PIAZZA contigua , molto ampia , « rege* 
lare , e deftinata principalmente al Giuoco 
del Calcio, proprio della Nobiltà Fioretu 
lina 
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trna jo tempo di Carnovale. Comparifco- 
;no fu quella Piazza ( quando accade, che 
quello li faccia foiennemente ) cinquanta- 
quattro Nobili Giovani riccamente vcltiti, 
e in dae Squadre divili, 1' una delle quali 
dal colore degli Abiti , e delle Infegne li 
dillingue dall' altra. Capi di quelle fono 
due Alfieri , più degli alni nobilmente ad. 
dobbati, e ferviti da molti Paggi. Entran. 
do in Campo, preceduti da trombe, e da 
tamburi , a coppia a coppia , e con bellini. 
™ ordinanza, giran dintorno il Teatro, 
facendo moBra di lor perfona ■ indi l'uno 
dall' altro dibattendoli , folto il proprio 
Padiglione (ì alloggiano. Intanto li dà il 
Agno della Battaglia, e io on. tempo me. 
defimo vedonli dall'una, e dall'altra parte 
fquadronati, a foggia di Elercito. Unite 
le Squadre, fi gelu j„ j| p,|i onei 

ed in un fubito cerca I' una di fingerlo 
verfo l'altra, e dall'altra vien rifofpimo. 
Quei , eie rimangon per retroguardia , ri. 
pigliando il Pallooe, proccurano con ogni 
sforno di trarlo fuor degli Beccati , per la 
parte ad effj contraria, e quando eiòriefea 
fero di polla , f iotende vinta la caccia. 
Ben è vero , che avviacene gli Avverfarj, 
torrono addo») all'inimico, e afferratolo 
per le braccia, impeditomi» , che più olire 
l'avanzi . il fimiie fasaw quelli , che fon 
«.malli alla.difefa del pento , i -quali meo. 
«e non vengati forprafi all' improvvidi 
ribau. 
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.ribattono gagliardamente il Pallone, e ri- 
fofpingono indietro chi tenta inoltrarli da 
.quella parte. Ora in quefta Battaglia , mi- 
rabif cofa è il vedere, come ciafcune s'in- 
gegni di iuperare, e di abbattere il fuo 
contrario, urtandolo per farlo cadere , lot- 
tando, e pugnando feco , e varie ftratta- 
gemme ufando per vincere . Ma più mira- 
bile fi è il vedere una fquadra , che impa- 
dronita del campo nimico, e fi»' con finì 
della vittoria , in uo momento rifofpinta 
fuggire, e (peffe volte rimaner fuperata . 
In fornirla è Giuoco quefto , dove fa pom- 
pa da una parte la vaghezza, e ricchezza 
di belle divile , colla fpiendidezza degli 
ornamenti , e dall' altra la robuliczza , e 
agilità di chi opera. Onde non è maravi. 
glia, che vi concorra la maggior parte^ 
della Città, e rechi al pubblico allegrez- 
za, e diletto. Prima di ufeire da quefta 
Piazza fi oflcrvi la facciata della Cafa de* 
Cocchi , che i Padroni dicono aver collan- 
te tradizione , che fia difegno di Michel 
Agnolo Buonarroti , iìccomc la Facciata del. 
la Cafa dell'Amelia, dipinta dal Paffigna. 
no, e da Giovanni da San Giovanni, am- 
bedue Pittori famofi, e nella medefima Piaz- 
za ewi una Fonte, che mcke acqua per* 
feitiflìma, che viene dalla Collina d' Arce- 
tri, e pana il Fiume d'Arno fui Ponte a 
Rubicon te. E volgendo a man delira tro- 
vali poco dinante la , «... - t 
' w-.-.t ' * CHIE- 
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CHIESA DI SAN SIMONE, la di cui 
Soffitta rutta d" intaglio indorato fa vaga 
moflra. Nella tettata fopra la Porta li ve- 
de una. Tavola molto bella di Batifìa NaU 
dini.ov'è dipinta la Depoiìzione di Crrflo 
dallaCroce. Il San Girolamo , che dall' An- 
giolo vieti avvifato , è di mano del Mari- 
nari. Del Vignali fono le due Tavole, una 
tìov' è dipinto un'San Bernardo, e 1* altra 
un San Francefco . All'Aitar maggiore fo- 
no di pregio le due Stame di marmo, e 
il Ciborio vagamente fcolpito. Predo a que- 
fta Chiefa fono le Prigioni delle Siincbe, 
recinte da un* altiflìma , e . forte muraglia . 
Ma conlìdera'ndo, che la vi (ita di tante.. 
Chicfe , ed altre cofe notabili averà non 
poco defatigato il Foreftiero, fi crede be- 
ne dar fine ai palfeggio della prima Gior- 
nata , 
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SECONDA 

GIORNATA. 

" _ 1a CHIESA DI SAN LORENZO 
I darà principio alla feconda Gior- 
: nata. Giunti dunque alla Piaz- 
zi, za .oflerveremo in faccia al Pa- 
lazzo del Marchete della Stufa una Bafe di 
marmo, nel cui Bafforilievo fi rapprefen. 
ta, quando a, Giovanni. de'Medici, valo- 
rofilfimo Capitano , e degno Padre del 
Granduca Cofimo Primo , fono condotti 
molti Prigioni con varie fpoglie. E' que- 
sta opera del Cavaliere Bandmelli , di cui 
pur anco è la Statua, che fui la Baie dove, 
vali collocare; la quale in oggi non anco, 
ra finita , nel Salone del PaJazzo Vecchia 
confervafi . Ma venendo alla Chiefa ; pri- 
ma d' introdurvi il Foreftiero, ho giudica- 
to a propofito il dargli breve notizia di 
ciò , che avvenne nella fua fondazione , av- 
vengaci (ia molto degno dì ricordanza., 
quanto di e(Ta lafciarono ferino San Pao- 
lino , il Baronio , ed altri gravi Scrittori. 
Al tempo dell' Imperador Teodofio, Giu- 
liana Vedova fiorentina, non meno Mliu 
ftre 
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lire per Io fplendore del fangue, che per 
l'iniigne Religione, e Pietà, accefa di de* 
vozione verfo il gloriate Martire San Lo- 
sesso , volle colle proprie foflanze fabbri- 
car quefto Tempio, dedicandolo ad onore 
di quel Santo. Terminata appena la Fab- 
brica, giunfe per buona forte a Firenze M 
grande Arcivescovo di Milano Sant* Am- 
brogio; perlocbè venne in penfìero a Giu- 
liana di ricorrere al Santo Prelato, e in- 
ftamemente pregarlo , acciò volefle confe- 
grare la nuova Chiefa ; e ciò fec'elia ben 
lofio, e con tanto affetto, e con tali, e 
tante dimoftraiioni del Aio grande zelo», 
the il Santo Arcivetcovo , ammirando la 
di lei virtù, e grandemente commendati, 
dola, di buona voglia condefeefe alle.fue 
g ufte dimande. Cclebrolfi pertanto la Fun- 
none della Sagra, e fu eoo tal Soddisfazio- 
ne del Popolo folennizzata , che da quei 
giorno in poi, per memoria di tal fatto, 
«hiamoHj quefta Chiefa, Eafilica Ambrofia» 
ma. Orridi ebbe origine la fingo làr vencs. 
razione , che a queflo Tempio portarono 
gli antichi Vefcovi di Firenze, fra i quati 
San Zanobi più d* ogni altro fi fegnalò , 
eleggendo quivi la Sepoltura , dove flette 
lungo tempo riporlo, prima ebe alla Cat- 
tedrale foflè trasferito il /no Corpo. A sì 
felici principi, corrifpofero con maggiore 
avanzamento i fucceifi di quefta Chiefa^. 
Imperciocché eflendo eretta in. CoUggiaw 
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insigne, e di ampliftìini privilegi, e fìngo- 
lari prerogative arricchirà , ha in ogni tem- 
po tenuto fopra dell'altre, dopo la Me- 
■iropolitana , il primato. Sono in elfo quat- 
tordici Canonici , quaranta, e più Cappe), 
lani , e grandiffimo numero di Cherict , che 
vi celebrano giornalmente i Divini Ufìzj 
con non minor decoro di quello facciali 
nella-Chiefa Metropolitana; ed a tutti que- 
fti prefiede un Prelato, col titolo di Prio- 
re, che per ifpecial Privilegio, in varie 
Fefte dell'Anno gode l'ufo de* Pontificali. 
Paflando poi ad olfervare la bellezza di 
quefto Tempio, che di vero è grandi/lima , 
per la mirabile- Architettura , colla quale 
Ja fabbricato , o piuttosto vogliam dir rin- 
novato ( giacché l'antico Tempio , intorno 
all'anno 1410. rimafe qua fi affatto defila- 
to dal fuoco ) vedremo quefto Edifico, che 
P'jfa fopra un vago pavimento di marmo 
in tre Navate divifo , e foftenuto da graf- 
fe colonne di macigno, fopra le quali po- 
sano gli archi vagamente intagliati, come 
altresì il cornicione , e il fregio, che per 
tutta la Chiefa ricorrendo, vaga, e mae- 
flofa la tendono. Sopra la Porta del mez- 
ao fi vede l'Acme de' Medici , feoipita in 
pietra col difegno del Buonarroti , di cui 
parimente è il difegno del Terrazzino, e 
Sacrario, dove fi con fervano moltiflìme Re- 
liquie intigni, in preziofi Reliquiari d'oro, 
d'argento, di criftalio, e di altre ricche 
j. , mate- 
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materie , tempeftati di gioje. Udii (fimi an- 
cora fono i due Pergami nella Nave di 
mezzo, retti ciafeuno da quattro colonnet- 
te di marmo , nelle facce de' quali fi vedo- 
no alcuni Bufili lievi di bronzo, fatti da 
Donatello, con (ingoiare artifizio, e fom- 
mamente lodati dagl' intendenti • Anco nel- 
le Cappelle fono di pregio alcune Tavole, 
traile quali 3 man delira molto lì ftima U 
Tavola, dov'è dipinta la Natività del Si- 
gnore , di mano di RafFiello del Garbo , e 
l'altra, che fegue appreffo, fatta dal Rof- 
f o , in cui dipinte lo Spofahzio di Noftra 
Donna. Così a man fìniftra fi vede la bel- 
la Tavola del Sogliani , dov'è dipinto in 
Croce Sani* Arcadio , e quella dell' Empoli, 
che rapprefenta il Martino di San Barba- 
no, con altre appreflb, che -per brevità lì 
tralafciano. Più d'ogni altra cofa però de- 
gne fono d'ammirazione le due Sagreftie, 
ma fpecialmente la nuova, detta altrimen- 
ti la Cappella de* Principi, fatta col dife- 
gno, e Architettura di Michelagnolo Buo- 
narroti. Quivi l'arte fendo giunta al col- 
mo di fua perfezione, chiaramente dimo- 
ftra, quanto fublime, e mirabile fofl'e l'in- 
gegno dì quello divino Artefice, che fe in 
ogni opera vinfe i Maeftrì più celebri , -in 
quella fuperò fe medefimo. E di vero , chi 
può lodare abbaltanza l'eccellenza, la mas- 
ftà , la grazia , e la vaghezza di qoefta Fab- 
bricar Tentarono già molti eruditi Scrittoi 
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rì di defcrivcre diftintamente le fué bel» 
Jezze, ma diedero a divedere, che nelle 
lodi di Michelagnolo, e di quell'opera in- 
fì gne , era manchevole, ed m fu (fidente fu 
so 1' i il tifa eloquenza. Siafi dunque con- 
tento il Foreflieio, che tralafciando il dt- 
vifare de'fuoi pregj , accenni Colo, che il 
primo Sepolcro all' entrare è di Giuliano 
de' Medici Duca di Nami: s , e Fratello dì 
leone X. e le due Statue appretto, una il 
Giorno , l' altra la Notte figurano : e che nel 
fecondo Sepolcro fatto per Lorenzo de' Medi, 
ci Duca d' Urbino, l'altre due Statue rappre- 
fenraoo il Ocpufcolo , e l'Aurora. E per- 
chè fuori delle fette Statue di mano del 
Buonarroti , fi vedono due Figure de' San- 
ti Cofimo , e Damiano, fappìa, che la pri- 
ma e del Montorfoli , e la feconda dì Raf. 
faetlo da Montelupo , ambedue Scultori ec- 
cellenti. Nella vecchia Sagrellta, fabbrica- 
ta col difegno di Filippo di Ser Brunelle, 
feo , di cui pur anco fu tutta I' Archilei» 
tura di quello grande Edifìcio, fi vede un 
belliffìmo Sepolcro di porfido, per Piero, 
e Giovanni figli di Cofimo Padre delia Pa- 
tria, adornato ne* lati di fogliami di bron- 
zo, fatti col difegno d' Andrea Verrocchio. 
*4è latteremo di dire, che la vaga Soffitta* 
la ricca, e nobìl Cùpola dipinta da Vin- 
cenzio Meucci, il Campanile edificato da i 
fondamenti , ed il ritìoramento della Chic- 
fa fotterranea, Xono opere falle jn quefó 
tempi 
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tempi dalla pitia della Gran Principelfa,. 
Anna Maria Lui fa de' Medici Elettrice Ve- 
dova Palatina del Reno. Neil' ufcir della 
Porta, onde fi va nella Canonica, fi trova 
la Statua di Paolo Gìovio Velcovo di No. 
cera, e famofo Scrittore d'Iftorie; indi ia- 
lendo per una Scala , che guida al Chio- 
firo di l'opra, troveremo la celebre , e per 
tutto il Mondo tanto rinomata . 1 . _: 

LIBRERIA MEDICEO- LAURENZIA- 
NA , il cui vafo lungo braccia ottanta , e 
largo venti, è cos'i nobile , e maeflofo , e 
di sì rata ^ e perfetta Architettura , che.* 
lingua umana non ha lode baftevole per 
commendarla. Balia il dire, che fu difegno 
di Michelagoolo , fervendo ciò per un de- 
gni (lìmo encomio. Prima dunque di pene- 
trare là dentro, trovali un bel ricetto in 
forma quadra, nel quale è (ìtuata la Scala 
così ben divtfata, e acconcia, che da tre 
lati di eiTa agiatamente lì afeende. Bella., 
oltremodo è la Porta, e belli ancora fono 
gli ornamenti delle fineftre , vaghi (fimo il 
cornicione , 1' archmave, ed il fregio, e 
lutto infieme è con sì nobil fimetrfa divi* 
fato, che refla l'occhio di chi lo mira dal- 
lo ftupore, e dal diletto fprprefo. Alia 
bellezza del. materiale corrifponde il pre- 
gio, e il valore de' Manofcrim, ebe fopra 
certi banchi di noce , quarantacinque per 
banda, io grao numero vi fi confervano, 
> Sono 
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Sono quefti di lingue dtverfe, e fpeciii- 
mente Ebrea, Greca , Latina, Indiana , 
Arabica, e Caldea, ne folo per la rarità, 
ma eziandio per l'eruditone fingolariflìmi; 
Da quclti , come da rari efemplari , Coglio- 
no i Laterali , e in fpecic gli -Oltramon- 
tani , diligenti/lìmi oiììervatori, nfeont ra- 
re, o emendar quei difetti, che fpe Ife vol- 
te (corrono nelle Stampe, o che non fu- 
rono da altri enervati . Or qutlìi Libri 
parte da Cofimo Padre della Patria, e par- 
te da Lorenzo il Magnifico, da varie par- 
tì , e con grandiffime fpefe pioccurati , fu- 
rono pofcia in quello luogo da C ernente 
VII. e dal Granduca Co (imo Primo riporti, 
ordinati, e grandemente accresciuti. Chi 
poi bramarle Caperne il numero , e la lor 
qualità potià comodamente appagare il Tuo 
defiderio , mediante l' Indice Generale , com- 
pilato con molta accuratezza. Guglielmo 
laiigio ne fece uno particolare de' Mano- 
fcritti Greci , e Orientali ; e Monfignor Lu- 
ca d' Holflein Bibliotecario della Vaticana, 
de' più rari ne diede il fuo giudizio, come 
£ può vedere in alcune Schede nella Libre- 
ria dell' eruditiflìmo , e da per tatto cele- 
ferali Aimo Antonio Magliabechi , citate gii 
dall' ìnfigne. Cardinale, de Nctris ne*€eno- 
tafiiPifani, per occafione del Vergiiio Me- 
diceo , gioja pregiatiflìma , x ornamento di 
quella celebre Libreria . Di qucfto luogo ti 
porteremo a valimela ... ... m ..: 

CAP- 



Digitized by GoogI( 



GIORNATA» 7} 



CAPPELLA , che deve riufeire nel Co- 
ro, ma di prefente ha l'ingreflb dietro la 
Chiefa. Or quella è la Cappella cotanto 
celebre , che fenza ingrandimento iperbo- 
lico, vicn riputata nel Móndo unica, e 
Angolare. E in vero, fc in altri Edifìzj 
s'ammira la fquifitezza dell'arte, in altri 
la ricchezza de' materiali, ed in alcuni 
qualche cofa di (ingoiare, in quefta (b!a_. 
Cappella tutte unite concorrono le prero- 
gative più nobili: magnificenca d'Archi- 
tettura, pregio infinito de' materiali , bel- 
lezza incomparabile, e perfezione dell'ar- 
te in fommo grado . Per darne adunque al. 
cuna breve notizia , diremo , che la circon- 
ferenza di tutta quella maeftofa Cappella 
è braccia cenquarantaquattro , l'altezza più 
dt novanta , e il diametro quarantotto . 
L' incroftatura è di diafpri , agate , calcedo- 
ni , lapislazzuli, ed altre pietre preziofe . 
Bellilfimi fono i pilaflri co' capitelli di bron- 
zo dorati . Maelìofi fono i Sepolcri di gra- 
nito orientale, fopra ciafeuno de'quali po- 
fa un guanciale di diafpro tempeftato dì 
gìoje, e fopra quello una corona reale , an- 
cor efla ricta di gemme . In alcune nìcchie 
di paragone fon collocate altrettante Sta- 
tue di bronzo dorate, maggiori del nattu 
rale, che rapprefetitano i Regnanti defunti. 
Di vaghiffime commeflure vedonfi effigiate 
le Armi delle Città, fottopolìe al Dominio 
de'nuftri Reali Principi. Io ibmma tali , e 
D tanti 
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tanti fono gli ornamenti di pregio, che vi 
fi trovano , che umano 1 penfiero non è ba- 
fievole a immaginarli una bellezza sì rara • 
Fu cominciata la Fabbrica l'anno 1604. al 
tempo di Ferdinando Primo , e per quanto 
da molti Maeftri genialmente vi fi lavori, 
molto vi refta ancora, per renderla in tut- 
to compita, e allora farà in e(Ta collocato 
il preziofo Ciborio, che li conferva jn Gal- 
leria , e del quale parleremo a fuo luogo • 
Dalla Piazza , e Chìefa di San Lorenzo paf- 
feremo nella Via de' Ginori , dov' è il 

PALAZZO del Marcfaefe Ginori , ripie- 
no di nobili arredi , Pitture , ed altre rari- 
tà , e quello de' Girateti , che ha una copio- 
fa, e (celta Libreria. Io effa ftrada rifpon- 
dono gli Appartamenti fabbricati dal Mar- 
chete Riccardi, e uniti al fuo Palazzo in 
Via larga, e da quella ci porteremo nella,. 
Via di San Gallo, oflervando la vaga fac- 
ciata del 

PALAZZO de' Marucelli , entro del qua- 
le vi fono cinque grandi Camere dipinte 
dal Ricci Pittore Veneziano. In elfa Via fi 
trovano molti (lìmi Conventi , e Chiefe di 
Monache, ciascheduna delle quali ha qual- 
che cofa di (ingoiare , e (penalmente quel- 
la di Sant' Agata , dov'è la bella Tavola dì 
Aleffaodro Bronzino, netta quale fono Scol- 
pite le Nozze di Cana Galilea. Noi però 
tu- 
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traTafciando per minor briga del Foreftiero 
ij ragionare di quelli , nel pattare dal Can. 
io de' Preti , offerveiemo l& nuova, e va. 
ga Fabbrica dello n'1-.i 

SPEDALE BI GESÙ' PELLEGRINO, 
ìo xoi -fi rwjewtio folàwente Religiofi pel- 
legrini; e-drpw tfffcaitoddo-ij viaggio , giun- 
geremo alla . It .cj-rq ;' 

COMPAGNIA T»r SAN MARCO nuo- 
vamente reftaurata , e quanto mai drr fi pof- 
fa, di varj ornamenti abbellita , .avvenga- 
chi molti Anne furio le Pitture, gì* intagli 
dorati , e 1' altre -Cofe di pregio, che vi fi 
vedono. Unito a quefto Orarono è uno 
Spedale, fabbricato per ricevere i Pelle- 
grini Oltramontani , fimi le a quello di San 
Temmafo d'Aquino, ma di più comode.» 
abitazioni nobilmente adagiato . Ed in ve- 
to.-cM denteo penetri' a rimirare tutte le 
flànié <óri-bcll!ordioe,.c magnificenza di- 
fpofte, non uno Spedale di poveri Pelle- 
grini, ma un Ricetto di nobi 1 1 ffimi Perso- 
naggi lo crede ; perlochè quello luogo rag- 
guardevole io ogni parte, non ha Tenza 
dubbio, che invidiare agli Spedali più ce- 
lebri dell' Italia. Poco dittante da quefto 
feguono toVi sr.uv.. 

SPEDALE DEGÙ INCURABILI mol- 
to capace , e adattato al bifogno , ed il 
D * CON. 
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CONSERVATORIO de'Povwiquefluanti, 
dove debbono raecettarfi , o tutti, o gran 
parte delle perfone dell' uno , e dell' altro fef- 
io ,cbe per vivere neceflìrano dell'altrui foc- 
corfo; il qual luogo è chiamatoci Bonifazio 
dal Tuo Fondatore Bonifazio Lupi nobili/fimo 
Parmigiano, già Podeflà di Firenze nel Se- 
colo XIV. Dirimpetto al quale è il beiliffimo 

PALAZZO de* Pandòffini,' fatto fabbri- 
care col difegno di Raffaello da Urbino da 
Monfignor Giannozzo Pandolfini Vefcovo 
di Troja . Volgendo per la Via delle Ruo-, 
te, dove può offe rvarfi la piccola, ma va- 
ga facciata della 1 Cafa, che per propria abi- 
tazione fi fabbricò il celebre Pittore Santi 
di Tito. la tefta di ella fi vede il 

CONSERVATORIO de* Fanciulli Orfani, 
e Abbandonati . Ci condurremo per la Via 
di San Zaoobi alla Via dell'Acqua, dalla 
quale fi. paffa a vedére la,' r „','' . , 

FORTEZZA DA BASSO , detta il Ca- 
rtello San Giovambatifta , nella quale con- 
fervali una belli flima, e copiofa Armeria, 
oltre le cofe Angolari , che vi fi ammirano, 
e che da noi con gran ragione fi tacciono . 
Faremo folamente menzione della nuova.* 
fonditura de' Cannoni, che tanto facilita la 
manifattura , e ne allìcura la riufeita. Di 
qui paneremo al. i II <■ ...... ■. 

* a CASI- 



Digitized by Google 



G10RNJTJ. 77 



CASINO del Marchese Riccardi in Guai- 
fonda, pieno di Statue antiche, e moder- 
ne, e di pitture eccellenti , con un Giar- 
dino molto vafto ,' e deliziofo. All'ufcir 
di Gualfbnda , voltando a man finirtra per 
la Piazza vecchia di Santa Maria Novella', 
e entrando in Via dell'Amore, offe r vere- 
trio la ' . o 

CASA fatta fabbricare con gli onorifici 
donativi di Luigi il Grande Sedi Francia, 
da Vincenzio Viviani primo. Matematico 
del Granduca Cofimo III. ultimo Scolare 
del Galileo. Nella facciata di quella Cafa, 
con raro efempio , ed in fegno evidente.» 
dMJoma grato al Maeftro , ed a* genero fi 
ISenefattori, vedremo fopra la porta mag- 
fpMc^ocfpofla per ; la prima volta al pub- 
4>licp,!Ia"viva-Effigre di bronzo in rilievo 
di quelV immortale Eroe Fiorentino: e dal- 
l' efpreffo ne' Cartelloni laterali, come da 
un Compendio di Vita, ci verrà indicato 
. parte delle notizie de' di lui ammirandi irò. 
•vati Soddisfattici d' aver qui veduto una 
memoria sì bella /tornando fu detta Piaz- 
ze offervéremoil . 

ìli Eli ÙììO S.i 1, , :, ■ ■ .>..■ - ' : 

-■ PALAZZO de' Cerretani , dove è Hata 
cabbricata di nuovo una Galleria di antiche 
Statue , e dipinta vagamente da Vincenzio 
Mcucci; e dipoi per corta ftrada pafferemoal 
£■* ; D } Giar- 
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Giardino, e Palazzo de' Gaddi , ricchifllmo» 
di Statue ftngolarì 5 di pitture, dì meda* 
glie, e dì fcelta Libreria ; ed olTervando il 

PALAZZO detto del Mondragone , Cd 
in appreflb quello de* Venti] ci , difcgnodel 
Suontalentì, giugneremo alla- Piazza di , 
■ ■- ! ■ siV .i al - u.ja % 

SANTA MARIA NOVELLA de* Padri 
Domenicani, una delle più belle non fola 
di Firenze, raa quali dilli d'Italia, lodata 
da Michelagnolo Buonarroti ,. che come è 
fama fra nói, folca chiamarla la Spofa. Fu 
quella- fabbricata intorno 1*' anno del Signo- 
re »179. col di legno di Fra Sifto, e di Fr» 
Riftoro Converti di quell* Ordine, e Fio- 
rentini intcndentiflìmi d'Architettura , e per- 
fezionata circa l'anno 15 so. governando il 
Convento Fra Jacopo Panavaoti y celebre , 
ed eloquente Scrittore . Premorte, la gran 
Fabbrica di quella Tempie* ito Bealo Gìo- 
vanni da Salerno, dì cui è oflerwabìie la 
bella Statua fatta da Girolamo Ticciari y c 
Collocata nel mezzo del maggior Chioftro. 
Era quelli Difcepolo di Sa» Domenico -, 
mandato dal fuo Maeflro a Firenze per 
fondarvi la Religione, la quale ben ■ prefto 
allignatavi, produfle a quefta Città molti 
Uomini intigni, che 1* una » e l*akr*illu- 
flrarono. Or quello Tempio magnifico è di- 
vifo in tre Navate, foftenute da piiattri , 
e colonne falle quali potano gliatchi deli 
le 



Digitized by Google 



GIORNATA. „ 

le volte , così beo rilevale, che oltre la 
Mttt-i e vaghezza, rendono molta luce 
alla Cbiefa . Nelle pareti delle Navate fo- 
no le Cappelle tutte d' un ordine. In eia- 
icuna di effe è urna Tavola di Pittore ec- 
cellente' Incominciando dalla porta del 
mezzo» la prima a man delira, dov' è di- 
pinta la Vergine Annunziata dall' Angiolo, 
è di Santi dì Tito. Segue il Martirio di 
San Lorenzo mirabilmente effigiato da Gi- 
rolamo Macchietti ; c dopo quello, la Na- 
tività del Signore dipinta da Balilla, Nal- 
dini, di cui fono 1* altre due feguenti, 
Cioè quella delia Purificazione di Maria., 
Vergine, e l' altra della Deppfiz : pne di 
Croce di Noflro Signore. E anco di .Santi 
di Tito il Lazzero refufeitato , Jkcooie del 
ligowi è la Tavola di San Raimondo, che 
rifu Cena da morte un fencrailo; .- Ali' Ai- 
tar maggiore bellilTìme fono le pitture del 
Coro fatte dal Giiliandajo. In fette Storie 
da una parte £ rapprefenta 1» vita di Maria 
Vergine, ed in altre fcite daJi'alira, quel- 
la di San Giovan Balilla , ed in ciafeuna 
furono ritratte da quel Pittore molte per* 
fone di quei tempi, cosi bene , ed al vi. 
»o, che la natura vien fuperata dall'arie. 
Ripigliando l'ordine delie Cappelle, la fe- 
conda a man finiftra nell'entrar della por- 
ta, è dipinta la Samaritana, mirabilmente 
effigiata da Aleflandro Bronzino. Quelle, 
ihe fooo apprefla, tono ambedue del Va- 
D 4 fari. 
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•far»; Nella prima furono dipinti i Mifierj 
del Rofario , e nell'altra la Rifurrezione 
dì Crifto. In tefta poi della Croce è la 
Cappella de' Gaddi , beHifflOH d* Architet- 
tura di Gio: Antonio Dofi , con una Tavo- 
la di mano di Agnolo Bronzino, nella qua- 
le fi rapprefenta quando Crifto rifufeita la 
figliuola dell' Archifinagogo; e accanto è 
laCappelIade'Gortdi iocroftata di varj mar. 
mi, dov'è il famofo CrocifiiTo di legno , 
fcolpito con Angolare artifizio da Filippo 
di Ser Brunellefco, il quale fu non meno 
nella Scultura, che nell'Architettura il 
più eccellente Maeiìro di quanti viflero ne' 
fitoi tempi. Ne' due Tabernacoli di marmo, 
P uno rincontro all'altro , fituati alle co- 
lonne di mezzo, fi vedono due belle Ta- 
vole, quella di San Pier Martire dipinta 
dal Cigoli, e la feconda dall'Empoli. N6 
fi lafci di vedere la magnifica Sagreftia, 
e chi gufila della pittura, 1' antica Tavola 
di Cimatine, che è la più famofa opera di 
quel primo Padre , e ri doratore di quefV ar- 
te , la quale e nella Cappella de'RucelIai. 
Dalla Chiefa patteremo nel Convento , ada- 
giato di comode abitazioni, ed io cui fon 
molte cofe degne d'elTer vedute da ciafche- 
dun Foreftiero. Primieramente lì trova un 
Chioliro affai grande , le cui Pareti furono 
dipinte tutte a verde terra di facre Xrtoric 
da Paolo, -detto degli Uccelli, Pittore an- 
tico. E' quivi limata la Cappella della Na- 
; -' * zione 
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«ione Spagnuola, gii eretta dalla Famigli» 
Guidatemi per Capìtolo di quei Padri: , eoa 
pitture nelle pareti, e nella volta di ma- 
no di Taddeo Gaddi , e di Simone Memmi ; 
fatta reftiurare, ed abbellire ultimamente 
dal Padre Maeftro Fra Sai vadore d' Afcanio 
Spagnuoto , Miniftro del Re Cattolico, il 
quale avendo commetto alla diligenza di 
Agoft no Veracini U ri pulimento delle fud- 
dette antiche Pitture , le- ha quefti ravviva- 
te mirabilmente . La Tavola di San Jacopo 
Aportolo , Tutelare della Cappella , è di 
nano del Bronzino ; e il CrocifirTo di mar- 
mo, collocato -oggi .full' Altare , è opera 
del Pìerotti . PalTando al fecondo Chiotìro, 
egli è lungo centodieci braccia, e larga 
novanta, e divifo "in cinquanta lunette in 
molte delle quali per mano di Maeftri ec- 
cellenti , e fpecialmente di Santi di Tito, 
e del Poccetti , fono efpreffi in pittura i 
folti più Angolari di San Domenico , e di 
Sant' Antonino Arci vefeovo di «Firenze , con 
alcuni Ritratti d'Uomini illuftri per San- 
tità , che mentre viffero, ramificarono col- 
V efempio toro quello Convento . Vicino al 
Cnioftro è fituata la Spezi eri a , celebre in 
motti luoghi d'Italia, avvengaci in efla, 
al pari d* ogni Real Fonderia, fi fabbrichi* 
no medicamenti chimici d'ogni forte, olj, 
quinteffenze , e odori di (ingoiar perfezio- 
ne., come è ben noto a 1 ProfeCori di quefl» 
Arte. Salendo nel dormentorio nuovames- 
D $ te 
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te di pitture; abbellito, colla feticci liuti 
i Pontefici, e CitdiMli di, omelia inlignc 
Religione , trovati la Cappella detu dei 
Papa, dipinta da Jacopo da Pontormo , e 
nella quale celebrarono quattro Sommi Pon. 
Ittici, cioè Martino V. Eugenio IV. Pio H» 
e Leone X* Preffo a ottetta è una copiof* 
Libreria, dipoi ii Noviziato fatto fabbrica- 
re dal Padre AletTìo Strozzi initgne Benefat- 
tore di quefto Convento. Dal quale ufeen* 
do s' entra in una gran Piazza , ed in fac- 
cia di efia 6 iituato la Spedale di 

SAN PAOLO de'ConvalelceOtìj dal 
quale paneremo in Via. defla. Scala , doti' | 
polio, il bei "V ' 1 ' , u ' 

PALAZZO, E GIARDINO de! Marche, 
fé Ridolfi , nel quale finn: fncceduti per Ere» 
dita i Canonici nobili Ferrateli , « da que- 
fto giungeremo fui Prato, dove fanno va. 
ga viltà da una parte tutte le Caie d' un 
eroine. nSeUc-i e dadi; alti* i*n .■.»<>/. '•c<4 

CASINO, B PALAZZO de' Principi 
Cornili,, neil' atrio del quale , che conduce 
ad uno fpaziofo Giardino è fiata pofta urta 
bella raccolta di antiche intenzioni. Rim. 
petto a quello luogo comincia ii «Oria, db? 
Jatben., il qnaie;»a.i*.lrrfatiinaie.a*laiPorta 
alla Croce, peri Io fpazio ali. die 'miglia. 
Camminando, pel Borgo, aniverems ali» 
Chkia di r>'.u<i .■ •••.••:»«•.«.•«; :-» 

I OQNISr 
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OGNISSANTI, dove abitano in gran, 
numero Frati Minori dell' Oftervanza di 
San Francefco. Ha quella Chiefa la faccia- 
ta di pietre forti , con buon difegno iota- 
gliate, per opera del Nigeuì Architetto* 
II baflbrilieva di terra cotta-» fintato fopra 
la porta di mezzo , è di Luca della Rob- 
bia. Le Tavole degli Altari in gran nume, 
ro , fono tutte dipinte da buoni Maeftri. 
Quelle però, che fi tengono in maggio- 
re ftima, fono 1' Afcenfionc dì mano del 
Butteri, la Madonna col Figlia in braccio 
di mano di Santi di Tito, e 1' altre dut> 
del Roflelli , cioè quella di Santa Elifa- 
betta Regina di Portogallo , e la fecon- 
da del Martirio di Sant'Andrea. Confer- 
vanfi ancora in quella Chiefa molte Reli- 
quie , e fra quefte la Cappa di San Fran- 
cefco, tenuta; in femma venerazione. Vi 
fono in quefta contrada molte belle abita- 
zioni, e la ì • \ 

CHIESA, e SPEDALE di San Giovan- 
ni dì Dio, tenuto da quei Religiofì con 
fingolar pulitezza, e carità, la quello fito 
vi era la Cafa di Amerigo Vefpucci ritte* 
vatore del nuovo Mondo. Seguitando la 
via del Corto fi giunge al 

PALAZZO de'JUcafoli, fatto Col di fé- 
giudi Micheiouo., e le facciate furon di* 
D * pin- 
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pirite da Francefco Pagm , che molta lode 
ne riportò anche da' Profeffori di grido. 
D;poi ù arrivi al i — ' l . 

PALAZZO, e LOGGIATO de' RuceU 
lai , fatti ambedue col difegno di Leon fia- 
ti fta Alberti. Ma ufeendo alquanto di ftra- 
da , a man definii uova Pariooe .dov'è il 

PALAZZO de' Principi Carlini, in fua 
vifta magnifico, d' Architettura Tofcana. 
Egli è modernamente fiato accrefeiuto di 
appartamenti doppia fcale , galierfe, ed al- 
tre comode abitazioni ; onde chi lo vede h» 
eccalione di ammirare una delle maggiori 
Fabbriche , e più cofpicue di quella Città* 
la Sala maggiore è lunga braccia quaran- 
ta , e larga venticinque , ed è ornala di 
varj colonnati, di Statue antiche, e di bu- 
fi i< di marmo, di roano d'eccellenti Scul- 
tori. La volta c dipinta a maraviglia da. 
Anton Domenico Gabbiani, e tutto il com- 
porto non può efiere ne più vago, nè più 
magnifico. Conduce a qiiefta Sala , ed al 
piano nobile del Palazzo una fcala fatta 
con bei difegno da Anton Ferri., perchè 
cominciando con due grandi branche , che» 
fi uni/cono in un bel risei t»;, va, termi» 
nando in una , che è arricchita di nobile 
Architettura, di pietre, e Statue bellini, 
me. Nel mentovato piano nobile vi foco 
ouo appartamenti liberi a coropoiti di ea. 
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mere , anticamere , e rstrocamew , ijipia» 
te dai più «Kllspti: P,rsrfeffpri, ^he iita*t 
no fino, i gara nel dimoiare V ccccllco. 
la di lor pennello. Sono ancora anjcchiti 
di (cale fegiete, gallerie, .gabinetti;, ed ah 
tri fervizj; e per: comoditi de.! medelimi , 
evvi una Cappella, dipinta jutta dal Ghc. 
rardini, colla Tavola dell' Altare di mano 
di Carlo Maratta. Il Piano .terreno s aU 
tresì dipinto, da* migliori. Maceri ., Rttor. 
fiando nella medetima ftrada del Qorfo, 3 
lafciaodo a man finiftra., Ja, : ; , i 

. CHIESA* DI SAN/: WLINC. de, 1 ' Padri 
Carmeiìtanj Sealv., ridotia alla moderna, 
d' Architettura affai vagtj,.<c«.ome l 1 altra 
Cbiefa di 'ttCCJ 

SA» PANCRAZIO , nella. Oliale 6 ve- 
de an .Sepolcro di marmi, ftmi.i.e a quello 
di Noltro Signore , che fi trova in Geru- 
falemme , anzi fatto coìr irtcffe mifure , e 
difcgnoi dalla Famigli'arsle; Ruceflaii f,mn 
magnifica. Cappella del Marcaefe .Riccardi ; 
perverteBiOiaJ:.:. .ir.ii. Ma.-oirtm li r-s.fi 

CANTO DE' TORNAQr/IS'CI , dove * 
là bella loggia drquefta Famiglia fatta eof 
difeg'nó&l- C.gMt.'-e'suivi s- incontra il 
tanto Aidatd?' 1 -" " ' '■- " ok-103 «;i ■.•:.<■- 0 

PALAZZO degli "stroni ', fatto fabbrica-, 
re da Filippo Sttoiii , eoa fannia magniti. 

cena*. 
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eenza. I! primo difegno di quella Fabbri- 
ca fu dato da Benedetto età Majano , fi bbe. 
ne poi profeguito dal Cronaca , il quale ned. 
la parte intcriore mutò ordine d' architet- 
to! a , avvengachè pei di fuori Tofano , 
con bozze di pietra forte , di grandezza-, 
tran ordnaria, per di" dentro li» Borico , 
e corintio, come fi vede nel cortile. Ri- 
mane quello Palazzo da ogni parte ifola- 
to.ed ha nella fomrnitì un cornicione di 
raro artifizio . Le lumiere , o lanternoni 
di ferro polli Tu' canti y furor» lavorati dai 
Caparra , e da chiunque It vede fon gran, 
demente lodati. Partendoli dalla Via del 
Cono, e camminando verfo Arno , no- 
teremo trilla Fiata di Santa Trini» una-, 
belliffima 

COLONNA di granilo d' ordine Dòrico, 
quivi «fetta l'ani» 1K4. da Cofimo Pri. 
mo, con »vel"vi fasi collocare lopra »n» 
Statua di norido, < Wpr/reientanie la Giov 

(tizia, di mano di Romolo del Dadda , in 

tnemori* (Wmè'ii erede da mólti > del- 
l'avere il mentovato Granduca ricevuta io 
quello luogo la nuova della prefa di Sie- 
na, D.cett, che foffe || ullirna Colonna le- 
vata dalle terme Antoniane , e donata al 
Granduca Cofimo i. 'da Ab Quarto . Birirn- 
petto alla Colonna apparita dì vaga vi- 
ft.it •«'•,■-; V . y' Ti. i_ 

" ' PA- 
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.' . : r. oVl<i>vinEni no: itiu'E-norl I. l i 
PALAZZO de' Baetolini , .fabbricato voi 
difegoo di Baccio d' Agnolo ; dopo del qua- 
le dall' litefla parie fi vede il gran 

, PALAZZO degli Spini y oggi divifo io 
più cafe , ejincotmo ad elfo la Chiela de? 
Menaci Vallombrofani , chiamati ilf , -b 
,1111 1 tiEsup ib ilalai'J sub ib nifi» 

SANTA TAINITAV I«.>itfc&Ie, bemh» 
fabbricata in tempo, -che la buona ArchU 
lettura -non era per anco ritorta , è tutta- 
via da'Profeflbr i mol lo loda t ab. Sono in. erta, 
alcune Tavole di bellezza non ordinaria , 
e fpeeialmemx.rteLIia Cappella degli àtrozzi 
Pittura dell' .Empoli.. E: anco di lodarli 
in quella Cappella la volta dipinta: a fre- 
feo da Bernardino Poccetti , e le due Sta- 
tue di mano deh Cucini. Sono altresì rag. 
guardctotìi lei Pittura: di Alellic Baldovi. 
netti nel.Goioi de' Mooacr^iiirwe. fuicno et 
«giati iilcai«rrfoiJnòiriiiU«rbiiiiii<itto«|-iS 
ehtìial(Ùj«a"ero»«;vi«ll9aitogntic«)ffl«.c»3eK. 
le del Grillandajo nella 'Cappella de'- Sai*, 
l'etti. Anco la Tavola del PaSignani, nella 
quale è dipinto un CiMs mono )V degna 
di r»oha,i|sd«jc^eet35*eHucolol délpAli 
URniaggfareiAeWcntaiit Oocitìfoilrllm 
già «a nella Cbiefa di San Miuiato, pref- 
fo alla Cini e di cui li, .favella nellaj 
Seconda Pane di quello libro . il Presbi. 
terio avanti ii detto Aitale, fu difegnato 

-bt £ . dai 
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dal Euonialcnti eoo maraviglio artifi- 
zio, del cuale por anco è il difegno delta 
bella Facciata di queAa Chiefa, tutta di 
pietre foni . Più d' ogni altro però s* am- 
mira la Cappella degli Uiìmbardi , ìncro- 
iìata di: marmi Carrarefì, e d' altre pietre, 
con due Sepolcri di dìafpro nero, Copra 
de' quali pofano due bufti di marmo , che 
fon Ritratti di due Prelati di quella Cafa, 
feblpifì da Felice Palma , famofo' artefice 
de' Cuoi tempi . Del medefimo Palma è il 
Crocififlo di bronzo porto all' Altare ìil. 
una nicchia di nero dialpro . Le due Tavo- 
le dc' lati fon dipìnte da Criftofano Allo- 
ri , e dall'Empoli; e le lunette a frefco 
da Giovanni da San Giovanni . Il baflori- 
lievo di -bronzo, dov'è fcolpito ti Marti- 
rio di San Lorenzo , è fattura di Tiziano 
Afpctti da Padova , Maeftro del Palma . 
Lanciando il Ponte a Santa Trinità, del 
quale ragioneremo nella feguente Giornata, 
e camminando lung' Arno verfo il Ponte 
Vecchio, a man fimftra poco fuori di Ara- 
diU vifiteremo I» Chiefa de' l: M-iO \ob ti 
»: .:, .ksi J.Ì .«! I.i. "l'.vnV e! .WÌ 

SANTI APOSTOil , una dette più an- 
tiche di Firenze, Quantunque ella non fia 
**oito-:graode, 4. nondimeno 1 di nobile Afi 
ciHteitora, molto commendata dal «tonar, 
*9ir« Viè unB T*vol* dipinta dal VMarf k 
per 4ar:C«nceaÌbEf« di Maria Vergine. So- 
no ledati i due Sepolcri, e fpeeialmime 

V'r quel- 
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quello 'pretto alla Sagreftfa, lavorato da 
Benedetta da Roveuaao* Anche nella Cap- 
pella del Sagramentp fono dì Luca , della? 
Robbia vaghi ornamenti di terra cotta . 
Profeguendo il cammino fi vede il 

PALAZZO de' Borgherini , che è. dife- 
gno di Baccio d'Agnolo , e nella Sala vi 
è un Cammino di pietra ferena dì gran* 
mole, lavorato a baflìrilievi d'efquifito la- 
voro da Benedetto da Ro v ezzano . Dipoi 
paflato il Palazzo degli Acciainoli , dopo, 
qualche tratto di ftrada ù giugne alla-, 
grande . .._..> h 

FABBRICA DEGLI UFIZJ, o Magi-, 
«rati della Città.» la quale ordinata dal. 
Granduca Cofimo Primo col difegno di Gior- 
gio. Vafari , Pittore, e Architetto Areti- 
no, riufeì, come lì vede, bellifiima, e rag- 
guardevole in Ogni parte . . L" Architettura 
di tutto queft' Edilìzio è d' ordine Dori- 
co, abbellito di conci, e pietre, lavora- 
te con pulitezza non ordinaria. Nelle nic- 
chie , che per di fuori fi mirano , avea. 
divifato il Granduca Cofimo di collocare/ 
le Statue de* più illuftri Cittadini di que- ; 
fta Patria; ma non potè. adempire il bel dì n 
fegno prevenuto dalla morte . Sotto il Log^ 
giato, che foftenuto da colonne, e ; pila-.. 
Ari , gira tutta la Fabbrica, fono, le refi- 
deaze di varj Magiftrati , uniti infieme in 
que. 
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qàefto luogo per comodo univerfale, e di 
quivi con nobile- fcala fatta modernamen- 
te fi fale alla pubblica 

LIBRERIA MAGIJABECHIAN A fon- 
data a benefìzio pubblico dal celebrati f- 
fimo ÀnronioMagtiabechi rla più- copibfa 
di Eteri d" ogni* fona, che fi* nella Città, 
e che molto merita d'efler veduta , ed ofler. 
rata. Il primo appartamento foprail Log- 
giato y ferve per lo piùr per Officine , e Bot- 
teghe di quegli Artefici, che giornalmente 
lavorano per 1* ufo della Gallerà r e Guar- 
daroba di S- A. Reale, ed il fecondo appar- 
tamento, che fu aggiunto qualche tempo 
dopo, col di legno di Bernardo Euontalerni, 
ferve per la celebre Reale 

GALLERIA r la quale è divifa in due 

corridori , lungo ciafeuno no. palli y che 
fra di loro fi comunicano , mediante un 
aìtrtf- corridore m-fascia alla Fabbrica r fcun- 
go fef tanta paflì. Di v erto la tìrada nefeo- 
no i fioeftratr di crifìallf , feparati l'uno 
cfall' altro da varie colonne r e pilaftri-. La 
vuelta di quelli tre corridori, drvifa in 
tanti (pazj , quanti fono i finelhatr , e det- 
ti "fpazj fon dipinti a frefeo da diverli 
Pittori. Nel corridore deliro r faeesdoci 
dalla Facciata, fon dipinte gronefc&e dr 
varie invenzioni; e nel umilio, con figu- 
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re fimbolrèfie ufi tapprefentajio le Scienze , e 
]* Arti piit nobilf , intorno alle quali fono 
i Ritratti d* Uomini illuftri drquelia Cittì» 
che in (o mino grado le pro/cOayono, e fi 
ftamp* prefectemen te in p>iET«wn+ un Opera 
affai crudi ta « che fpiega quanto ir ofler va di- 
pinto. Or quefta-noeile invenzione può f«- 
-▼irt all'erudito Foreftiero d'una (uccinta 
notizia de* più- rari Soggetti», che fiorirono 
in quella Patria, perchè quivi vedrà quali 
fiano flati i Filofofi , e t Mattematici più ri- 
nomati : quali i Poeti» egli Oratori più ce- 
lebri ; i Legifti , e i Medici più (ingoiar i : gli 
Scrittori di varia eruditone: gii Uomini 
più accreditali nella: prudenza , e. nel go- 
verno: quei , che fi Segnalarono- nell' armi: 
quegli ,. che negli onori , e dignità più co- 
fpteuer LSanti , e Beati i i fondatori di 
Ecirgioni , e così Seguitando in- eia fchedu na 
Profetinone , potrà appagare la Illa curio- 
sila. Inoltre atEifi alle pareti. di ciafchedu* 
corridore £ vedono moUi.iìjmt quadri, in 
cut fono i Ritratti d'Uomini in armi, o in 
lettere (ingoiar i , e (peeia: mente de' Principi 
della RealCafa de'Medici . Appoggiati. alle 
pareti pelano nel piano Copra. bafi inoltiffimi 
bniftt di marmo eoa tefte antiche traroez* 
«ate da Statue intere , con beilHlìroit ordii 
nanza d Sporte , di pregio, e di beUezM non 
ordinaria. Traile tefte è molto confiderà, 
bile la ferie degl' Imperadori Romani , co- 
minciando da Giulio Cefare fino a Pupieno, 
-i-y com- 
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coròpTefovrMl 5 Agri£pa;1'Anttnoo, ePAl- 
bino; e traile Statue è degna d' offervationc, 
e di ftima il Bacco. di Miehélagriolo, che 
non ha da invidiare all' amiche. Molte art- 
•Cora fono le Te#«ì;delle Donne Augufte, 
-non meno' ftitwabJlr di qoelle de?- Cefarì.; 
ed inoltre fona ammirate dagl'Intendenti 
le dye ttìfte di Cicerone, e di; Seneca ,-co. 
me altresì quella d* Aleffandro. Magno, 
fcolpite con fingolar maeiWa . Sono anco- 
ra degne di particolar attenzione due Sta- 
tue di bronzo antichiffime, e d'ecceileni 
le manifattura , delle quali una, che rap* 
prefenta un Idolo, è di maniera Greca, e 
1* altra, «he figura un Di'ttaiore, o altra 
Perfonaggio in atto di parlare al Popolo, di. 
moftra a caratteri Etrulchi , che-nel lem- 
bo della vefle fi- feorgono , effcre.rtata iafi- 
4a dagli; antichi Etrulchi . Offervate quefte 
■cefe, che fono efppftc alla- vjftad-'ogiwiU 
no, paSeremo' alle ftanze , dove non lì ha 
t' ingretfb lenza fpecial commiflione di chi 
vi fopramende , ed in una dì elfe, che a 
riguardo della fituazione, /noi effer la pri- 
ma , troveremo, gran numero 1 dì piccoli 
quadri di vari eccellenti Pittori., Idoletti, 
c Lucerne di bronzo amichete divérfti 
bizzarrie prodotte dalla natura ; alcuni la- 
voti di pietre dure, e preziofei una co. 
Jonna d'jalabaflro orientale , alta quattro 
braccia, tutti df.un pezzo, e raaeftrevoL 
mente lavorata, ed è quelU la maggiore 

-ì;i<j, dcl- 
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delle molte, che fi vedono in vari Ino-" 
ghi d' Italia, e nella medelìma Galleria; 
e finalmente un Candelabro , o come da 
noi lì chiama, una Lumiera d'Ambra, in 
cui fono difpofìe varie piccole Figurate , 
e Ritratti d' ambra bianca. Da quefta p af- 
feremo alla ftanza, che feguitando 1* or- 
dine prefo ,. diremo feconda, ove ammire- 
remo infiniti Quadri de' più fa moli Maeftri 
nell' Arte,. Ve ne fono tra quelli in gran 
numero di Pittori Fiamminghi, fatti con 
fomma diligenza, propria di tutti gli Ar- 
tefici di quella Nazione; vi fono ancora., 
due lavori di pietre dure; un Gabinetto, 
e una Tavola più belli, e più perfetti di 
quei , che fopra accennammo : così nella 
terza fi trovano divertì ftrumenti matte- 
matici , lavorati con gran perfezione, e 
due Globi i' uno celefte , e l'altro terre- 
lire di fmifurata grandezza. Evvi ancora 
un pezzo di calamita orientale di tal for- 
za, che oltre al tenere, attaccate a fe una 
dopo l'altra più. chiavi, foiiiene quaranta 
libbre di ferro» «E* parimente degno di ma- 
raviglia un nuovo fpecchio uflorio della mag- 
gior grandezza, che finora fi fi a veduta in 
altro 'fintile finimento* col quale vanno tut- 
tavia facendoli befliffime fperienze. Nella 
quarta fi vedono molti quadri noo inferiori di 
pregio , e di bellezza a quelli , che avremo ve. 
dato .finora,, ed io, gran parte della Scuola 
fiorentina; ficcome alcuni vafi d'avorio la- 
:: vora- 
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voraci al tornio.» piccolo faggio, di tentinaw 
di pezzi , che ne poffioggono quefti Reali Prin- 
cipi . Vi fono ancora alcuni -Tipi , o Scrigni 
prcz-iofiper la materia, ma più ammirabili per 

10 lavoro, ed in uno di qucftr iì ofler va- 
la Vita di Noflro Signore effiigiata in pie. 
cole figure, d ipinte: fopea pietre preziose ;'. 
ma quel che rende maggiore Hupore fi è , ' 

11 veder dentro del meddimo una macchi- 
na mobile di più facce , in urta delie quali 
vi è un lavoro di pietre commtffe ; nella 
fecondala Depofizione dalla Croce de] Sal- 
vador in Baffoni ievo' di cera, tratto dal 
modello del Buonarroti ; nella terza ti Ce- 
nacolo mirabiimenie efprelTo in figurine^ 
piccole - d'ambra ; nella quarta Ila Croci fif- 
fiooe parimente /colpita in ambra ; e nellx 
fonimi tà ài qucfto Stipo v' è un Organo, 
e un Orinolo , che maggiormente lo ren- 
dono maravigliofo . Vorrebbe adeffo l'or- 
dine , e la lunazione delle fìanze , che s* 
entraffe. a parlare della Tribuna ; ma - fi. 
contenti it Forelftier© , che fofpendenda 
per qualche poco di tempo -di favellarne y 
fi pani ad un' altra ftanza , che diremo la 
quinta. In quefta vedremo una grandiflora 
quantità di fìniilimi Vafì di Porcellana , di 
Babbagauro, terra Egizia molto rara-, '* 
due grandiOime Urwc'di feuccfeeroxdd Cita»» 
tutte terre , che' molto fi ftitnano m queftii 
Paefi. Nella fefta s'ammirano, oltre a du- 
gento Ritratti di Pittori eccellenti > procu- 

rati 

- 
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«ari da, varie pani di Europa, con ifpefa 
veramente incredibile, e diligenza non or- 
dinaria. Quello però, che li rende mag- 
giormente (limabili fi è, l'edere tutti di 
propria mano di quegli (ledi Maeftri , di cui 
rapprcfentano al vivo il fcmbianre; cola ia 
veto ranflima, e fingolare, ft fi confiderà 
Ja difficoltà di porre infieruc un numero sì 
grande d'originali di quefta fotta . Ev«i an. 
Cora la Statua del Cardinale Leopoldo de' 
Medicaio marmo, fatta da Gio: Banda 
Foggini, e quivi collocata, per aver egli 
proccurata così bella, e numero & raccolta 
di Quadri , e lo sfondo di eflà è dipinto da 
Pier Dandini. Dipoi paneremo alla (étti, 
ma «anza, «ella quale vi fono dieci 
Scrigni di granatigli, , <„ e fi conferva, 
rio Cammei , e Medaglie antiche , e mo- 
derne, ed alle pareti dlverfi Quadri di ec- 
cellenti Pittori, la maggior parte di confi, 
derabile grandezza, colla volt3 dipinta^ 
da Giovanni Ferretti. Qui però non fini, 
fcono le maraviglie; anzi panando nella 
ottava flanza, che volgarmente chiamali 
la Tribuna, maggiormente s' accrefconoj 
avvengachè fi trovino compendiati in efla i 
maggiori pregj della natura, e dell' arte, 
iprodigj della Pittura, e della Scultura, e 
Mttoeiò, che di bello, e di ricco , e dipre. 
nolo pud ritrovarti nel Mondo. Ora co. 
«melando dalle cole più rare , che certa, 
«lente fono feoia numero, vedremo fei 
Sta- 
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Statue dì marmo, le più perfette, è più 
beHe , al parere degli intendenti , di quan- 
te mai 6 Hano vedute ne' noftri tempi , 
come di ciò fanno fate 4* infinite copie di 
effe, che in varie forme fi vedono fparfe 
nel Mondo, fervendo a' Profeffòri , quan- 
tunque di prìrao nome, di perfetto model- 
lo, ed efemplare alle loro opere intigni. 
Più dell'altre però fi tiene in pregio la 
belliffima Stata» di Venere , detta volgar- 
mente la Venere de' Medici, che ne* paffa. 
ti fecali fa fenza dubbio la maraviglia di 
Roma, ed ora fi può -dire uuo de'prodigj 
di quefta Città: che fe della Venere di Fra- 
nitele , celebre Scultore fi legge , che_» 
da varie parti -del Mondo concorrevano 
genti alla Città di Guido, per ammirare 
quella bellezza, che in picco) Tempio col- 
locala recava agli fpettatori venerazione , 
e diletto; anco della noftra Venere, in_. 
un luogo più -fplendido, e più magnifico 
fituata, fi può dir giustamente, efler quafi 
innumerabiii k perfone , che da ogni par- 
te concorrono ad ammirare i fuoi pregi * 
mentre, qual è quel Foreftiero , che della 
fua bellezza informato, non proccuri con 
ogni Audio vederla , e vedendola non ri- 
manga di maraviglia forprefo? Dopo aver 
contemplata quefta fa-mola Statua, e eoa 
elfa due altre Veneri , anch' effe belli (fime^- 
benchè di non sì rara eccellenza come la 
prima, e inoltre il gruppo de' Lottatori, 
l'Arro- 
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l'Arrotino, ed il Fauno, ci porteremo ad 
olfcrvare una Tavola di pietre, e giojc» 
commette , dì così bello » e cosi ricco lavo, 
ro , che l'occhio umano non fa diftinguc- 
re, fé l' eccellenza , e perfezione dell'ope- 
ra vinca il valor delle gemme, e delle pie- 
ire preziofe , che nobilmente 1* adorna- 
no, o dal valore di effe fin vinta l'ec- 
cellenza , e perfezione dell' opera. Pari- 
mente di gioje, e pietre dure è comporta 
un Gabinetto, o Studiolo; ma quelle non 
fon lavorate in piano come la Tavola, ma 
di rilievo, inoltrando la lor grandezza , ed 
eccellenza . £' foftenuto il Gabinetto d;u. 
quattordici colonne dì lapislazzulo, con ba- 
ri , e capitelli d' oro maflìccio, incrostato 
dì perle , e turchine. Tra una colonna , e 
l'altra vi fono Baflìrilievi pur d'oro, e 
nella parte fuperiorebellilTìme laftrc de' più 
perfetti d afpri , ornati intorno di topazi , 
fnieraldi , balafci, acque di mare, zaffiri, 
crifoltti , che a fomiglianza di chiodi , ino- 
ltrano di tener lo Studiolo unito, ma nel. 
ta parte pia eccella, e più nobile di elfo 
fiede, qual Regina di tutte l'altre gioie, 
una perla di fmifurata grandezza. Tutto 
quello però non fa il maggior pregio del. 
Io Scrigno, confervandofi nelle parti in- 
tcriori di elfo, quali tiemila fra Cammei, 
ed intagli, la maggior parte antichi; è in 
pietre preziofe , tutti legati in oto . Que- 
fti però, come cofa tanto rara , ed altreh 
£ tanto 
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Canto fotlopoftaa perder fi , non fi fanno ve- 
dere Tenta fpecial permiffione diS. A. Reale. 
All' intorno poi di quella famofilErna Tri- 
buna ricorre un piccolo palchetto , Copra 
di cui pofano Figurette di marmo, di bron- 
zo, e di porfido, tutte antiche, e della., 
più eccellente maelMa; e molti bulli, e 
telie di cri Hallo di rocca , di calcidonio , e 
d'agata, preiiofe e per la materia, e per 
Lo lavoro: ma Copra tutte è mirabile una 
(colpita in turchina della vecchia rocca, 
rapprefentante l'effigie di Tiberio Impera- 
tore . Ammirato , che avremo tuttociò , che 
è flato da noi deferitici finora , profeguire- 
mo a contemplare attentamente i Quadri , 
che alle pareti fi vedono appetì. Sono que- 
lli de' più famofi Maeftri nell'arte , e di Ior 
Capere il miglioramento; Raffaello, Tizia- 
no, Andrea del Sarto, e Paolo Veronefe 
ve n'hanno il maggior numero; poi ve ne 
fono belli/fimi pezzi di Michelagnolo, de' Ca- 
racci , del Vandick, del Rubens, del faroo- 
fo Olbino di Bafilea , del Tintoretto , e tre 
pezzi del Gherardoun Olaodefe, che per 
la loro bellezza hanno meritato di tiare a 
fronte coli' opere de'più rinomati Maeftri. 
In alcuni Armadj fegreti lì confermano mol- 
ti vali di criftallo di rocca terfiffimi , e dì 
fmifurata grandezza; Urne di lapislazzuli» 
ed altri gran pezzi d'agate, e diafpri tut- 
ti raaeftrevolmente lavorati , e adornati d» 
oro, e giojc; Quelle , ed altre cofe vedre- 
mo 
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ino nella Tribuna, dalla quale partendoci, 
non però fazj di rimirare le lue bellezze, 
faremo introdotti nella nona, ed ultima 
fìanza , chiamata l'Armeria fegreia , dove 
li confervano .bellilBme armature d'acciaio, 
t varj frumenti militari di (ingoiare ar- 
tifizio . Vi è ancora una ftania feparata_ 
dall'altre, dove lì vede il gran Ciborio* 
che deve fervile per la Cappella di San 
Lorenzo, quando farà terminata. Egli è 
tutto di pietre , e gioie commetTe , delle 
più rare, e preziofe, che fi portano in un 
tal lavoro confiderare. Tralafcio i finiflìmi 
intagli, e i tanti ornamenti di pregio, che 
vi fi trovano , e folo ammiro la (ingoiar mac- 
eria, -colla quale fa condotta quell'Opera 
a quella raaravigliofa bellezza, di cui certo 
non può vederfi la maggiore. Di firn ti la- 
voro e la parte anterioie dell' Altare , o 
vogliamo dire il Fagotto, che quivi pur 
anco fi conferva . £ qui per ora fin feono 
le nove danze di quella celebre Galleria, 
non elfendo per anco terminate l'altre, ef- 
fe n do vene alcune di efquifita , e bizzarra 
architettura, che fi vanno preparando; in 
una delle quali faranno riporti i bronzi* 
confidenti in alcune Statue , e Tette in 
gran numero d' Idoleui , e di varj finimenti 
ufati ne' Sacrifizi de' Gemi li , ed tn altri 
frammenti dell'antichità erudita, raccolti 
da varie parti del Mondo con grandiflìma 
fpefa , e diligenza non ordinaria, e in un" 
£ % altra 
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altra fianra molti , e molti Libri di fini fu- 
rata grandezza , dove con fommo ftudio , 
c particolare aflìftenza dì celebri Profelfo- 
ri , fi vedono raccolti, ed a iuo luogo di- 
fpofti innuraerabili difegni , e molti/lìmi 
penfieri , e caprìcci, come eflì chiamano, 
de' più rari Artefici de'noftri tempi , il 
tutto per opera del Cardinal Leopoldo. E 
qui non farà difearo al Foreftìero il Capere, 
che, promofTalì ultimamente l'Opera de- 
gl' Intagli in rame delle Statue, delle Pit- 
ture più Angolari, delle Medaglie, e de i 
Cammei non folo dì quella Rea! Galleria, 
ma di altre particolari della Citta, va ella 
incamminandoli per mano di eccellenti Pro- 
ditori in quell'Arte, colla deferitone Ilìo- 
rica,e Filologica dell' eruditiflìmo Dottore 
Anton Franccfco Gori , Sacerdote , Teologo» 
e pubblico Lettore d* Iltoria in q netta Uni- 
verfuà Fiorentina, ideata diftribuirfi io- 
più Tornì, col titolo di Mufeo Fiorentino, 
lei de' quali fono già dati alla luce per 
mezzo tic ile Stampe. Pretto alla Galleria 

può pagare ad un 

Ìli CORRIDORE coperto, fatto fabbricare 
;m\ Granduca Cofimo I. col difegno di Gior- 
gio Vafarì , o come meglio ha creduto uno 
Scrittore moderno , col difegno del Buon- 
talenti , il quale diede il modello per le 
ftanze della Galleria, e fpecialmente della , 
Tribuna . E' gueao Corridore fecento pa ù7, 
c co- 
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e cominciando dal Palazzo de* Pitti, con- 
duce fino alla Galleria , e al Palazzo Vec- 
chio. Dopo avere ammirate le molte cote, 
che abbiamo finora defcritte, dando un' 
occhiata al 

PALAZZO ifolato per la Ruota Fioren- 
tina, ed altri Giudici delle caute civili, 
che ha per tutti appartamento feparato con 
gran comodo della Giudicatura , proferi- 
remo il cammino verfo la 

PIAZZA DEL GRANDUCA. E perchè 
molte fono le cofe da olfervarfì in quella 
Piazza ; ci faremo in primo luogo dal 

PALAZZO VECCHIO , fabbricato col 
difegno d'Arnolfo, quel famofo Architet- 
to di varie Fabbriche di quella noftra Cit- 
tà t e fpecialmente della Chiefa del Duo- 
mo. E dando prima un' occhiata alla ma- 
gnificenza di quella Fabbrica, ofTervererno 
la belliflima Torre, o Campanile, alto brac- 
cia cencinquanta , e foftenuto da quattro 
colonne groflìflìme, le quali tanto più ren- 
dono mirabile, e prodigiofo quefto Edili- 
zio. Dipoi ne 11' ingrelTo, o Ringhiera del 
Palazzo ammireremo a man deftra nell'en- 
trare, la grande Statua di marmo di mano 
del Bandinelli, che rapprefema quando Er- 
cole abbatte Cacco . Ma Te bella , e di non 
poca ftinu è la Statua dell'Ercole, bellif. 

E 3 firn*. 
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lima, e di maggior perfezione è quella dì 
Davidde ("colpita dal Buonarroti, e benché 
fatta negli anni fuoi giovenili, è dagl' in- 
tendenti per opera (ingoiare celebrata. E'ii 
Davidde, come lì vede , di età florida, co- 
me appunto ce lo deferivono le Sagre Sto- 
rie, quando del Gigante Golia riportò la 
iegnalata vittoria. Spirai! fembiante di quei 
fio Santo Campione una maeftofa bellezza, 
e nella vaga fimetn'a delle lue membra , fi 
feorge tutto quello, che di belio, e di per- 
fetto può formar nel corpo umano. Dopor 
queftedue Statue, fi trovano due Figure, 
o Termini parimente^ marmo, uno di 
mano del Bandinella l'altro di Vincenzio 
Koflì fuo Scolare , amendue fatti con gran- 
diifima diligenza . E finalmente entrando 
nel Cortile del Palazzo , vedefi in mezzo 
una Fontana di porfido, fopra la quale, 
fcherza un Fanciullo fcolpito in bronzo , 
di mano d* Andrea Verrocchio . E' Joftenu> 
to queflo Cortile da grofTe Colonne di pie- 
tra forte, lavorate con belle grottefche, e 
tra le cofe degne di lode vi è una Sta- 
tua di Ercole, che uccide Cacco, di mano 
di Vincenzio Roflì da Fiefole , non inferio- 
re a quella del Bandinello fuo Mac (Irò . 
Salendosi primo appartamento , trovati uil 
magnifico Salone di ftraordinaria grandez- 
za , la loffi tta del quale, come altresì le 
pareti, fon dipinte da Giorgio Vaf a ri con 
fingoUr maeftria . In trentanove quadri del- 
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la foffilta , con belliffimi intagli, e orna- 
menti dorati , fi rapprefcntano 1' azioni , e 
fatti più fegnalati della noftra Città, e del. 
la Real Cala de' Medici , Madre fecondi flì- 
ma d' Uomini illuftri, e di celebratifiimi 
Eroi. Nelle pareti fi vede dipinta a frefeo 
la guerra, e prefa di Siena, la Eattaglia 
fieri filma di Marciano, l'attedio di Pila; 
ed altre memorabili imprefe. Anco negli 
angoli del predetto Salone , fi vedono quat- 
tro grandinimi quadri dipinti a olio, due 
de' quali fono di mano del Ligozzi , e gli al- 
tri due del Cigoli , e del Paflìgnano . In uno 
di quei del Ligozzi fi rapprci'cnta quando 
San Pio Quinto incorona Cofimo Primo, 
creandolo Granduca di Tofcana, e ornan- 
dolo di Corona, e Manto Reale. E nell'al- 
tro fono figurati que' dodici Fiorentini, 
che da varj Potentati del Mondo, in un 
medefimo tempo furono mandati Ambafcia- 
dori a Bonifazio Vili. Sommo Pontefice , 
de' quali cantò il Verino : 

Roman* merito Antijier Boaiftteiur Urb/r t 
Cum fiorentino/ diverjìt partibur Orbis 
V'tdijfet Romtt , Regum mandata ferente! t 
Terrari} femea , tu qui ni a dementa voeavit. 
in quello del Cigoli mirabilmente fi rap- 
prefenta quando Cofimo , ancor giovanetto 
di diciotto anni , fu eletto Duca di Firenze, 
-e da tutti i Senatori, che lo eleffcro inchi- 
nato per loro Principe, e Sovrano: e final- 
mente in quello del Paffignani fi dimoilra 
£ 4 la 
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'a folenne Funzione celebrata in Firenze, 
quando il medefimo Collirio prefe l'Abito 
della Religione di Santo Stefano Papa, e 
Martire, della quale fu egli primo Fonda- 
tore , e Gran Madtro . Ma che diremo delle 
Statue , che vagamente adornano la gran.. 
Sala? Sono io faccia di effe tre grandi Sta- 
tue di marmo maggiori del naturale, cioè 
quella di Leon X. Sommo Pontefice nella 
nicchia del mezzo, quella di Giovanni de' 
Medici Padre di Colino a man delira, e 
quella del Duca Aie0andro a man finìftra» 
ficcarne da' Iati fi vede la Statua di Cle- 
mente VII. e a rincontro quella del Gran- 
duca Cofimo Primo, tutte di mano del 
Cavalìer Bandinelli. Bel liffima ancora , an- 
zi fopra tutte ammirabile è la Statua del- 
la Vittoria, che ha fotto di fe un prigio- 
ne , di mano del Buonarroti , il quale de- 
flirtata l'avea per lo Sepolcro di Papa Giu- 
lio II. ma non avendola affatto terminata , 
lafciolla in Firenze . Seguono a quefla i 
feì gruppi di mano di Vincenzio Rolli, 
ne' quali fi rapprefentano le. forze d'Erco- 
le, e fpecialmenie quando foffoga Anteo, 
quando uccide il Centauro, quando getta 
Diomede a'Cavalli , che lo divorino, quan- 
do porta it Porco vivo in ifpalla , quan- 
do ajura ad Atlante reggere il Cielo , c 
quando vince la Regina delle Amazzoni; 
Opere tutte degne di lode, e nelle quali, 
come fcrive il Borghmj , fi veggono bel» 
Itili. 
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Hffime , e fiere attitudini , e grandinimi 
diligenza nell'arte; e tra quelle Statue fu 
collocato ultimamente il gruppo di Ada- 
mo, e dì Eva, col Serpente, di mano di 
Baccio Baodinelli, rimoflo , come addietro 
■fi diffe, dal Coro della Metropolitana. Da 
cjuefta all'altre ftanze panando del mede-. 
fimo appartamento, vedremo molte belle 
pitture a frefeo del mentovato Vafari , col 
difegno del quale fu quello Palazzo in_. 
gran rane riordinato. Ma falendo agli ap- 
partamenti di fopra , della Sala chiamata 
dell' Oriuolo , troveremo una Figura di 
marmo j che rapprefenta un Davidde di 
mano di Donatello, ed un'altra d- San 
Giovan Batifta fopra la porta dell'Udien- 
za , di mano di Benedetto da Majano , 
amendue grandemente lodate da' Profeflbri. 
Da quella Manza s'entra nella ricchitiìma 

GUARDAROBA del Granduca, piena 
di cófe preziofe , di vali d'oro, e d'ar- 
gento , e di ruppe) lettili , e ornamenti bel- 
li (limi , nella dentizione de' quali molto 
tempo fi potrebbe impiegare, anzi un in- 
tero Volume richiederebbe»" per chi volef- 
fe ad una ad una deferivere l' innumera- 
bilr cofe, che vi fi trovano. Diremo foto, 
come di cofa al mio parere più rara , tro- 
varti in quefto luogo le famofe Pandette 
di Giuftiniano, chiamate in oggi le Pan- 
dette Fiorentine, e fiìmaie più d' un tefo- 
E J io 
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ro da chi riguarda la rarità, ed eccellen- 
za d'un Manofcnrto sì celebre; (iccome l* 
originale della Concordia della Chiefa La- 
tira colla Greca feguita in Firenze nel Con- 
cilia Ecumenico l'Anna 1439. fottoferitta 
dal Pontefice Eugenio IV. e dall' Impera- 
dorè Giovanni Paleo. ogo , e da lami ilio- 
flri, e dotti Prelati. Ritornando nella me 
defima ftanza, o Sala dell' Oriuolo , paf- 
feremo nella 

SAIA dell'Udienza vecchia , in cui ve- 
dremo dipinte a frefeo alcune bellilfime.* 
Storie, di mana di Francesco Salviati , che 
rapprefentano alcuni fatti più Angolari di 
Furio Cammillo, quel valorofo Campione, 
che in tante glonofe imprefe a favor della 
Patria fi fegnalò. £ dipoi ©Serveremo la 

CAPPELLA tutta dipinta dal GriIIart- 
dajo, e nella quale confervanfi -molte ite. 
liquie intigni. Vedute qutile , ed altre co. 
fe nel Palazzo Vecchio:, faremo ritorno nel- 
la medefima Piazza, per offervare m effa 
la bella 

LOGGIA, veramcn'e grandiqfa, fabbri- 
cata col difegno d'Andrea Orcagna, Pitto- 
re , Scultore , c Architetto Fiorentino nel- 
l'età fua valeniiflìmo,. Sotto glj archi di 
ouefla Loggia fi vedono tre belle Statue» 
ciafeheduna delle quali meriu fomma lode, 

:i t la 
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La prima fcolpila in bronzo per mano di 
Donatello, rapprefenta Giuditta, appiè del- 
la quale giace Oloferne immerlo nel Ton- 
no per V ubriachezza fuora de'fenfì. Sopra 
il volto di quella Amazzone divina è un 
info) ito ardire, e tutta piena di coraggio 
fi vede vibrare il colpo, per recidere il 
capo all'inimico. Nella feconda Statua, 
ancor effa fcolpita in bronzo da Benvenuto 
Cellini , vien figurato un Perfeo, che ha 
nella deftra il ferro , e nella finiftra la te- 
tta di Medufa recifa dal bullo, tutta gron- 
dante dr fangue, e fenza fpirito, giacente 
appiè dell' uccifore. £' commendata quella 
Figura in ogni fua parte, e ben dimoilra 
il valore di Benvenuto, il quale per avvi- 
lo degl' intendenti, così felicemente con- 
dune I' opera, che non un bronzo ìnfen- 
fibile,ma una figura viva, ed animata raf- 
fembra. Degno ancora di molta lode fi è 
il Baffoni ievo di bronzo, che ferve di or- 
namento alla bafe , nel quale fi vedono 
Andromeda, e Perfco , con altre Figure , 
che tutta l' Ifìoria compitamente dimoftra- 
no. Nella terza, che è più d' ogni altra., 
ftimabile, e di maggior perfezione, per 
quello, che ne dicono t Profetìori, s'am- 
mira un gruppo dì tre figure di marmo, 
mirabilmente fcolpite da Giovanni Bologna* 
c denotanti il Ratto d' una Sabina. Nel vec- 
chio caduto a terra per I' impeto del Tuo 
nemico, vico figuralo il Padre della fan., 
E tf ciulU 
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cìulla , in atto d' impedire la fuga al ra- 
pitore , e perciò col volto irato, ed infic- 
ine dolente , come ad un mìfero Padre fi 
conviene, a cui fia tolta per forza la prò. 
pria figlia. Nel giovane di corpo robufto, 
d' afpetto fiero, c npien di furore, fi rap- 
p e ferita un Soldato Romano, che in occa- 
sione de' giuochi pubblici nella nuova Cit- 
tà di Roma celebrati, rapifee al Padre una 
Donzella Sabina, che era venuta con mol- 
te compagne alla Fetta . E nella femmina 
tenera, e delicata, ma piena di timore, e 
fpavenro, fi dimoftra la Donzella rapita, 
non mancando chi crede anzi, che quello 
ammirabil gruppo rapprefenti le tre età f 
cioè la gioventù , la virilità, e la vecchiez- 
za. E finalmente in tutte tre le Figure fi 
riconosce una viveiza sì grande, che chiun- 
que finamente le mira, non fi fai'a di 
commendarle in eftremo, come già fccèro 
tanti eruditi ingegni, chi in prola, e chi 
in verfi , efaltando I' eccellenza di queft' ope- 
ra infigne, alla quale, perchè folte in ogni 
parte compiuta, fu aggiunto nella bafe un 
Baflorilievo , fatto con fonvma induftria., e 
diligenza , dove tutta 1' Moria del rapì- 
mento delle Sabine fi rapprefenta . Cammi- 
nando più oltre, fui canto del Palazzo, c 
quali in mezzo la Piazza fi trova la 

FONTANA fatta dal Granduca Cofimo 
primo, col dileguo, c induftria dell' Am- 
- man- 
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mannati, e da Filippo Baldinucci negli eru- 
dii! Cuoi Decennali, deficri t la colle feguen- 
tì parole , , Apparifce nel mezzo d' un. , 
v i gran vafo pieno di limpidiflìme acque 
,, fgorganti da molti zampilli , il quii vafo 

è figurato pel Mare , il gran Coioffo 
,, del Naturino , alto dieci braccia, li tu a- 
„ to fopra un Carro , tirato da quattro 
„ Cavalti marini , due di marmo bianco , 
„ e due di miftio, molto belli, e vivacrj 

il Nettunno ha tra le gambe tre F'gure 
„ dì Tritoni, che inficine con effo potano 

fopra una gran conca marina in luogo 
„ di carro-. Il vafo è di otto facce di mar- 

mo nr ftro , quattro minori , e quattro 
„ maggiori. Le quattro minori fon va. 

gamente arricchire con Figure di fan, 
„ ctulli, ed al 1 1 e core di bronzo, come 

chiocciole marine, cornucopie, cartelle, 
n e limili. S'alzano fui piano delle me. 
„ defime certi imbafametrtì , fopra ciafcrie- 
„ d uno de' quali pofa una Statua di metal- 

Io maggiore del naturale , e fono in tOU 
„ te quattro-: «tue femmine r che rappre- 
, y fentano Teti, e Dori, e due mafehi fi. 

guratt per due Dei marini. All'una, e 
„ all' altra parte dì ciafclieduna di quelle 

faccie minori, fono due Satiri di metal- 
3 , lo in varie, e beUiffime attitudini. Le 

quattro facce maggiori fon tanto piti 

bafle , quinto badi per poterli da cfaic- 
o, che0ìa godere la limpidezza dell'acqua, 
» la 
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la quale Abboccando graziofamente , è 

ricevuta da alcune belle nicchie. Nel 
„ gran vafo, ed in fontina in tutto è co- 
„ sì ben dtfptfta , e con tanta maeflà or- 

dinata, che è proprio una maraviglia. 
Vicino alla Fontana, fopra una gran Bafe 
di marmo, è una belliflìma 

STATUA di bromo , di mano di Gio- 
vanni Bologna fatta erigere T anno iS94- 
dal Granduca Ferdinando Primo , alla glo- 
Tiofa memoria di Cofiino fuò Genitore: 
adornando le facciate di quefta Bafe tre 
Saflìrilievi -di bronzo, in uno de* quali fi 
rapprefenta la Coronazione del mentova- 
to Granduca Cofimò, da erto meritata 04 
Zeium Religioni! , prtcipKumtjuc ]ufliti* Sta* 
dtum, come fi legge nell" Inferitone . Nel 
fecondo, la glorwfa entrata nella Città di 
Siena , ubbidiente al fuo comando , dopo 
]a confeguita Vittoria. E nel terzo , quan- 
do dal Senato Fiorentino , ancor Giovanet- 
to , ne fu creato Duca di Firenze, lardan- 
do luogo nella quarta facciata ad una no- 
bile , ed erudita Ifcrizione del tenore fe- 
guente : 

Ccfmo Mediti Magno FtrurU Duei Trim» 
Pio teliti 

invitto lujlo Clementi Sacra Milhid fati fai 
In Etrurim Autbatì. Patri & Frinnpi optimi 
Ferdinanda* F. Magnut Dux III. erexit 
A. M. D, L, XXXXUIL 

Da 



Digitized by Google 



G IO XHjJJ-J. ntt 
"Da qiwfta Piali» faremo pàflaggìo alla vi- 
cina Chiefa di • i r >.. 

ORSAMMICHELE , la quale acquino- 
forma di Chiefa, o Avvero d'Oratorio, 
dacché nell'anno 1373. fu deliberato di 
chiuder le Logge , che erano folto quella 
gran Fabbrica, in venerazione maggiore 
di quella Immagine di Marra Santiflìma » 
che colJocata e full' antico Altare di mar- 
mi , che vi lì vede , lavorato colla dire- 
zìone di Andrea Orcagna. E perchè è cen- 
tiflìmo , -che quello luogo fa per avanti 
adoperato .per Piazza , e per Mercato dei 
grano , e. delle biade, che fi afpertavan» 
fotta le dette logge ( io che dette poi m* 
t-tvo di alzare qoetìa gran Torre per coi. 
modo di pubblico Granajo intorno al 1337» 
col difegno di Giotto., e proseguito da.. 
Taddeo Gaddi J fono andati immaginando^ 
fi atcuai , cheliil nome di Grfammichele v 
fia un volgare trapo.no da Hvrrritm Sàrifli 
Mìebàtlii ; voce che non H vede ufafa in 
veruna amica Scrittura , che faccia di que- 
llo luogo- menzione -' ma fibbene Orto San 
Michele , per pofpoilzione accidentale da 
San Michele in Orto. Atte foche fino dal 
.iiOff» era ivi una Chiefa Parrocchiale» 
intitolata : San Michele in Orto , da cui 
prendeva la pofpolìa denominazione, di Or- 
to San Michele tutu quella aggiacente Con- 
trada i In luogo della quale antica Chiefa, 
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demolita per farvi la fuddetta Torre del ! 
grano, fu intorno a ito- anni dopo rifat- 
ta dalla parte oppofta l'alita Chicfa fotto J 

10 fteflb Titolo di San Michele in Orto, 
oggi detta dì San Carlo , comecché vi fi 
aduna la Confraternita della Nazione Lom- 
barda, la quale milita fotto la protezio- 
ne di San Carlo Cardinale Borromei . E* 
quello grarde Edt6zio da ogni parte iso- 
lato, e con bel Ultima proporzione, ed ot- 
tima Architettura condotto. Ha per di 
fuori quattordici Nicchie , o Tabernaco- 
li, in vane fogge intagliati, ed in cui 
furono collocate diverfe Statue, alcune 
di bronzo , ed alcune di marmo, lavorate 
da i più rari , ed eccellenti Maefrri, che 
fionfleioin quetta noftraCittà- Sono adun- 
que di Lorenzo Chiberti, quel celebre Scul- 
tore, che lavorò le Porte della Chiefa di 
San Giovann , tre Stame di bronzo, noè 

11 San Matteo Apoltoio , il Santo Stefa- 
no prego la Porta priac pale, e il San_ 
Giovambatifta dalla parte oppofta. Baccio 
da Montelupo fece la bella Statua dì bron- 
zo di San Giovanni Evangelifta; e Dona, 
tei lo ne fece tre di marmo, le quali fon 
tenute in gran pregio , come opere vera- 
mente maraviglici. La prima è il San Pie- 
tro a politolo , la feconda il San Marco Evan- 
gelia , e la terza ti San Giorgio, Sta- 
tua , che non ha pari ( e che , fecondo il 
parere di tutti r Profcffori, più fi puòcom- 

meo. 
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meritare, che imitare . Perlochè non è ma- 
raviglia, fe le Repubbliche dì Venezia, 
e di Genova, ed altri Principi dell'Euro- 
pa più volte ne fecero iftanza , offeren- 
do gran Comma di denaro, perchè foffe lo- 
ro conceduta. Anco Nanni, o Giovanni 
d' Antonio, difcepolo di Donatello ne fe- 
ce tre, cioè i quattro Santi dentro un fol 
Tabernacolo, il San Filippo Apoftolo, ed 
il Sant' Eligio Vefcovo chiamato comune- 
mente Santo lò . D' Andrea Verrocchio è 
il San Tommafo Apoftolo, che mette il 
dito ne! Cottalo di Crifto, opera molto, 
filmabile; allato alla quale è la Statua di 
San Luca Evangelica di mano di Giovan- 
ni Bologna, fcolpita in bronzo con (ingo- 
iare artifizio. In Chiefa fi vede un Taber- 
nacolo , o Cappella ifolata, tutta di mar- 
mi vagamente intagliati, ed abbellita di 
baflirilievi, per opera , difegno , e indu- 
ftria di Andrea Orcjgna ; e nel predetto 
Tabernacolo s'adora un'Immagine di Ma- 
ria Vergine molto antica, dipinta da Ugo- 
lino Sanefe, e tenuta ne' (empi andati in 
fomma venerazione , avvengachè fino al 
tempo della terribile, e fpaventofa Pefte 
del 1348. che infettò la maggior parte del 
Mondo, incominciafle grandemente a fiori- 
re il di lei culto , concorrendovi grand il', 
fimo Popolo con larghe offerte, dalle qua- 
li in bre vidimo tempo fi potettero accumu- 
lare più di irecentomila fiorini d'oro, par- 
te 
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te impiegati in fov veni mento de' poveri, 
c parte nel 1' adornar quefta Chiefa. Sono 
ancora Copra l'Aitar maggiore tre Statue 
di marmo, cioè Sant' Anna, la Santiflìma 
Vergine, ed ii Bambino Gesù , di mano dì 
Francefco da Sangalto; ficcome ne' pilaftri 
alcune belle pitture moderne, tralasciando 
le antiche di Agnolo Gaddi , e di Jacopo 
del Cafentìno, da cui fu dipinta la volta. 
Vi è inoltre un Crifto Crocififlb di legno, 
avanti al quale il grande Arcivefcovo San. 
to Antonino Coleva da giovanetto giornal- 
mente fare orazione, quivi apprendendo, 
più che dalle fcuole terrene, la vera fa- 
pienia, di cui fu egli grandemente dota, 
to . Nelle ftanze fupra la Chiefa fu dal 
Granduca Colìmo Primo l'anno 1*69. eret- 
to il pubblico, e generale Archìvio di Fi* 
renze, dove fi confervano innumerabili Scrit- 
ture, ed Inftrumenti pubblici, con gran- 
di/lima fedeltà, e diligenza non ordinaria, 
effondo degno di fpecial menzione il meto. 
do, che vi fi pratica. Tutti i Notai della 
Città, e dello Stato hanno un termine pre- 
fiffo , fecondo la diftanza, dentro del quale 
fono obbligati di mandar quivi una copia 
autentica di ogni Contratto, che rogano, 
oltre al porli ( come è comune in tutti i 
Paefi ) a t loro Protocolli, e quando muo- 
re il Notajo, i fuoi Protocolli fi pongono 
in quello Archivio, e le copie autentiche 
ne i vaiti faloni l'opra la fabbrica ifolau 
di 
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di Mercato Nuovo, ficehè ogniin vede là 
prudente cautela di efler fempre in due 
luoghi fcparatr tutti i Contratti. Profe- 
guendó 'U viaggio per la Via de' Calxajuo. 
li , detta vi Getto degli Adimari , o puro 
per Calimala, chiamata in oggi corrotta-i 
mente Calimara , luogo un tempo famofo 
per l'abbondanza del traffico , o negòzio, 
che quivi fi efercitava , ed anco di preferite 
£1 e feruta 3 arriveremo in 

MERCATO V ECCHICv che per ifchen. 
io chiamali il Giardino di Firenze, per le 
molte delizie, che in abbondanza vi fi tro- 
vano , e delle quali la Citià noiìra al 
par» d' ogni altra è copiofa .' Quivi fi è 
veduta fino a'- noftri tempi, fopra una Co- 
lonna di granito una Statua di pietra dì 
mano di Donatello , rapprefenunte la_ 
Dovizia ; mi effendo divenuta .affai la. 
cera dal tempo, è convenuto rimoverla, 
e collocarvi altra Statua limile , fcolpi- 
ta da Giovambaiilta Foggini ; e più oltre 
una Loggia, desinata alla vendita del pe- 
fee, fatta quivi fabbricare dal Granduca 
Cofimo Primo, e dipoi modernamente ae- 
crefeiuta. Vi fono ancora molte Torri di 
non ordinaria grandezza, in gran .parto 
delle quali riefeono le abitazioni degli Ebrei» 
riftrette ad un luogo chiamato il 

GHETTO, ove per avamì era un' infa* 
me polir ibojo , di cui fanno menzione gli 
Sciit- 
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Scrittori citati dal Baldinucci nella Vita^ 
del Buoatalenti . Quefto Ghetto è flato 
ampliato con abitazioni aitai comode. La- 
nciando di vilìtare alcune Chiefe , che nel 
riflretto di Mercato fi trovano, giungeremo 
per la Via del Corfo al 

PALAZZO de' Marcbelì Corti, già de' 
Tornabuoni, modernamente accresciuto , de- 
gno per certo di effere oflervato , princi- 
palmente per l'ampia Galleria, che gli ag- 
gi tigne comodo , e bellezza : dopo il quale fi 
trovano quello de'Giacomini, la cui Archi- 
tettura , opera di Gio: Antonio Dofi , è (ingo- 
iare; quello degli An 1 1 non ; quello de'Pafqua- 
li con più altri. Prellb ad e dì è la Cbìefa di 

SAN MICHELE BERTELDE , oggi det- 
ta agli Aminori, dove abitano Padri Tea- 
tini , fatta da' fondamenti reftaurare dal 
Cardinal Decano Carlo de' Medici, col di- 
legno di Matteo Nigetn Architetto. Quefta, 
quantunque non fia molto grande , fi può 
nondimeno annoverare tra le più vaghe, 
e più adorne della noftra Città. E di ve. 
io, cominciando dalla Facciata di pietre^ 
forti, è cosi nobile, e leggiadro il fuo di. 
fegno, e lavoro, che certamente non può 
vederli cofa ne meglio intefa , nè più fi- 
nita di quella. Sonovi due Statue di mar- 
mo nelle nicchie, più grandi del naturale, 
come altresì quelle fopra la Porta, che fo. 
no affai belle . Maggiori però , e di più 
vaga 
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vaga apparenza fono gl'interiori ornamen- 
ti , imperciocché divi fati con Architettura 
d'ordine corapofito, ed arricchiti di pietre 
fé rene , lavorate con (ingoiar pulitezza. 
Procedendo adunque coli' iflefs' ordine del- 
l'altre cofe da noi finora defcritle, ofler- 
veremo primieramente le Cappelle tutte in- 
troitate di marmi , e adorne di belle pitture 
a frefeo, e di Tavole molto filmate. Nella 
prima all'entrare a man delira, vedremo la 
Tavola del Martìrio dell'Apoftoio Sant'An- 
drea, di mano del Ruggieri. La feconda, 
dov'è dipinto i'Arcangiolo San Michele, è 
del Vignali. E nella terza, Matteo Roflel- 
lini dipinfe San Gaetano, e Sant'Andrea 
Avellino fuo Compagno, due lumi chiarif- 
fimi di quella infigne Religione . Accanto 
a quefta Cappella è il Sepolcro coli' Iscri- 
zione, e Ritratto dell' Avvocato Agoftino 
Coltellini Fondatore della celebre Accade- 
mia degli A patirli. In faccia poi della Cro- 
ce , di mano d' Ottavio Vannini è dipinta 
1* Adorazione de' Magi ; e alla Cappella, 
che fegue , di mano del Roficlh'ni vi è una 
Tavola della Natività di Nofìro Signore. 
L' Aitar maggiore, porlo nella Tribuna di 
mezzo, trai 1* altre cofe dì pregio , ha un 
xicchiflìmo Ciborio d'argento, opera di Be- 
nedetto Petruccì. Bello ancora, e grande- 
mente flimato è il Crifto di bronzo, di 
mano di Francefco Sufi n i , e vaga villi 
rende la Cupola della Tribuna , dipinta dal 
Padre 
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Padre Goletti Religiofo dello fleffb CoWe- 
gio, che ha pur dipinta tutta la volta del- 
laChiefa. Seguitando dall'altra mano, nel- 
la Cappella vicina all'Aitar maggiore, vi 
è una Tavola dipinta dal mentovato Rof- 
fellini, e in faccia alla Croce, un'altra (i- 
mile del Bilivelti di gran bellezza . Qui 
non difpiaccia all'erudito Foreftiero 1' of- 
fervare alcune dotte Inscrizioni fopra ìa 
nobili dì ma Famiglia de' BonU , che da Fi- 
reme pallata in Francia, non Colo vi acqui- 
flò Tìtoli , «Dominj ragguardevoli, ma in 
breve tempo diede alfa Chiefa dì Bifiers 
fei Vefcovi, e al Vaticano due Porporati. 
Nella Cappella, di mezzo, Pietro da Cor- 
tona dipinfe la bella Tavola del Martirio 
di San Lorenzo. Adornano ancora queiìa 
Chiefa quattordici Statue di marmo , chej 
dodici rapprefentano gli Apoftoli, ed al- 
trettanti Balfirilievi a pie di quelle • Final- 
mente non vi è cofa, che non accrefea 
vaghezza, e non ifpiri maeftà, e decoro. 
Anco la Libreria , - che è nel Collegio ,. è 
degna di elfcr veduta , non foio per la 
copia de' Libri , ma eziandio per la rarità 
de' medelìmi . Ne fi lafci di veder la Sa- 
grefìla molto ornata, e pulita. Camminari-, 
do verfo il canto de' Carnefeccbi , Copra 
d'una gran bafe fi vede la Statua, chia- 
mata comunemente il : ; ; 



CEN- 



Digitized by Google 



GIORNATA. U? 



CENTAURO , fcolpita in marmo da_. 
Giovanni Bologna , che rapprcfenta Erco- 
le in atto d'uccidere Nello Centauro. Bei- 
la fenza dubbio , e molto lodata dagl' in- 
tendenti è quefta Statua , cavata da un_. 
fol pezzo ; e chi contempla 1' efprcflìone 
della forza., che fanno amendue qucfle Fi- 
gure , Ercole per abbattere, e fuperare il 
Centauro , e quello per fuggirli di fol- 
to ; come altresì , chi oflerva le difficoltà 
fuperate da quell'Artefice, nel condurre a 
fine un lavoro sì grande, con quella per- 
fezione, che vi fi vede, ingenuamente con- 
fetta, elTer quefla non iolo una delle Ope- 
re migliori di quello raro Maeftro , ma 
eziandio di quanti dopo di lui fon vitfu- 
ti ne' noftri tempi . Da quefto luogo paf- 
feremo a 

SANTA MARIA MAGGIORE, dove 
flanno i Padri Carmelitani della Congrega- 
zione di Mantova, e nella quale vi fono 
da oflervare molte Tavole dì pregio . In 
primo luogo è da (limarli grandemente la 
Tavola di mano del Cigoli, dqv'è dipin- 
to Sant'Alberto Carmelitano in atto di 
liberare dal naufragio uno, che già peri- 
colava nell' acqua; ed anco quella del Pu. 
gitani, che rapprefenta la Maddalena Pe- 
nitente in atto di comunicarli . E' anco de, 
gna dì lode la Cappella de' Caroefecchi , 
la 
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la volta della quale fu dipinta da Bernar- 
dino Poccelti , e le due Statue di marmo 
furono lavorate dal Caccini: fiecome quel- 
la degli Orlandini , dov'è la Tavola del 
Bilivclti , ed alcune Pitture a frefco di ma- 
no del Volterrano . Ragguardevoli ancora 
fono le due Tavole , che appretto feguono, 
quella di Santa Maria Maddalena de' Pazzi 
di mano di Onorio Marinari , e l'altra di 
San Francefco dipinta da Matteo RoflelH- 
ni . Una (ingoiare memoria era già in que- 
fta Chiefa , oggi perita, il Monumento, 
cioè , ftato fatto a Salvino di Armato de- 
gli Armati nel 1517- «Ho fpccirìco titolo 
d'Inventore degli Occhiali. Pretto quella 
Chiefa vi è il 

PALAZZO, gii de'Gondi, pattato di- 
poi ne' Corlini Orlandini , ed oggi nella 
Famiglia del Beccuto Orlandini , ftato mo- 
dernamente accrefeiuto , e ridotto alla^ 
forma , che di prefente fi vede . Per di 
dentro è così nobilmente adornato , e di 
comode abitazioni arricchito , che può con 
ragione uguagliarli a' più fplendid. Palaz- 
zi di quella Città. La Sala non foto nel- 
la volta , ma anco nelle pareti l dipinta 
per mano di Pietro Dandini . Il Gherar- 
dini , il Gabbiani , ed altri Profeffori più 
accreditati hanno dipinto 1' altre danze 
contigue , che adornate di ftucebi , e di 
prezioti arredi, riefeono vaghe oltremodo. 

Sulla 
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Sulla Pimi di elTa Chicfa di Santa Maria 
Maggiore è fiata modernamente condotta 
a fine la Fabbrica del * 

PALAZZO Slrozzi.-oggi de' Martini . Non 
lontana da quella è la fabbrica del nuovo 

SEMINARIO FIpRENTlNO , promofla , 
ed incamminata.- con buon gitilo, di Archi- 
tettura dalla pia memoria del fu Monfignor 
Tommilo Euonaventuta de' Conti della.. 
Gherardefca , Arcivescovo di Firenze, e 
condotta a buoo fegno , dopo la fua mor- 
te , con aggiunta di comodi appartamenti 
per r Precettori , e per gli Studenti Che- 
rici, che vi fi allevano . Alla quale torna 
contiguo il ■ ■< ...,/ . 't 

PALAZZO de' Marthefi Malafpina, mo. 
dernamente 'abbellito con buon difegno . 
E qui per ultimo faremo fine alla Secon- 
da Giornata per poter nella Seguente «Iti. 
tnare Ir incominciato paueggto , ed offerva* 
le le altre cole, che ci rcltano da vedere. 
| •■' l . i ; .. 
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Bi m bÌ P aTte ^ ue ' c ^ e ^ u oe ' tem P t 

®G!??S Ja Gentilità , ebbe dipoi così pie- 
Bm5p* col recinto d'abitazioni, che ti 
primo cerchio , così chiamato dagli ScrtMO- 
ri , fu follmente riftrctto ad alquante con- 
trade preffo a Mercato vecchio: ma cre- 
fcendo gli abitatori in gran numero, e non 
potendo capire in un luogo cotanto angu- 
ilo , fu coftrctta a ditatare i con6ni , i quali 
in più volte acereto utì , giunfero finalmen- 
te a quel fegno , che a' noftri giornifi ve- 
de. Io uno di quefti accrefcimenti della 
Città, è fama apprendo gli Scrittori antichi, 
e moderni , eflerfi dato principio a fabbri- 
care in quella parte, che riman di là d'Ar- 
no verfo Mezzogiorno, alla quale dipoi 
furono aggiunti tutti i Sobborghi già fuo- 
ri della Città, ed ora in effa compre!!. E 
perchè foffe comodo il paffaggio dall' una 
parte all'altra, furono in varj tempi fab- 
bricati quattro Fonti , i quali dipoi caduti 
n nella 
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nella rovinofa inondazione, che feguì fan- 
no 133}' furono fatti reftaurare coli* indù- 
ftria, e modello di Taddeo Gaddi , e in 
altri tempi rinnovati , come diremo a fuo 
luogo. Di quella parte adunque, che ri- 
mane di là d* Arno , ragioneremo nella pre- 
ferite Giornata, con quella Della brevità, 
colla quale abbiamo finora proceduto nelle 
pallate. Pertanto partendoci dall'Albergo, 
e' ìnvieremo verfo if Ponte Vecchio, e of- 
ferveremo la Loggia di 

MERCATO NUOVO , fatta fabbricare 
dal Granduca Coftmo Primo, fin dall'an- 
no 1*4*. col difegno di Bernardo Taflb 
Architene II principale intento dr quello 
magnanimo Principe fu di provvedere al 
comodo de' Mercanti Fiorentini .acciò nelle 
ore proporzionate , ridotti in quello luo- 
go, pott itero più facilmente i loro negozj 
concludere. Sopra alle (calce di quella Log- 
gia vi è un Cignale di bronzo , che getta 
acqua per bocca, fatto da Pietro Tacca, 
fui modello di quel di marmo , che fi con- 
ferva in Galleria, opera molto ftimata da* 
Proditori. E ("opra a quello magnifico Log- 
giato evvi I* Archivio delle copie autenti- 
che , o piuttoflo primi Originali di tutti i 
Contratti, che fi rogano nello stato, co- 
me fi È detto in altro luogo. Camminan- 
do più oltre , fi trovano molte Botteghe 
d'Arte di .few, che fu fempre eferatata 
Fi in 
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in Fiicnze con frauda- lode , e perfezione; 
onde da effa fi fogliano provvedere moire 
Città d" Europa , e una gran parte dell'Ada,. 
Dopo quefte fi trova la Chiefa, e Con. 
vento di 

SANTO STEFANO , dove abitano Reti* 
glofi Agostiniani detja Congregazione di 
Lecceto. E quella Chiefa antica , quantun- 
que in oggi (e ne veda gran parte rinno- 
vata dalla nobil Famìglia de' Banolommei , 
ed è adorna di alcune Tavole di qualche 
Aima , che per brevità fi tralasciano. De- 
ve però farli menzione del bel Paìiotto al- 
l'Aitar Maggiore di bronzo Corintio , dove 
in baffo rilievo fece Pietro Tacca il Martirio 
di Santo Stefano Protomartire . Da quello 
luogo li palla al 

PONTE VECCHIO, ttimato il più for- 
te , e il più gagliardo d'ogni altro Ponte; 
(opra del quale fi vedono da ambedue le 
parti fabbricate molte Botteghe , per ufo 
a" Orefice* A piè di quello Ponte a man 
delira, ne] luogo fteflb , dov'era prima la 
Statua di Marte, che nel Tempio, oggi 
detto di San Giovanni, fu creduto efferc* 
flata da' Gentili adorata, vi è una 

STATUA di marmo , di maniera gre- 
ca, affai bella , chiamata Aleflandro Ma- 
gno; isbbene in verità rappiefeota un Aia- 
ce 
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ce grondante di fangue , e morto per le 
ferite dateli di l'uà mano, effóndo chiaro 
nelle Storie , che il Grand* AlefTandro 
non morì di ferite. Da man finiftrafì trova 
la Via de' Bardi, io cui tra gli altri è il 

PALAZZO deì Marchete Tempi nobil- 
mente adornato , H quale è fituato appun- 
to in faccia alla Chiefa dì Santa Maria 
fopr' Arno , ampliato, ed abbellito den- 
tro con ottimo gufto. Avanzando più oltre 
il palfo fi giugne al 

PALAZZO del Senator Conte Ferrante 
Capponi, fatto edificare dal famofo Nic- 
colò da Uz.ano, col difegno di Lorenzo di 
Bicci , entro del quale fi vede il bufto di 
elfo Niccolò opera in/ìgne dì Donatello 
con intenzione adequata a sì potente Citta- 
dino; ficcome appiè della Scala un Leone 
di porfido, che e creduto opera Angolare 
degli antichi' Etrufchi ; e dipoi & pafla alle 

ABITAZIONI de'Canigiani j c ^tùndi a> 
mano deflra alle '■ . 1 il ■/ 

ABITAZIONI de'Mozzj . C^efle effóndo 
fiate alzate nell' amico a foggi» di Palazzo t 
o fia di Torre- con merli, inoltrano quella 
magnificenza , che fu capace di dar ricet- 
to nel iiyj. al Pontefice Gregorio X. e 
dipoi nel 1179. al Cardinale Latino Orfi* 
F 3 ni, 
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ni , Legato del Papa , a fermar la Pace tra i 
Guelfi , e i Ghibellini. Quindi proieguendo 
il cammino per lo Fondaccio di San Nic- 
colò, fi vede ripieno anch'elio dì Cafe af-: 
fai comode , e (ignorili ; tra le quali e il 

PALAZZO de' Gianni .fabbricato all'an- 
tica , ma per entro rimodernato aflai bene +1 
internandoli con un deliziofo Giardino, e 
con bella grotta fulla collina detta Mon- 
tecucco , che va (ino alle mura della Citta < 
Si palla poi dai V i' 

. PALAZZO de' Marche!! Vitelli , alla 

CHIESA PRIORALE DI SAN NICCO.' 
LO', detto d'Oltrarno, nella cui facciata 
è. collocata una Cartella di pietra, con io- 
fcrizione iflcifa , degna di oiferyazione , 
contenendo la memoria della deplorabile-* 
inondazione , che fece l'acqua d' Arno per 
le Campagne adiacenti , e nella Cittì ncl- 
l'anno i|J7» che per enere in verli Latini 
aliar (Éggiadri ■„' abbiamo, giudicato gufte- 
vole il riportarla, ed è quella: 

Itugihui utiiivugii , Mago Jimilifaut* 

.. 'c i T , 4mWt\ 

. Bui Mtm*¥< p'tcìpi trruil 4tw uquii, 
1 Trtjlravilaut /«a , [fumanti gwgiu, F&« 
Oppiti* , ugni, fitta, rwuiu, Jrm. 

a .X bi|l«,:wiwt 

Prcfio a queftai Chiefa.ì U. .. , !,. ... 
,iu t i PA* 
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PALAZZO de' Serriftori molto magnifi- 
co: di dove tornando indietro per i Re- 
nai, fi vede io faccia il macftofo 

PALAZZO de' Baroni del Nero , alzato 
in parte col dilegno di Tommafo del Ne- 
ro; e accanto ad elfo il 

PONTE detto ALLE GRAZIE , per uni 
Cappella di grandiuìma devozione, che ha 
il titolo di Santa. Maria delle Grazie, e al- 
tramente il Ponte a Rubaconte, dal nome 
di Mefler Rubacome da Mandella Podeftà 
di Firenze, che die mano a farlo edificare . 
Si può anche offovare folla Piazza dei 
Mozzi la 

CHIESA , e Cafa de' Padri Miniltri de- 
gl' Infermi di San Gregorio i c io faccia ad 
offa Caf» l'i ; 

ABITAZIONE degli Scarlatti , che è Ar- 
chitettura di Alfbofo Parigi. Tornando poi 
verfo il Ponte Vecchio , troveremo a man 
fìnifira la Chicfa di 

SANTA FELICITA j e fi potrà enerva- 
re falla Piana una Colonna di granito , fo. 
pra la quale vi è la Statua di San Pietra 
Martire, eretta quivi ad onor Tuo dall'an- 
tica Famiglia de' Soffi , che I' alzò nel Se. 

ai.i i F 4 colo 
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colo XIII* per aver' etto in Firenze , colla fui 
predicazione., ed efempio, fatto gran frut- 
to , ed anco in fegno delle vittorie avuteli 
da' Cattolici contro gli Eretici Manichei, 
propriamente padri degli Albigenlì . La_» 
detta Stai uà del Santo Martire è irata noti 
ha molto rifatta in luogo dell' antica. , che 
vi era, quali disfatta dal tempo ; ed è di 
roano di Antonio Montami. Entrando in 
Chiefa, troveremo alcune Tavole dipinte 
da eccellenti Maeftn , di alcune delle quali 
daremo brevemente notizia .< La prima , che; i 
è' in molta Itima , è. la Tavoli della Cap. 
pella de' Capponi di mano, di Jacopo da. 
Pomormo , «he molto vLdiniaie., ed «vvi 
un Ritratto foraiglianttiììrm. di San Carlo 
Borromeo d'eccellente pennello, collocato 
in un ornamento di pietre di gran pregio» 
fatto col difesa del famofo pignola; fiico- 
me altresì la Tavola ci Bernardi no Poccot ti 
nella Cappella de'Canigiani. E' : anco mi- 
rabile un Ritratto d* Aleflandro Barbadorì 
nella Cappella già; de' Barbadorì , arai del 
Principe di PaJeftrra*., di mofaico , eort ami- 
mirabile eccellenza condotto , nè- fi dubita., 
che fia opera del famofoi Marceli» Jrop'csUs 
zale ; Appretto fegue la Cappella de* Cioìi > 
dove di mano def Volterrano È dipinta I" 
Aflunfcioitr di: Mari» vSrfMtwavfci State 
Caterin» da Siena, e Margherita da Carp- 
iona. Dipw cru^ra de^GarcctardiBÌ , ave fi 
Tede ua^betiiffiu» Tavola -di «ano : di 
c J * i mone 
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mone Pignoni , che rapprefenta un San Luigi 
Be di Francia , che ferve a. Menta alcuni 
Poveri da elfo convitati . Dietro a quefta 
Cbiefa ; fopra la Colia a San Giorgio, re. 
frano due Conventi , a Chiefe di Mona, 
che i una delle quali intitolata lo 

SPIRITO SANTO , e 4«la «iccanwnle 
adornata di fiacchi dorati; ed in effa lì ve. 
de ali' Aitar maggiore, nn bellidìmo quo. 
dio di mano di Anton Domenico Gabbi» 
ni ; come altresì la 

CHIESA de' Padri Agollin'ani Scalzi mol- 
to linda , e pulita, rana fabbricare dalla gl. 
merrr. di Madama CrJfttna di Lorena , mo- 
glie del Granduca Ferdinando Primo , e 
Principerà di fmgolar prude nza, e di bontà 
di vita eiemplire. Di quelle Chiefe pero 
iralafceremo di far più diftinra menzione , 
affine di ptofegnìre il viaggio per la via 
de' Guiccardini , dove fono il 

PALAZZO de" Franccfchi con difegne di 
Anton Ferri,, ed il i.i 

PALAZZO de'Guicciardini , che include 
l'amica Abitazione , dove nacque San Fi- 
lippo Bemz, , del che c la memoria nella 
facciata; e fi giugne al 

PALAZZO de' Pitti , che uno de" pi" 
maeftou Edifuj , che fi veggano in tutta 
F j l'Ita- 
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l' Italia , e fuori , come affermano molti 
eruditi Scrittori , e maflìmamente Filippo 
Baìdinucci nella deferizione del nuovo mo- 
dello, e difegno , che già face di quefto 
Palazzo il virtuofiflimo Paolo Falconieri* 
Quello si maeftofo Edifizio venne incoi, 
minciato col difegno di Filippo di Scr Bru- 
nellefco a fpefe di Luca Pitti Gentiluomo 
Fiorentino , e perciò è flato detto fino al 
dì d* oggi de' Pitti; quantunque fino al 
tempo del Granduca Cofimo Primo , e di 
Leonora di Toledo fua moglie, che Io com- 
prò, diveniffe abitazione de'Granduchi Se- 
gnanti . Di quefto Edilìzio adunque dovendo 
noi ragionare, difficilmente potremo in uri 
breve riftretto tutte le fue parti descrivere, 
e fpecialroeuie le Statue, e le Pitture mfi- 
gni , che nobilmente l'adornano, e l'altra 
cofe di pregio , che vi fi .trovano , e lo ren- 
dono mirabile , e (ingoiare. Primieramente 
la Facciata di quefto Palawo lunga quanto 
la Piazza , ed aJtt a proporzione , & tutta 
ìncroftata di grandi bozze di pietre forti » 
d'ordine ruftico ; xn così ben divinato , 
ebe vi rifplende una maeftofa bellezza. 
Più vaga però riefee in villa la Loggia „ ed 
il Cortile , fatto col difegno dell* Amman- 
nato, perchè, mutato l'ordine delia prima 
'Architettura, con tale avvedutezza però, 
che non difeonveniffe alt' Opera già comin- 
ciata 4 fi vede il primo Appartamento di 
t'orma Dorica, il fecondo d'ordine Jonico, 
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ed il terzo di Corìntio , tutti e tre adornati 
di varie Colonne, di belliflimi Fregi , e d' un 
ricchirSmo Cornicione . In faccia poi del 
Cottile, v'è una grotta, dentro la quale fi 
trova una Pefchiera di forma ovata, con 
varj: zampilli d'acque, le quali pare, che 
fcatujifeanq dalia terra, al cenno di Mose , 
ivi rapprefentato in uinaj.grande Statua di 
porfido . Adornano ancor» la Facciata duo 
altre Pile, con fue Fontane vagamente in- 
tagliate! come altresì due grandi Statuo 
di marmo, che una rappiefenta Pafquino, 
che faftiene Aleflarokoi, l'altra Ercole , 
the :ha fuperato Anteo , i amendue di ma. 
■ieri Greca molto [limate. Ma che diremo 
della Fonte fopria J» grotta , al pari del 
primo piano, di quello Regio Palazzo? Ve. 
deli un gran Vivajo , nel quale fcherza- 
no alcuni Putti di marmo fopra Cigni, * 
nel mezzo di effo 4' alza una fonte , eoo 
li»» gran tazza di .pozzolana , nella quale 
ver fatto in gran copia le acque da varie 
bande; perlochè grande è il diletto , che 
di riibitó-arreca quetta Fontana a chi entra 
nel mentovato Cortile. Pattando pofeia ne* 
Reali Appartamenti, vedremo eofe di ma. 
«vtgli*. Sono le Stanze: dell'Appartamen. 
Io Granducale^ e rr,oltirEme altre tutte di- 
pinte , e adorne di flucchi di mano de' più 
rari Martiri, fra' quali il. famofo Pietra 
Berrettini da Cortona, piti d'ogni altro 
s" immollilo . Iene i vero perd , chej 
-t',;i "F( s'i» 
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j' io vole* ad un» ad rma'deCirrKnJ tut. 
te le Manie, e l' imiti .cofo iB prègio i 
che vi fi trovano, non un breJKfraccQiitev 
ma un intero Volume fi ri«biecferebt«!. BI-i 
Aera folo accenoarc, che i.piu inechi v er 
predio* addobbi, le piMìaaabUhKlturev 
«he in qualunque gran Aegi*S pnffonade. 
fìderare , quivi fi movano in- graqdiiiimai 
«pia , come 1" ifteua Foreltiet» potrVrtne* 
glio ocularmente couofcere, che to> ia que- 
lli fogli papprefentare. Non deefi peto par- 
lare fono alenilo, la oopiof» raccolta da 
Quadri ratinimi ,< e molto, atenoli dee ta- 
cere la tltwrerofa Libreria f ohe in «mete 
Palano * «onftwa, dorvenon (olo t Libre 
più fcelli,' oia:«i«ndib ii manofOTilti!,pti» 
Angolari abbondai», IrVquaaiw fewiaiar.» 
ntoltiplicità * Codici. Ori»nrr< ette ha 
daco molivoi ad! un'Open» iafighe uarapala 
di frcfei.h<(Ual«.'.r«s fa aaoefarmy arno!» 
K> erudito Indica» oBalt#aSaix»rla»t«nB, pa» 
foggio a» conoguri i'-qo» ras n< ci:»im» 
•J> .eira - .* If «'«tetta idioltw» iotead 

GMSDlNOr»! SOBOI* V il prùj vago, 
edelllìofo di quatti rfano i»i»ac*a noftra 
Ginà.avvengaelic iami»gaiificem»,eoll' amo* 
aita, e f ahbrindaniaicòltfinxtoariak «oblia 
monte in q»dioifla«^fc»jiBeggiaoolirui«;>f«a 
«wccmfsrenaa rfintf''Tjfci!moraorl«lbi , Gtì"t 
per I»nghin1i»oitrait».t *tada, q» 
le il colle-, e »<piarw?i*ctorabflia>>i?edDtl 
talvatUo icherzano gentilmente . Egli e 

ftt'i a i divi- 
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diviftter» come &• in bofdfct" » il» 
ptatr , io. tooski.»Ì4tir»# foniane,. Loador... 
UH molliilìme Stali», ed è ripieno d' al. 
beri,, di fiori d' ogni fona, e d" infinite 
piante d' agrumi . Vtìdtfi &iflque in priniQ, 
luogo un Teatro, che t!.f(p«tid,c!~(ii,. facci* 
al Palazzo , circondato da. muta, ili forma, 
di mezzo ovato, nel q.uaie, per i pattati 
tempi;; UeUiflìii» (pMttatjlt»* &8* roagni- 
fiebo: fono- Hate r-apprsfojHWu con, grande 
applaufo;. Intorno a> ouelro .teatro rc<U 
una g«n pancdel fajvancoriclie In renda 
più maeftofov dopo il otwfe» per ; iaogbj^ 
viali. MlR capenti; 4* pianse, e per un iar- 
go,i aipazjnrfcjàttadonftt (ìi gttrngtf; ad: un», 
Fontana.. Nolaia;, i: cui né pia vaga , : ne 
pi4>:<We«t4(«l,eofa«.iji»& vedere. Ella,.* 
figura» prosacelo»,, * perciò l'opra uni 
Taew dj granito,, larga ,d«d.ci braccia pe» 
Ogrrk jerfnisaWibriitn^ S»u».dti rrarrna 
maggiore del. naturale, .che «Mirete.» Mon- 
timi»» c a pie di ietto Bollitore, SWMWi» fc» 
cloro ii%rofiB>)«« » tic ftaiffl» :«»ge , :Njlo» 
ci-JBotrattt chovtrCa» g«a«o>J>*d;aa|a* 
n*Ua;Taiz«r,^a cuf perffctlerrM* i condoni 
l«floi^ajrrai(oii.i,,odt to-rtawrctoli per 
la <aardiaoal«i/p»rg^-Ooo>»Wibtttiffiilr» 
operatfa dal celebre- Giovano i Bologna con- 
dotta eoa tare eccellenza, che retta in dui» 
bio chi, La, vede , fe più ,òebaa. lodare , o la 
rara invenzione, orla' nrjeftna del lavoro^ 

t«ae i> una, ch'oiii' alita in nerhu» gra- 
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do s' ammirano. Parimente in un gran Vi- 
vaio (i vede un altro Nettunio fcolpito in 
bronzo , iopra varj moftri marini di mar- 
mo , di mano di Stoldo Lorenzi > opera 
da quei , che intendono , molto lodata . Vi 
lì trova ancora una Grotta, ne' quattro an- 
goli della quale, col dilegno, ed inven, 
zione del Buontalenti, furono collocate.» 
quattro Statue di marmo, di mano di Mi- 
chelagnolo Buonarroti , ma però follmen- 
te abbozzate, le quali doveano fervire pel 
Sepolcro di Papa Giulio II. e che dal Ni- 
pote di MicbolagnoJo , furono donate al 
Granduca Francesco. Vi fono inoltre alcuv 
ne Statue d'altri limoli Maegri, che ren- 
don più vaga la Grotta , che adorna di fpu- 
gne lavorate io varie forme, nella rozzez- 
za di quei materiali dinoftra una bellezza 
non ordinaria. Ha la volta tinta dipinta, 
dì mano di> Bernardino Poccetti , con sì 
leggiadre, e bizzarre invenzioni , che ita 

aiutato in parte da una naturale apertura, 
che rena nella volta, linfe, che la mede- 
fima volta fembraltc di rovinare , e che da 
•quel le feffure ufcilfero varj animali , i quali 
Don dipinti» ma veri , e naturali tiaftan» 
brano . Del reno , chi votene deferivere 
tutte le Statue , che vi fono fenza numero 
( molte delle 1 quali furono lavorate da ma- 
no eccellente , come quella di Morgantej 
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e Barbino, ritratti al naturale da Valeri» 
Gioii ) e l'altre cofe più ragguardevoli, 
che adornano quello Giardino , non cosi 
predo terminerebbe , ma di gran tempo 
sverebbe bifogno, come appunto richiede- 
fi , a chi defidera minutamente tutte le 
cofe offervare di queAo luogo , Dopo avere 
ammirato il Regio Palazzo, e Giardino di 
S. A. Reale, ci porteremo alla Chieia di - 

SAN FELICE IN PIAZZA, otfervando 
prima la Colonna di marmo miftio di Sc- 
ravczza , eretta in qucfto luogo dal Gran- 
Duca Conino Primo, per ricordanza della 
Vittoria ottenuta nelPiafign* Battaglia di 
Marciano. In Chiefa poi fi trovano alcune 
Tavole di ragguardevoli Pittori. Primie- 
ramente alla Cappella Baldocci , la prima 
a man finiftra , fi vede diptnt» quando Cri- 
fto libera San dietro- dal naufragio , di ma- 
no dì Salvador Rohi e aita Cappella del 
Borano fi crede di mano dell' Empoli effi- 
giato San Pier Martire, e San Diaci** 
to. Da Giovanni da Sa» Giovanili con bei* 
lìffima maniera fu dipinto San Felice Pre. 
te, Titolare di quella Chiefa ; e all' Aitar 
isagg'pre di mano di Fr-a Giovanni fi veg* 
gono figurati nella Tavola molti Santi , 
Cos) nelle Cappelle, che feguono a man 
deftra, v? è una Tavola dipinta da Ridolfo 
del Grillandajo, una del Vignali, e una 
di Pi» di Colin». Ulcendo di quefta Cine- 
fi» 
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fa , potrebbe!! profeguirc il cammino ver- 
fo la Porla a San Pier Gatlolioi, in fac- 
cia alla-qaale è offervabilifltma la bella più 
tura di Giovanni da San G wyw i; rea ri- 
tornando iodielio, volgafì a man Gnirtra, 
dove, poco dittante ritroveremo troa Piaz- 
za grande , e fpaziofa ; e- in facci», di efla 
MCbiefa, e il Convento , dove abitano 
Keligioli Agofliniani , chiamata 

SANTO SPIRITO ; fabbricata eo> dSe- 
gne di Filippo di Ser Biunc lefco , quel. 
L' tutine- ,Archi.teuo, col modello de. rpjale 
s':a5Bmirfl| 0 fatte tantebcHiflìme Fabbìrcbe 
in Fiicrize,e.d altrove. E I' ArchiteltBra 
di quello, gran Tempio d' ordine Corintio , 
coti forno» perfezione condotta, e perei* 
yaga, emaettofa apparifoe ai pari d'ogni 
altro Ed.fitio di quella ooftra Città. La 
fu* lunghezza a cealtflama braccia fi Sen. 
dt, e la larghezza «ijKjMntaquattra. Vieti 
divifo ir» ne Navate, riparine, do beJlirB. 
ne Colonne dfc pietra. Waia iurte d'un.pea- 
a»,, fppr» le quali !• atKoittaae, it Ere. 
gio. e, il Csmutone da p«n tutto nobil- 
mente ricorrono . Con buona ordinanza ài: 
f.o8e:UCappelkfi?eggono,e adoraate di 
héHimmfcTavob?, deilequali dwemo fuc, 
«ia»jie»ijja. Gorpiociaodo a man deSra 
•*.e »M Madonna d», marna ^ eoi ErSo 
morto in coli», profane lf imifaiione da 
quella di Michelagnoto ftionaiioti , che in ; 

o M i 
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oggi'JrPOf» Ì*iiSM f*IU<> di Ros»r. P'<« 
olire eli t»*np del F^nciafwgio fa colonia 
laJJmwi»'». e alla Cappella ,.cbe legue , li 
vede dipinto eia QjovaojiirStradanp ti Sai. 
vadore del Mondo , che Micacea i P.o:at;a-. 
tari, dablempio, opera, rawtro grandemente, 
lodata* J}sl:Paifigijani » il.MaitiriodiSant», 
aefwoisfrir/efti rajrahlweisie, 6 <tì Pur 4» 
Colmiti è la.TaMa della Vifita-eione cori 
molti Sarai, ali» cappella, d,i .Ner,i.Capiio. 
ni . JSaséto. joMirjciii (tipinfes,' JWQAéffflfcti 
gi«ll>u» ,*.w«Mit tcHui, |f AdprMjorje.d!;;, 

KBgi*>nopoSKelt* fi KW.HpaV&W'aal.,, 

laiSSapptlla.sde.'.v-fsiori, diojua. daQiotn-, 
iMl=«)iwi.',iaflM( 4«e<J»rPuwm»\ W».J«P- 
ftia roano tiCori> t Vergine:;iif,ll«,,<«.. 
gueme Cappella (iudipinta da Ridolfo del 
6ftlJ«odaoit.ftvl«> Jlti»vr.i»»a ! ,flaA raento»aii» 
Bpra^Wiil^'SdftPBBrioTOjlaSappeJla de(j 
SaoltHiiiio Sa'grawni t), tona ijpw oliala oj, 
mar^GarorefcJiwor^iisDeti^idilegrio, «i 

con varj ornamenu dai Sant'ovino il Vecchio . 
Alta Cappella degli Aolmsri il Salvatore 
condotto al Calvario , fcopfraaW (Jr'llari- 
<faiii.,Piùi «liKia vede rtell». Cappella de'. 
Caaakantl ,i «dotati* Jj marmi^J* Tavola, 
diAgnoio.kopiiBfti do»' et, dipilHoiiQuan. 
do -Crito ir» Étw'mii dr. ©molano apparifca 
alla-Maddahti*:». * Alsffaocfco, Allori, lue» 
rapalo fono i Martiri ^ e 1' altra- Tavo. 
la , in cui è effigiato il Salvadote, «Juan* 
do p r onora* la fentcnM deli" Ad ni ter» je 
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e finalmente, il Crifto ignudo di marmo, 
che ticn la Croce, fu copiato da Taddeo 
Landini, da uno del Buonarroti , che è 
nella Chicla della Minerva di Roma. Che 
diremo poi della Cappella maggiore , quan- 
to bella per I' Architettura , altrettanto 
per la materia magnifica , e ricca ? Re- 
tta ella in mezzo della Tribuna, da ogni 
parte ifolata, ed ha la forma d' un picco- 
lo Tempio , imperciocché fopra varie bel- 
liflìmc Colonne s' erge una Cupoletta., 
lotto la quale è limato l'Altare , lavora- 
to di pietre dure, e preziofe , commeHe 
con ringoiare artifizio , come altresì il Ci- 
borio dell' inetto lavoro. Reta dietro all' 
Altare il Coro di figura ottagona , tutto di 
marmi carraiefi , e ornato di varie Statue 
dì marmo (colpite da Giovanni Cucini, 
che di» il modello di luna queft' opera, . 
nella quale dalla nobil Famiglia de' Miche, 
lozzi , che ne fu la fondatrice, grandirlime 
Tornine di denaro furor» impiegate. Dal- 
la banda liniftra rimane la Sagrcnfa cori 
un belli Aimo ricetto, avanti , fabbricala: 
col diregno del Cronaca, in cui tra gli. 
altri ornamenti , vedremo una bella Ta.; 
vola di Fra Filippo'. Lippi , dove crai,, 
vago colorito dipinfr la vergine col Fi- 
gliuolo iet collo, e eott Angioli , e Sanili 
d'attorno. Uó'altrafe ne trova di nutro, 
di AleOandrc). Allòri , con alcune Pittore 
a frefccydiSeraiardino roaetti,e in fora- 
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ma è quello luogo degno di molta lode. 
Ammirano ancora quei , che intendono , il 
Campanile della Chiefa , condotto col mo- 
dello di Baccio d'Agnolo; ficcome i Chio- 
ftri , ed il Convento, nel quale li trova- 
no alcune Pitture di pregio. Ritornando 
per I' iftelTa via, cammineremo verfo il 
Cauto alla Cuculia , che fa croce a quat- 
tro belle , e fpaziofe contrade , e fpccial- 
mente a quella detta de' Serragli , dove 
fono molli Palazzi; fra' quali il - 

PALAZZO de' Cartelli affai comodo, «. 
ignorile : e 1' 

ABITAZIONE degli Alitinoli, ttelli^ - 
quale fono ben difpoftc molte Intenzioni 
Eirufcbe, Romane, e Greche, con altri 
filmabili Monumenti di antichità in mar- 
ni, e bronzi. E per fianco coirifpenda il- 

PALAZZO de'Marchefi Rinuccini ade*, 
nato principalmente di lavori di Girolamo 
Ticciati , e abbondante di riccbifSmi arre, 
di , con una copiofa Libreria . £' pur di fian. 
co il , 

i PALAZZO del Conte Pecori di vaga 
«ruttura. Chi li volali, alquanto dilun. 
gare^per Via Chiara, una delle dette quat- 
to) flradc , panando dall' 

e ABI. 
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ABITAZIONE del Bali del Roflb, ricca 
di pitmre tìngolarilfime , eoa un deliziofo 
Giardino ; potrebbe vifitarc la Chiefa , e 
Megafero, di, ; ■ ... . 

SANTA CHIARA, dove Tono, fra l'ai, 
ttc.y due Tavole di: molta ftima : La i pri- 
ma di mano di Pietro Perugino , dove è 
no Grillo morto colle Marie ; la feconda 
di roano di Lorenzo di Credi , io cui egli 
dipinfe la Natività del Signore. Dirim- 
petto alla delta Chieia è quella: delle. 

CONVERTITE , dov- è di mano del 
Poccetti una Natività del Signore, ed una 
Tavola dipinta da Sandro Botticcili . Ma 
fegurtaodo il viaggio incominciato, trove- 
remo, la Chiefa , ed il Convento dove abi- 
tane Fiati Carmelitani ,. detta il > .. ' 

CARMINE ,: di grandezza coniiderabile . 
Eli' è di ltrutrirra amica , benchènel {trinci- . 
pio del Secolo panato- fotte in gran parte» 
reltaurata, e di bellillime Pitture da Ber- 
nardino Poccetti arricchita. Vederi adori- 
que nella prima Cappella a man delira una 
Tavola, creduta di mino di Bernardino 
Monaldi , dove fi- rappiettnta..il Sunera- l 
1»: celebrato a 9atw>. Alberto i Carrnelita. 
no . A quella fegue I' Adorazione de' Ma- 
gi , figurata dal rallignano; e nella ter- 
■'. ì- il 
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za rapprefentò Giorgio VaCari un Crifio 
morto in Croce , appiè del quaie v' è la 
Vergine Addolorata , e la Maddalena pian- 
gente . Di Girolamo Macchietti è la Tavo- 
la dell' All'unzione di Noltra Signora con 
gli Apofloli intorno al Sepolcro , condot- 
ta con (omnia indurirla: e dopo quefta la 
Natività del Signore , è opera degna dell' 
infigne pennello di Santi di Tito. In tetta 
al lato deliro della crociata fi trova la Cap- 
pella de' firancacci , dove di prelente è 
la devozione della Madonna del Carmine. 
Nelle pareti di quefta fono dipinte a fref'co 
alcune Storie di San Pietro Apofìolo, le 
quali dì vero meritano fomma lode . Fu 
cominciata l'opera da MafoJmo, c poi .con- 
dotta a perfezione da Malaccio fuo difee- 
polo, il quale vinfe di gran lunga il Mae- 
ftro ; e fu il primo , che aprilfe la ftrada 
alla buona , e moderna maniera del dipi- 
gnere, levando in parte le durezze, e le 
altre imperfezioni dell' arte, e molto più 
fatto avrebbe, fe la morte fui fiore dell' età 
fua, che fu di anni »S non l'averte tolto 
dal Mondo. E" quefta Cappella un monu- 
mento, che ha dato regola a tale arte nel 
Mondo , onde non lì laici d' «nervaro . 
Tralafciando alcune Tavole antiche, e di 
pregio minore , entreremo nel Coro per 
rimirare un bel Sepolcro di marmi, fat- 
to da Benedetto da Kovezzatio pel magni- 
fico Pier Sederini , clic fa detto Gon- 
filo- 
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falomere perpetuo della RepubbJica Fioren- 
tina- Dirimpetto alla Cappella Brancata 
nel finiftro laro della crociata, fi trova una 
belli/lima, e ricchiuìma Cappella, fabbri, 
cara dalla Famiglia Corfini, nella quale con 
foj e nni fiima pompa fu trasferito il Corpo 
di Sant'Andrea Corfini degniamo Rampol- 
lo di quefta Eccellenti (lima Profapia, che 
fu Religiofo di quello Convento , e dipoi 
VefcovodiFiefole. E' quefta Cappella tutta 
incrociata di marmi bianchi di Carrara , e 
di miftj di Seravezza , eoo Pilaftri , Fregj , 
e Cornicione d' Architettura compolita. In 
faccia, e quali fopra l'Altare, il quale 
rimane alquanto ifolato, è una Tavola di 
marmo bianco. lavoratacon grande eccellenza 
da Giovambatifta Foggini , che in quefta , ed 
in altre opere fue ha dato faggio del fuo 
vivace intendimento. E' figurato il Santo 
fra le nuvole , in atto d' efler rapito al Cie- 
lo da varj Angioletti, parte de' quali pofa- 
no fopra 1' Urna , dove è riporto il di lui 
facro Corpo, e parte fi foftengono per aria 
con belle attitudini, efpnmendo nel volta 
il giubbilo , che fentono nel portare quel- 
la grand' Anima alla Gloria celeftiale. So. 
pra quella gran Tavola fi vede un Dio Pa- 
dre, parimente fcolpito in marmo da Car- 
lo Marceli ini Scultore ingegnofo, ed in- 
mezzo all'Urna un Bafiorilievo d'argento 
d'eccellente lavoro. Anche nelle due ban- 
de laterali fono; due,. Tavole. di marmo, .di 
— .1 mano 
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mano dello /teflb Foggini , in una delle.» 
quali è figurato il Santo difefo dal Cielo 
per alliltere all'Efercito Fiorentino ,. quan- 
do nella famofa Battagli* d'Anghiari mefle 
in fuga , e fupcrò I" Efercito di Filippo 
Maria Vifionti Duca di Milano, condotto 
da Niccolò Piccinino fuo Genetale : e nel. 
1' altra li rapprefenta , quando nel cele. 
*rare la prima Meffa gli comparve la San. 

tiflìma Vergine con grandifSmo duolo " 
Angioli , proferendo verfo il Santo quei 
paiole: Servai wiiui ti tu , quia 
& » trghr„hr. che diremo poi <,..■.« cu- 
pola tutta dipinta da luca Giordano» gel. 
liflima è P invenzione, vago il colorito, e 
nelle tante Figure , che vi lì vedono , li 
conofee l'eccellenza di fuo pennello, il 
quale con preflezza non ordinaria , ed egua- 
le felicità , aveva prima terminata , e coro, 
pila perfettamente l'opera, di quel che al- 
tri appena la potelTero avere abbozzata. Fi. 
talmente non paneremo folto filenzio le me. 
morie, che quivi fi trovano degli Uomini 
illuftn di quefla Famiglia , e 'penalmente 
de due Porporati già defunti , la fama de- 
quali farà eterna nella memoria de- Poderi . 
Il primo fu Piero Corrini , Vcfcovo di Vol- 
terra, e poi di Firenze, l'altro fu Neri 
Corlini, Vefcovo d'Arezzo, Zio dei Som. 
mo Pontefice clemente XII. Nel voltare 
verfo la Porta, t trova alla Cappella de' 
Catucci la Tavola dipinta da Balilla Nal. 

-Ai dini 
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dìni , in cui vien figuralo Crifto , quan. 
do rifuléita il figliuolo della Vedova di 
Naim . Dipoi foglie di roano del Batteri 
fa Storia del Centonone , che chiede a 
Crilto la finità pel figliuolo, e l'ottiene. 
Del mentovato Naldint fono le due Tavole 
appretto . Io una è Crino , che fa orazione 
Dell'Orni , e nell'altra 1' Afcenfione del 
medefimo a] Cielo , amendue flirtiate gran- 
demente, perche di vero fono mirabili*, 
Cd in ogni parte perfette. Bella ancora è 
la Tavola di Gregorio Pagni , dove- fi rapa 
preferirà il ritrovamento d'ella Santa Croce : 
come altresì quella della Nunriara di mano 
del Poceettì . di Citi par anco fono gli tipo, 
«oli dipinti' a'frefco nelle pareti delta Ghiei 
fi, e ncllt fpazjfra l'ama, e l'altra Cap- 
pella. Alla bellezza, e grandezza di que- 
lla Chieft, ebrrifpòltde if Convento eapa- 
eiiTimo di gran numero di 'Heligioli , che 
di continovo vi dimorano. Ha due Chic 
«ri molto"' fpaliórT, in uno de-quali è di- 
pinta la vira del gran Profeta Elfi, -e di 
vari Santi Carmelitani. Alla CWefa -del 
Carmine e vicina quella di' ' " 

SAN FREDIANO , CWefa ancor «*»_. 
antica , e Collegiata di Canonici , e nella 
quale fi trovano alcune Tavole di Marte di 
Lorenzo diXred?, deH'aJSgnani.del'Lippt, 
e d'altri raggnardevoli Waeflri . Poco ev- 
itante e il- .» ut'Oiii t.c<»l' ti „;„,..> 
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PALAZZO del Marcbcfe Scipione, c Fra- 
telli Capponi , dove è arche oflervabile un 
Mufeo copiofo di cofe naturali. QuinJi i 

MONACI CISTERCIENSI , i quali nan* 
no fabbricato un bel Tempio alla man-era 
moderna col difegno del Colonnello Cer- 
niti di Roma, giacché l'antico era molto 
angufto, e lenza alcun* ornamento- Tut- 
te le Cappelle fono ornate di Succhi , e di 
belle, e vaghe Pitture, di mano del Dan- 
■Mai, del Gherardini , d'Antonio Franchi, 
e d* altri valenti Profeflbri . La Cupola è 
dipinta con (ingoiar maeftria per mano 
di Anton Domenico Gabbiani eccellente Pit- 
tore , e nel Cortile , o Chioflro conti- 
guo alla Chiefa , è una Statua di marmo dì 
San Bernardo , di Gmfe'ppe Piamontini . 
In quefto Convento abitavano già le Mo- 
nache degli Angioli , che in oggi fono 
nei Monaftero di Cesello in Pinti « ed in 
quefto prefe 1* Abito, vi ne, e morì San- 
ta Maria Maddalena de' Pazzi, la cui Cel- 
la tuttavia confervala, fi tiene in g an_. 
venerazione. Sulla Piazza di quefta Chiefa 
è flato dal Granduca Cofimo Terzo, fatto 
fabbricare modernamente col difegno dì 
Giovambat'fta Foggini un 

1 GRANAJO pubblico , edificio in vero 
magnifico, e comodo per un tal ufo. Dà 
quefto luogo faremo paffaggio al 

G PON- 



Digitized by Google 



I4fi TERZA 



PONTE ALLA CARRAJA , e cammi- 
nando lung'Arno, M cui vifta è belliflìma 
per moTti 'Palazzi , che vi lì trovano, ar- 
riveremo al vago, e comodo 

PONTE A SANTA TRINITÀ , tatto 
fabbricare dal Granduca Codino Primo , col 
dil'egno di Bartolommco Ammarinati , Scul- 
tore , ed Architetto Fiorentino, dopo 1' mon- 
dazione precipitosa , che feguì l' Anno 1 5 J7. 
con danno umverfale della Città, e con 
rovina totale di quello Ponte. Or tale in- 
duftria adoprò I' ingegnofo Architetto in 
querla gran fabbrica, che al parere degl' in- 
tendenti , è rìufcito. il più bello, e più kg- 
giadro Ponte. Gli fece gli Archi di figura 
ovata, acciò ne' fianchi del Ponte riulcilfe 
1' apertura più capace , e più vota , ed armò 
le pile di faldiulmi (cogli con angoli acuti, 
perchè fendendoli I* aeque nel taglio degli 
angoli y potettero con maggior velocità , e 
fenaa punto di relillenza paiTare . Vi divinò 
tre ftf ade , quella del mezzo più balfa per i 
Cocchi» e Cavalli, e l'altredue-per comodo 
de' Paffeggieri , che fenza alcuno impedimen- 
to vi poflona camminare . E' adorno quefto 
Ponte di quattro Figure dì marmo , che 
rapprefentano le quattro Stagioni dell'An- 
no . U Verno nella perfona di un Vecchio 
ignudo , e tremante, è opera di Taddeo 
Landini. L'Autunno,, e la State, fono di 
mano 
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mano di Giovanni -Cacci pi , e quella del- 
1? Primavera fu lavorata da,l -Francavilla 
Fiammingo . In faccia a .quello Ponte ri- 
mane la bella ilrada» ^ètta Via Maggio , 
in cui -fra gli altri yiguardevoli , è molto 
confi derubile il 

PALAZZO de^li Zanchini , dove fra 
l'altre cote dì .-pregio .vi è una Statua del 
fop.radd.6l.to .Franca vi Ila , che rapp^efenta 
G« Ione cpIVellp ,d',oro. Volgendole da 
vedere ia.Chiefa chiamata di 

: SAN JACOPO -fopr'Arno, dove abitano 
ora i Padri della tfiffione , the febbene an- 
tica , è nondimeno dì buona Architettura, 
e adorna in oggi di ftucchi , e di nuove Ta- 
vole , riefee molto vaga . Poco difeofto 
evvi la celebratiifima Libreria Strozziana p 
fommarnente copìofa di rarifUmi Manofcrit- 
ti , fpez/altnente riguardanti la Città no. 
Ara ; nè degli ultimi cinque fccoli vi refta 
molto da defiderare . Vi è altresì quantità 
dì cartapecore aliai antiche, e uno lecito 
numero dj libii ftampati .., ,prjncipalmente 
d' Iftorie . Quella -è polla neìta (ignorile 
Abitazione del tanto benemerito delle buo- 
ne Lettere Carlo Tommaso Strozzi , che 
non poco ha aggiunto in quella Libreria 
mefla infieme da' Cuoi illuftn Antenati. E 
qui termineremo la terza, ed al foia Gior- 
nata, fupponendomi, che il Forelt ero ap- 
. r: l- L G % pieno 
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pieno foddisfatto di quanto ha potuto finora 
offervare, ftanco dal viaggio voglia far ri- 
torno all'Albergo . 

Ed eccovi, amicò Lettore , un breve, 
e'fuceinto racconto delle cofe più notabili 
di Firenze in tre Giornate diftinto , che 
fe di molte notìzie io troverete manche- 
vole, fov vengavi, che abbiamo nel prin- 
cipio accennato d'aver noi intraprefa que- 
lla fatica (blamente per ufo , e comodo del 
Foreftiero, il quale ne' pochi giorni , che 
fi trattiene in quefta Città, proceura folo 
di vedere, e d* intendere le cofe più rag- 
guardevoli, e le meno importanti, e pili 
difficili a vederli non cura, o non ha tem- 
po di agiatamente offervare. 




PAR- 
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PARTE SECONDA 

COKTEHEKTE 
LE COSE PIÙ NOTABILI 

DELLA CAMPAGNA SUBURBANA 

DI FIRENZE. 



Slla vagh«za, e nobiltà delle 
Contrade, e Fabbriche, che 

I finora brevemente fi fon fatte 
offervare al noflro Foreftiero 
dentro di Firenze , corrifpon- 
de la circonvicina Campagna, e il fuo Di- 
ftretto , che piuttolìo una continovazìone 
dell* iftefla Città fi potrebbe con ragione 
chiamare, per le molte, e cosi ipefle abi- 
tazioni , che da ogni parte, o fi a nella pia- 
nura, o nelle amenidìme colline, che con 
difereta diftanza da Tramontana, Levante» 
e Mezzogiorno la circondano , alzate fi ve- 
dono ; mescolate eoo tanti belli , e ime- 
Ó a flofi 
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flofì Palazzi, da' noftri Cittadini, ove lo- 
ro Tenute pofleggono , edificati onde 1 il 
leggiadri Aimo Anoftb tutto ftupore» e len- 
za veruna iperbole , in oflefvandole , cantò; 

A veder pica di tante Ville * Colli % 
Par , che 'l terrea ve le germogli , come- 
Vermene gfrihoglìar futfte , e rampolli t 

Se deatra a un min fatto Ufi mtdefmo »fln», 
Fujfer raccolti i .tuoi Palagi ff* T fi> 
Non ti fa'rien da pareggiar due Rome* 

Oi che, aii& potrebbe .in! faggi \\thé dtl 
tempo dell'Arioso al prefente fona tanto 
cresciute di numerò , e'if- afcbellité Jé -Fab- 
briche? La coltivazione poi de" terreni è. 
sì regolata, e linda , eh* non sede al veru- 
na dell' Europa, a tal che gli Oltramontani 
non hanno dubitato di credere i noftri Po» 
deri altrettanti Giafdìni; cotì ben coltiva- 
ti fi vedono, è. èbn tarif ordine fette iti 
effi le piantate di Viti j Ulivi, Gélfi, e 
d' ogni altra qualùnque fòrte' <P Alberi ; c 
Frutti , effendo fe'mpre mai' flaf* non mi-, 
nor cura de' noftri Cittadini in tenere ben 
cuftodite le toro Tenute, dr qBfil che ella 
fia in tutte le più ferie loro, applìeaaióni j 
anzi molti della più fiorita Cittadinanza , 
lì fon gloriati dì lafciare precetti, -e rega- 
le, che molto utili fino a" noftri tempi fi 
provano. Un Irtffgf Alamanni fece in 'Ver'-, 
fo la fua CoHÌva*ftìHe TofcarVa , e dedi- 
eolla al Re Prancefco Piiintt. E Giovanni 
* " Vette* 
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Vettorio Sederini , con Bernardo Davaii- 
nti , ci diedero profittevoli ammaefìra- 
menti Copra la pofta delle Viti . E il dot-, 
to Pier Vettori fopra quella degli Ulivi, 
cohk pnmo Inventore dell' Uovolaje . E l! 
Agricoltura di Pier Crefcenzi fu tradotta 
sella Fiorentina favella, e ilTedaldi, e i' 
Adriani, ed altri fecero parimente opere di 
Agricoltura . Ma ritornando al noflto pro- 
polito , in quefta Seconda Parte per fecondare 
il primo inftituto, tratteremo , quanto fi può 
brevemente, del più. ragguardevole, o fi a 
delle Cbiefe , o delle Ville » che nel Diflretto 
di Firenze fi travano, e che per la facili- 
tà, o brevità della il rada , fubiubane poflbno 
chiamarli ; riferbando a migliore occafione 
di render ragguagliato il noftro Foreitiero, 
con' maggiore eftenfione di quanto può ef- 
ler degno di vederti nella Campagna Fio. 
reatina: Onde conducendolo fuori di eia- 
icheduna Porta della Cittì , gli anderemo 
dimoftrando quel che vi è da ofTervarfi per 
quella parte. Adunque per dar principio 
con quello imraprefo ordine dalla 

PORTA ROMANA, detta volgarmente 
a San Pier Gaitotìni; voltando a mano fi- 
mitra , alla fine d' uno flradone coperto dì 
Olmi , fi trova la Chi«fa della u » 

MADONNA DELLA PACE, dì buona 
Architettura, già antico Oratorio dello 
O 4 Ma- 
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Monache di Santa Felicita, le quali, a con- 
templazione delta GranduchefTaCriftina , lo 
ccderono a* Monaci di San Bernardo della 
Nazione Franzefe Riformati, detti Fui ia- 
cinti , ovvero Fogliami, da lei introdotti 
in queflo Stato, fabbricando loro i! como- 
do Convento , che vi è » e facendovi Loggia- 
ti attorno alla Chicfa , con elTervi mante- 
nuti ì Religiofi di tutto il bisognevole dal- 
la Cafa Reale- In oggi la Chtefa è fiata 
del tutto mutata , e ferrate le due Logge 
laterali. La Cupolctta dell'Aitar maggio- 
re è dipinta da Livio Meus Fiammingo, e 
il quadro della Soffitta , ove è la Madonna 
con Angioli, e San Bernardo in atto di 
adorazione, con altre Figure , fra le quali 
una rapprefentante la Pace , è di mano di 
luca Giordano ,_Opera molto (limata, ben- 
ché prefcntemente alquanto denigrata, fic- 
coine la Cupola per fuoco, che abbruciò 
tutto il Coro .. Ritornando alla Porta Sud- 
detta della Città, fi vede quali incontro 
alla medefima, nella terminazione di ua 
lungo Viale , la . . . . ■ 

VILLA IMPERIALE. Ma prima di giun- 
gervi, fi veggono nel fuo ingreflb due Vi- 
waj divìfi da no Ponte , e fopra due pie- 
dittalli vi aitino erette l'Aquile Imperia- 
li, e nel corpo delle medefioie l'Arme del- 
la Cafa ìReafc de* Medici i con quella della 
Granducheffa Maria Maddalena, e nell'ai- 

„ d uo 
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tre due bali alzate dalla parte fuperiorc di 
.detti Viva) in quella a mano delira un- 
Leone , che con una zampa tiene un Glo- 
bo , rapprefema lo Stato Fiorentino , e.» 
, nella: finiftra la Lupa, che allatta, figura 
, lo. Stato Sanefe . In poca diftaoza vi fono 
■due altri Vi vaj più grandi , di femìro- 
. tonda figura, divifi parimente da un al- 
tro Ponte, nella parte fuperiorc de' quali 
fi vedono di fpugne , e a grottefea due_» 
Figure proftefe di proporzione g.gantefca, 
rapp re fen tanti i Fiumi dell' Arno , e del. 
l'Arbia, i quali, tenendo un vafo , cade da 
elfo l'acqua nel, Vivajo. Vi fono di pietra 
tra gli uni.» e gli altri Vivaj fopra quattro 
piedtftalli , le Statue di Omero, e di Virgi- 
lio , di Dante , e del Petrarca . Quefio orna- 
to dà ingreffo al Viale fopraddeito a dolce 
faina lungo^poco meno d'un miglio, om- 
-brofo per i Lecci , c Cipreifi , che dajl* una 
-all' altra parte, con bella ordinanza vi fono 
-flati pofli ^alla fine del quale fi entra in un 
grandiffimo Prato di figura femitonda, chiu- 
. fo da bajauftrate di pietra, con Iftatue di 
.-fimi] materia» e nell'apertura di mezzo, 
.ve ne fono due di gran proporzione dì 
marmo, una rapprefentante un Atlante col 
Globo fuglt omeri, e l'altra un Giovo 
.con fulmine alla roano. In tefta a detto 
, Prato fi erge l' Imperiale Villa di delizie 
- delle Granducheffe di Tofcana , ampliata , 
e ornata dalla predetta Arciduchefla Mapia 
G $ Mad- 
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Mauiulena-, poi dalla Granducliefla Vitto- 
ria accresciuta da Mezzogiorno di Appar- 
lamenti, e di due Saloni , e ripiena d'ogni 
forra di ricca, (uppellelt-te di Quadri , ed 
'altie galanterie rdi ' porcellane, buccheri, 
d' Itralettl , e fimtgliaoH--rarita antiche, 
che ih dnerli Gabinetti, e Mezzanini còtt 
beli' òrdinè-polté s l amrnìVanOi Iti fono-tn-. 
ntfli due Giardini con belli fpartimemi di 
fiori, é footàne d'acqua, divifalo l'uno,, 
e I' altro di piante d'Aranci domeftici, 
vi ibno ifrolte antiche , e moderne Sta- 
tue . Sopra il detto Palai*» ir» no Colle pili 
rilevato in poca dirtanza , 11 vede: un' au- 
lico MonaAeio di Religiofe dell'Ordine di 
San Francefto, ditto di -'■ ,rr_ ■<>-■ 

SAN MATTEO IN ARCETRl ; il q»at 
Territòrio pfoddee ottimi i e delicati vi- 
ni , detti Verde*, e -vi «fino loto deli- 
liolc Ville 't Waòrre!li.-i*Gàt!ajif., i Glie, 
tìardini , i Cappoflil -iNaldioVodiirwi mòt- 
ti , liccome i Delci , i Ricci a Wlztnlarico, 
ì Tempi al -Poggfo alla icagrias t quivi vi- 
cina e li Villa de" covoni' di magnifica Ar. 
chiteitura . De' Berli * qtteila -predo » Sta. 
• » Margherita a Mentici ; « nel «olle defle 
Rote fon» l'e VHlé degli Antmoriy de'Cunti 
' Bandì-, de' eftfontt e d'altri. TOrtiaWd»- 
- fede il ForeSiero per la ftrada tornata , 
vedrà rri prinio luogo a rnaft (ìniftra al- 
Wo -Convento di nobili KcliBiofe dell'Or- 
; ^ dine 
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dine iti Sam'Agoilino , deito voigarmcn- 

•te di , . • - . 

■ li . . ■ ■ ' - 9 . ;[ j :.. , 

SAN GAGGIO , ma in proprio lignifi- 
cato San Cajo , fondato dalia: Famiglia de' 
Corliot, ove lì conici vana più intigni Re- 
liquie . La Tavola dell' Aliar maggiore, 
«ve è il Martirio di Santa Caterina , tito- 
-lare di quello Monaltero , è di mano di Lo- 
dovico Cigoli. Mezzo miglio avanzandoli 
per la detta Ararla a mano delira , vedeli 
altro Convento di Monache dell'Ordine di 
Sant'Agortmo , detto tt :, , .« ; 

■PORTICO, ove È una bella Chiefa, ef. 
.-fendo l'oggetto noflro , eie il f otelUero ve. 
da la nob.l Fabbrica della 

CERTOSA , fatta col difegoo dell' Or- 
iigr», o come vuole il Vafari , di alcuno 
■de' tool DitcopoU. Quella è lituata in una 
Collinetta da ogni parte ifolata . Vi li fa. 
le a Mezzogiorno per una lunga ftrada, 
o fczta fatta a. baffoni , in tega alla quale 
vi è un Portone, che introduce in un pri. 
flio Chjoftro , e di quivi in Cbiefa, ove 
«edeli un nobile pavimento , e foffitta, e 
belio Altare , e a man finifìra fi entra io 
altro grandi (fimo Chioftro , il quale dì in. 
«oduzicoe :a molte Celie , colle Tue atte- 
nenze | fecondo I' inftituto di quelli Fre- 
miti, Nel Chioftro vi fono dipìnte a fre- 
6 e reo 
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fco d ii Iacopo da Ponto rmo molle Figure 
delia Palone . Nella danza dei Refetto- 
rio , di mano del mede fimo vi è uru 
■Quadro aqoLrp con Crifto a tavola, con 
Clcofas, elLuca, grandi al naturale , ef- 
■fendovi fra quei che fervono , nari ritratti 
alcuni Convei ii , e fopra la Porta , che va 
nel C hi olii o di fuori , vi è una Pietà con 
due Angioli , é dalla parte di dentro un 
San Lorenzo di mano del Bronzino. Nel- 
la ilanza del Capitolo vi è un Crociano 
colla Madonna, e la Maddalena appiè della 
Croce , e Ang oli in aria di Manorto Al- 
bertinelli Pittore ne' fuoi tempi di credi- 
to. Vi fi confervano fopra centoventi Re- 
liquie. Ve ne fono molte intigni , una gran 
parte delle quali furono donate dal cele- 
bre Niccola Acciaioli, gran Sinifcalco de* 
Regni di Sicilia , e Gerusalemme , avutele 
egli pure in doiio dal Re d* Aragona, c 
pane fattele venire di Grecia , come la Te- 
tta di San Silvestro Papa, e quella- di San 
Giovan-Grifoftomo , e parte del Cranio di 
San Dionifio Areopagita. Fu quello Nic- 
cola il Fondatore della Certofa , intorno 
all'Anno 13-64. Accrebbe quella dì Napoli-; 
e in una franza Sotterranea (tono le Sepol- 
ture di Cafa Acciaioli, la quale, tonta. 
410 di quivi fette: miglia in Valdipefa pof- 
lìcde una gran Tenuta , c un magnifico 
Palazzo detto - .1. i< '1 

; a- ,. j .... "i 

• * MON- 
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MONTE GUFONI riccamente addobba- 
to , e di lunghi viali» e di un Giardino 
con Fontane, o fcherzi d'acqua* ornalo, 
e refe dehziofo. Nel. ritornartene il Forc- 
ftiero per 1' ifleffa ftrada a Firenze, dalla 
parte di Tramontana quali incontro alla Cef- 
tofa, offervi la magnifica Villa, detta Col- 
lazzi , de' Dini , con nobile Architettura dì 
•Santi di Tito, che dipìnte la Tavola della 
Cappella, lìccome a man fcniftra prima dì 
entrare in Città, un bel Palazzo de' Mf- 
^cbelozzì, ma merito più il porto* ove è fatj- 
bricato, che è tenia comparazione :l mi- 
gliore , che lìa air 4 intorno di. Firenze, go- 
dendofi di quivi quafr tutta laCittà, e nel- 
la più pùtorefea veduta, onde è detto Bel- 
kfguardo . Poco 1 lontana 1 è un altra Villa do* 
Borgherini , e degli Strozzi un'altra a San 
Vito, e net co|[e vicino detto di Marignol- 
k le ville de'Corfi , de* Capponi , da' Gian- 
figliaizi r e di altri 1 , (rccome preffo allo 
Campora le Vi ile del Principe di Forano, 
e de'Serfelli, e feendeado da quefti colli 
per Sellòfguardo, vi e f e . .;' 

SAN FRANCESCO DI PAOLA , ove 
abitano Frati del f'uo Ordine , Cbiefa di 
gran devozione . Fuor della 

PORTA A SAN FREDIANO , i* Moni- 
toro, che a man fioràia fi vede pollo fo- 

i. j pra 
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pra una Collina, è intitolato San Earto* 
Murò , e vi «anno i Monaci di •• 0>-! 

, MONTE ULIVETO. LaTavola dell' Ai- 
tar maggiore, in cui È figurato I* entrare 
di Noliro Stgnoie in. Gernfalemme ( è di 
-malto di Santi di Tito; ed è una delle bel- 
le opere, che egli abbia fatto; quella ove 
è. ii Beato Bernardo Tolomei , è di mano 
del Pignoni , e una ve a' e del Paffignano . 
Celle due Statue di marmo; la Vergine.» 
-Venale, che tiene in mano un vaglio per 
•1' Acquai Sani», è di mano del Caccinr, e 
■l' alita alla fefea, che.ra»prefent».CIau- 
.*»,* di:Scidtc« Fiammingo. NellaiCap- 
.jtili de'Capponi, che ,fta lotto U Cbicfa, 
-vi èamvTavola- della Siiiirrezione, di ma- 
ss di RafaeHino del Garoo.ben mantenuta, 
rln vicinanza di. detto Monaftero vetto Po- 
nente ;* vede un dcliaiofo Cafùio del Du- 
■a SttMii, con Jin Salvanco, che fcetide 
.fino aOa tracia maeftf a. e dalla parte di 
Ponente vie aa Monaftem detto..*. - 

SAN PIERO A MONTICELLI* di Re- 
ligiofe della Regola di San Benedetto. Di. 
lungandofi per delta ftrldaV veddnfi in., 
qualche lontananza • man finitila » molte 
belle Ville ; fra le quali in ipec e [tino de- 
gne di elTere oHervate quella de* Tortigia- 
-m a San Mattino alla Palma , quella de' 
Capponi , e f altra , che difcofto cinque mi- 
gli* 
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-gli» in circa daJ?H»nM full» finiftra mano- 
£ta funata in un rilevato polio, del Mar- 
chele Riccardi , detta Canti Pulci , ali* 

.quale vi fi va per un lungo Viale di Cu 
pretti , che principia dalla ftrada maclt a „ 
Due miglia fcolUndoii |>: quai full' Arno 

..fi. vedo l'antica ^ rj;.ìL) f.-n t oo< i;I ci 

RADIA DI SAN SALjVAOQftE; Ut 
SETTIMO , fabbricata come vuolesi f Va- 
fan , col difegno. di N ccoJa Pilaoo. Chi 
U fonda (Te è incerto, eii Kftftri Storicità 

età fono diicardamt .. Alcuni; il* dannQip&r 

FOfldatore .il Conta lUgajbdi Mag*feMrgc&,. 

td altri un, Contea towBiD^id* cuiiift.HUdlje 

•■elle <diftendano,l< Contai ter tf i che. poi do- . 

-Barano: ia Badi* detto :Siìl*i n«jl ' Alpi a que- 
flo Monafteró. In amico è ftata ufc-i ata 

^Monaci; netS d' S*ù Benedetto,, *b«. gn- 

^fc-WwfòigrUriititfnirPriff'ile^ijctt «fenzioni,. 

■ coneé$G lrjraid^^irtlpei^M,rftMiftnfl Ter- 
dal ^SicoridTJi^ «eaterrò' Alr»igo-i /imi- 

igl^tthUbberoi&tfì aortietìcii.EaifliiaJe !>e- 
condo,' Leon*: N ono-ii »Unba»*$." fegati ftp 
Secondo „ Oifcjponoi: Settimo-, Cletnem* , e 
Aleffandro Terao . Grcgotio- Ntono confer-. 

• (nati toro ai oa w kf u M tEbi vji Jije^ iy. >l Anoo 
■t*$6. là dette a' Molaci CilìerCiend , che 

- vi fon» t, come dimolbia. tui' Ifcrzione polla 
f opra la Porti maggiore di quello ..ona- 
"fréróy* un' ahra ^prù^diifhnia fe ne *ede~ 
in marmo avanti ia fUaza del Capitolo» 
V Al* 
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X" Aitar maggiore è tutto di pietre cora- 
ir e (Te , e - vi fono due Tavole a- tempera 
di Domenico Grillanti ijo , e nel Chioftro 
alcune -Vinoni del Conte Ugo furono di- 
pinte dal Puglie E' memorabile quella^ 
Badia per Io 1 miracolofo fucceflo di San Pie- 
tro Igneo, così detto dal fuoco } che bea 
due volte a piedi (calzi fopra una gran 

:plra:-;Ftce/o /réitta nocumento alcuno -paf. 

-feggiò il Santo, per convincere di Simonia 
uri certo Pietro Vefcovo Fiorentino , e vi 

Te ne vede memoria in un artico marmo: 
liccome fuori delia Porta principali, della 

.Chiefa ft ne vedealfra a uri Sépoicro-pure 

'di marmo, che vien creduta <i' Hml la , e 

-Gasdia,<jitefta Madre di Ugo* e quella Mo- 
glie; Ma Niccolò Baccetti Abate Cifteroen- 
fc Mila fua Storia di quella Badia è di pa- 
«re, che I' una foffe Moglie di Bulgano, 
e Madre di Ugo- Tettino , e l'altra Mogi* 

-del mede/imo «go- Pronipóte: di Louno . 

-In detta Chiefa fi conferva con gran vene- 
razione, fra l'altre Reliquie, il Corpo di 
Sali Quintino martirizzato fiotto fi' Impera- 
tore Maffimiano , e miracolofamente fee- 

-perto- in detto luogo I' Annou fi- in non 
molta diitanza dal Monalkro di Settimo, 
che cosV 6 chiama , quafi Septimo abVrbt /*- 
pide j prendendo le miglia Romane antiche . 
Vcrfo Ponente fi vedono se' due Poggi di 
Signa molte, e belle Ville, ccc#M' »"* 
-all'altra unite, the fembra un'altra Città * 
. • . ■ QpeHa 
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Quella di Cafrelletii de' Cavalcanti nel Pog- 
gio verfo Tramontana , che vicn feparato 
dall' altro Colle pel Fiume Arno, è la più 
magnifica , onde ebbe il nome di Cartello , 
Eccome ancora alcun'altre. E nel Colle dì 
<juà dal Fiume quelle de* Pandolfini , che 
neir anno 1494. dettero ricetto a Carlo 
Ottavo, e ad altri gran Perfonaggi ; quella 
de' Salvìatì alle Selve, e de' Pucci, detta 
Bellofguardo , perchè refta full' eminenza 
del Poggio, ed ha una veduta di Campa- 
gna belliflìma, con nobili, e deliziofi din- 
torni. In detto Poggio vi fono due Con- 
venti di Rèligiofi , .uno di 

SANTA MARIA DELLE SELVE de* 
Carmelitani Riformati , dotti della Congre- 
gazione di Mantova. L'altro detto 

SANTA LUCIA è de' Padri della Rifor- 
ma di San Francesco. Ma efiendo noi qui 
difeofto da Firenze fopta otto miglia, per 
Marc full* iftiruto noftro , è oramai tem- 
po , che per I* iftefla ftrada dal noftro Fo- 
reftiero facciali ritorno a Firenze , offervan- 
do vicino alla Porta la comoda Villa de* 
Tempi detta Verzaja , con rifervare in al- 
tra Giornata di fargli godere ciò , che È più 
coniìderabiie fuori della 

PORTA AL PRATO. VeggaG , ufeend* 
prima dalla Porticciuola delie Mulina* a 

« . j man 
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man flniftri, polla alla fine del Borgo di 
Ogniflanti, il 

! GIARDINO , dettola Vaga Loggia, iti 
Granduca , che febbene non è terminato , 
vi e molta delizia nelle piante di Agrumi , 
sì a bofehetto , quinto in gran vali collo- 
cate con buon ordine l'opra pilaftri di un 
l'ungo fono, ove feorre l'acqua dell' Arno 
contigua, quivi voltata, e incanalata, e 
nelle due tettare veramente fa una gentil 
veduta. Fuor di quello Giardino, profe- 
rendo il viaggio per la ftrada lungo la 
riva dell'Arno, s'entra in un diritto via- 
le di Fini, che porta alle 

CASCINE ,, PolTsIIìone della. Seal Cara 
di Tofcana , non più difcofta da Firenze di 
uamiglioi ove fono, fpaziofe Piafciie, e 
amenilfinu Bofchem eoo p u. viali „ il qoal 
luogo, è frequentato da; cittadini,, e Po- 
polo noftro , faccialmente nella Primavera, 
in cui fi rende d'incomparabile amenità. Vi- 
flofi quello luogo, e fe n'avrà lacuriofità, 
anche' un antico Monaftcro di Monache Ci- 
Aerciicnfi , detto .dt, . .... , 

SAN DONATO .IN POLVEROSA, o » 
Torri, pollo in poca diftanza dalle Cafci- 
ne per la. parte di Tramontana; in altra 
Giornata il Foreftiera non lafci di arriva- 
re , 
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re, o per lf ifteffa flradaì, che conduce , tì- 
imbocca in" quella di Piftoja, o per dove 
e!4a cowinctsalla< Poeta roeniévata del Pta- 
t©V lontano da Fiirerrce diccc «iigJi* wtte 
in rjianiìra, alla mobile, c magnifica Vil- 
la del oi.-lcl .'.-«.*u ,.. ^-f.:- ... 
I r_ r; .1 Si> -I - . a 

POGGIO A CAJANO , del Granfa » 
fituata a man delira fopra una piccola emi- 
nenza di terreno, che la folleva , e rende 
godibile la Pianura , che per le parti di Le- 
vante, Punente , e Tramontana lacirconda* 
6 da quella di Mazzogiatao è con buona du 
ftanza ftàctata di'- Poggi di' Carraignano , 
rinoman pe* la botiti de' vini. Quella Vil- 
la fu principiai* per lo Magnifico Loren- 
zo de'Med'ci, Padte di Leon X. il quale 
la non rerm nata Fabbrica volle finire , e 
fpe-tiaìmente t'ornato y c le Pijture del Sa* 
Ione grande in parie, che poi il Granduca 
Franccl'co fece condurre- a fine , c ridurre 
tutta q Licita gran Fabbrica alla perfezione» 
che ella è 4 feguitando il primo modella 
di Giuliano da San Gallo. Quella Villa , 
ha in tutte le Tue pani del magnifico. Ev- 
vt un Salone con volta X mezìa botte , 
tutta riccamente ftuccata , o per meglio di- 
re, da Giuliano da San Gallo gettata di 
materie , che ventilerò intagliate , inven- 
zione da luì unicamente imparata a Roma. 
Tutto II detto Salone t dipinto da Andrea 
del Sarto, dal Franoiabigift, e da Jacopo» 

. l y. da 
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da Pontormo, L'Iftoria quando Ccfare % 
prefentato di varj donativi in Egitto da 
molte Nazioni , alludendo quello fatto al 
Magnifico Lorenzo de' Medici , che fu di ra- 
ri animali , e- tra gli altri di una Giraffa., 
prefentato da Gaitbeio Soldano d' Egittp 
nel 1487. e detta Giraffa è deforma dal 
Poliziano nelle fue mefeoianze erudite ; 
fu lafciata imperfetta detta pittura da_. 
Andrea , c terminolla Aleùandrp Allori. 
Il Fraflciabigio vi dipm/e in alma Faccia- 
ta , quando Cicerone, dopo l'efilio, fu in 
Campidoglio roiamato Padre della Patria; 
alludendo quella Storia al ritorno di Co- 
fimo Med ci il Vecchio in Firenze . Nel- 
1" altra Facciata il Franciabigio rnedefimo 
vi dipinfe, quando Tito Quinzio Flaminio 
Confolo Romano, orando nel Coniglio de- 
gli Achei, contro l'Oratore degli Etoli, 
c del Re Antioco , diffuafe la lega , che 
difegnavano coucludere gli Oratori con gli 
Achei medefimi. Quello fatto pure «Nude 
alla Dieta di Cremona , in cui il Magniti- 
• co Lorenzo de', Medici difturbò ì di legni 
de' Veneziani , bramofi di condurli al pof- 
fetfo dell'Italia tutta. E A («Sandro Allo- 
ri , fece la pittura , che rapprefeata la Ce- 
lta di Sitate Re de" Numidj , fatta a Sci- 
pione, dopo che egli ebbe rotto Afdru- 
baia in Ifpagna ; e quello pure allude al 
gloriofo viaggio del Magnifico Lorenzo al 
Re di Napoli , da cui fu geuerofaraente^ 
con- 
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convitato. Le due tettate, dove fono gli 
occhi, che danno lume, furono dip-nre da 
Jacopo da Póntormo , e vi è un Vertunno, co* 
fuoi Agricoltori , con un pennato in mano 
beilo , e naturale , e l' Iftoria di Pomona s 
e D ana con altre Dee , che per effer Pit- 
ture fatte a concorrenza de' fopran nomi na- 
ti Pittori , fono delle più belle , che ufcif- 
fero dal fuo pennello. Da quefte fuddette 
teliate del Salone ft ha 1' marcilo in due 
Gallerie, ordinate dal Gran Principe Fer- 
dinando, per formare per mezzo di quefte 
riccamente ornate , la comunicazione alti 
quattro Appartamenti, de' quali vien com- 
porta quefìa Rcal Villa. Da) detto Salone 
ftcendofi paffaggio in un altro di minor 
proporzione ornato a ftucchi , e fiata dipin- 
ta nella fua volta da Anton Domenico Gab- 
biani , la Tofcana , che conduce davanti a 
Giove Cofìmo Padre della Patria, ri mo- 
lando aver elfo quietate le civili difcor- 
die, fcacciatr dalla Patria i Vizj, e intro- 
dottavi la Pace, e le Virrù, e domanda a 
Giove, che lo collochi fra gli Eroi; e in 
mòrti medaglioni attorno vi fono ritratti i 
gloriofi Antenati della Rea) Cafa de' Me- 
dici . La Tavola della Cappella, che è fui 
Prato, ove è una Pietà, e dì Giorgio Va* 
fari. In poca diftanza dal Palazzo vi fono 
belli (Time ftaile, lunghe ciafcheduna più di 
centoventi pani , e fopra quefle fi vede un 
Corridore alto , e lungo 1* ifleflb , per la 
■ -i quale 
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quale ftanao (compartite Camere per altog- 
gì del Servizi© jtàffp . Scandendo il Fore- 
ftieeo dulia panie ri Tr^qoiaoa, pafleggj 
per gli amemiììm: viali , ebe .dal Poggio a 
Cajano l'uno in un .altro intuendo, $pn- 
ducono al le Calcine , ave vedati ,una F*b- 
brica per ufo del Fattore, e del copiofo 
Befiiame^vciK wi è:, grande , e-nel/uy ge- 
nere boila^e urna ciacondata da un largo 
fuifo d' acqua co .re n te .. Vi fono dentro a 
un gran Gonne 1 lutti j comodi necelTar j . 
Quivi, fi /armo copiofe ricolte d) fquilìn Ri- 
fi ,xo*iaòi Hdifitj per pulirgli- Prolegueu- 
do verfo Tramontana per 1 viali «coperti , 
ebe -v.t; fono!} fi ^giunge ja <w luogo fopra 
«uni gli aUTt.d-eiuwib, e ameno, detto le 
Palmiere, 6 io* ve. in iOggi per .far corre- 
re i Daini , Squali io un Barco murato con 
bofeaglia, e ioflì J'jcque , -.fon quivi nu- 
triti in, malta copia, conlìlìendo in più 
viali luoghi .ciafcJieduno circa 4. «trecento 
patii reu effendoril- noftro Forefliere» quafi 
si termine delle Cafone, potrà far gli 
ftefli viali* o per limitar riporrlo al-flog? 
gio a Caja.no, e rinacttendofi in Itrada mae- 
iha , da effe entrare io una a mano delira, 
ebe io condurrà : ( awnAme 1* .curiosa ) 
ad un' altra Villa Al Granduca , 4et» , , 

ARTiMiNo , ovvj&ife hsfiàméiSé 

DA, da Ferdinando Pruno lidi qaeftoi«<»r 
me, e Terzo Guadai iHX^mìi ^49' 
foa- 



Digitized by Google 



5 ECO N D A. 

fondaimmtì la fece fabbricare col difeso di 
■Bei nardo Buon tal enti l'Anno 1594. la qua- 
le è ocniiiìmo intefa , . sì -nello fcompani- 
mento de'Quartieri nobili, come pcrquel- 
Ii della Famiglia. Non vi è Conile, ma 
due belli Saloni porti in mezzo da un ri- 
cetto» illuminati per alti .fineftroni. £' fi- 
tuata io un'ottima eminenza di un Colle 
voi 10 a Levante , e il divertimento mag- 
giore , che fi t'tìmc in detta villeggiatura, 
die per lo più fi fa in tempo d'Autunno, fi 
c> la Caccia fpecialmenie de* Dami. Quelli 
di pelame bianco in un piccolo Barco, detto 
la Pineta, di due miglia di giro vi fi con- 
servano . Ve n' è un altro di circuito di 
Sopra trentadue na glia , detto ij Buco Rea- 
le , di Ih ridendo*! dalle faide del Poggio 
d' Animino, fino a* Poggi di Vinci nella 
Valdinievole , e vi fono comprefe dentro 
di elfo, Chiefc Curate, intere Poffeffioni, 
e Befcaglie. Vittori dal curiofo Forefiiero 
tutto quello , che<ci è parfo bene additargli , 
potrà toraarfene a Firenze , e in altra Gior- 
nata trasferir/i per la Porta al Prato a due 
altre Ville pure del Granduca, poco di- 
ftantfi l\una dall'altra : lacrima, che fi 
uova fituata in «difereta eminenza, di Mon- 
te Morcllo.è la . 

PETRA JA , dì gratiOTmo foggiorno fpe. 
cialmente nella Primavera.il fuo ingreflo 
principale è a IrajnoBtana, .per un Prato 
chru- 
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thiufo da folti CiprefS in difefa de* venti : 
ha nel mezzo un Cortile tutto dipinto dì 
fatti Militari; vi fono nelle due fiancate 
due Logge, che introducono negli Appar- 
tamenti nobili: quelle fono dipinte con ot- 
timo colorito , e difegno dal Volterrano, 
e rapprerentano alcune azioni di Cofìmo 
Primo, e di Ferdinando Secondo Gran Du- 
chi. A Mezzogiorno, levante* e Ponente 
vi fono tre altre Porte particolari, che in- 
troducono in uno fpaziofo Ripiano di Giar- 
dino, di dove godeli come in Teatro , con 
tutta quella belìiflima Campagna, la Città 
noftra. Da quefta fi difende in un altro, 
ove è un grati Vivaio ; e quindi in un 
terzo, che termina con un falvatico . Da 
Tramontana (tendendo» 1 fino alla Villa del 
Cavalìer Carlini, e feguitando verfo l'al- 
tra Villa di Cartello, come fi dirà fotto, 
vi fono Vigne tutte circondate di muraglia, 
di fopra due miglia di circonferenza, con 
ordine , e feparazione di magliuoli venuti 
di divertì Paefi , anche remoli -fimi , e nel- 
la fommità delle medefime vi è un Catino 
di dove fi gode una beliiflima veduta. In 
poca diltanza d; quivi fui Poggio verfo Po. 
□ente, vi e un Convento di Carmelitani 
della Congregazione di Mantova, detto 

SANTA LUCIA ALLA CASTELLI- 
NA , con Noviziato, ove è un Quadro dì 
Maria Vergine nel Coro, del iuddettoVoN 
. ì terra- 
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terràno.."Vcdmafi dal'Fòreftiero la Pettaja, 
non laici dì vedere ancora 

CASTELLO , altra Villa , come fi è det- 
to , del Granduca , antica della Famiglia 
de' Medici , ma accrefciuta dal Granduca 
Oofimo L dalla parte di Levante, col dife- 
goo di Niccolò,- ddttoi! Tribolo. Quella 
è poftxalle radici di . Monte Morello ; ha 
davanti uno: fpaziofo Prato , con due gran 
Vivai {partiti da un Ponte, che cammina 
a un viale piantato di Cipreffi , il qual mette 
Culla rtrada: maeftra di, Prato . Nella volta 
della Loggia. a man Anidra dentro il Cor- 
tile alcune tltoritì degli Dei antichi, e Arti 
liberali, lavorate a olio fu! la calcina Cec- 
ca., fono àx mano di Jacopo da Ponior- 
mo • L J er gii Appartamenti vi fono di Uri- 
buite belle Suppellettili j e Quadri, e vi 
è una pittura a frefco di BaldalTarre Fran- 
cefchinf nella volta del ricetto , faine le 
prime ftaje y di ottimo; colorito . Da Tra- 
montana i, afcendo di detto Palazzo , fi en- 
tra iti ma * afta , e dcliziofo Giardino , 
travandolj ipria» uno (paziofiflìmo Prato- 
La prima, gran- Fontana , ove è l'Ercole 
di marmo * che fcoppia. Anteo, dalla cui 
bocca eficein. gran copia l'acqua, è di ma- 
nodi Bartolommeo Ammarinati , effendo il 
rèitame dellaFonte difegno., 0 fattura del 
Trìbolo;, carne di lui ancora è l'altra Fonta- 
niittiBez^aaiiBofchetto dc'laud, piena di 
uu H finir- 
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fini Almi intagli, c Baflìriiievi, nella cima 
della quale vi è una Statuetta dì Femmi- 
na nuda di bronzo , rapprefentante una.. 
Venere, dalla cui chioma, che ft ticn rac- 
colta entro le mani, cade acqua* Intorno 
alla detta Fonte vi è un imbrecciato in 
forma rotonda tutto cbiufo da un federe 
' di pietra bigia, e per lo medefimo vi fo- 
no occultate fiftolette , dalle quali vengo- 
no zampilli gentiliflìmi d' acqua .. Quella 
belli lììma Fontana è cinta d'ognintorno 
da un falvatico di alti, e folti Cipreflì, 
Lauri, e Mortelle, i quali girando intor. 
no, danno forma di an Laberioto ., facendo 
però profpettiva all'altra Fontana dell'Er- 
cole , e per di fopra , ad una Porta, ove 
pure fono rari zampilli d' acqua ; quefta 
vien mena in mezzo da due bei Pili , o 
Fontane difpofte ne' mezzi tra la detta 
Porta, e le cantonate . Di quivi li fa paf- 
faggio in un ampio , e deliziofo Giardi- 
no, ripieno de' più nobili agrumi , e pian- 
te di fiori più pellegrine . Intorno alla 
detta Porta vi è una Grotta grande , Mt 
ricchiffima di fpugne , e per effe adattati- 
vi diverti uccelli , condotta anch' effa dal 
Tribolo. Vi fono tre grandiffime Pile fcar 
vate , e intagliate d'un pezzo folo, una 
nella iellata, e 1' altre due per fianco all'en- 
trare ; fopra le quali vi fono (colpiti al 
naturale divertì Animali quadrupedi fieri » 
e domefticia -.fino. ad un Elefante , un Alce y 
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un Unicorno , una Giraffa , ed altri mol- 
li intruppati con buona difpolìzione , e ' 
da alcuni de' medefimi viene a cadere.» 
acqua nelle fuddette pile, ove fono intagli 
di Pefci , e picchi marini. La detta Grot- 
ta è eh iuta da cancellate di ferro, le quali 
aperte, quando lì voglia dar l'acqua agli' 
zampilli, che tra le fpugne di fopra , nel 
pavimento, e da i lati vi -fono , ferranfi 
con violenza anch' efli per feria d'acqua. 
Qtiefla Grotta è in mezzo a due Fontane 
nel mede fimo muro collocate, che ribat- 
tono all' altre due del Giardino, ove è il : 
Boschetto a Laberinto . Dal fuddetto Giar- 
dino lì fale a un fanatico di Cipreflì, Lec- 
ci , ed Allori con beli' ordine piantati, e 
quivi lì vede un gran Vivajo , in meita 
al quale vi è un* ifoletia , e ineffa un Vec- 
chio tremante figurato il Monte Apenni- 
no di bromo, fatto dall' Ammannato, dal- 
le cui chiome cade acqua ; dileguo , e la- 
voro del Tribolo, dal quale fi vede in un 
Fratello fuori del Giardino , dalla parte, 
di Levante una Quercia molto artificìofa , 
c tutta giuochi d'acqua , fatti dal medefi- 
mo . Molto più vi farebbe da vederli io 
detta Villa, e Giardini; ma avendo noi 
forfè troppo obbligato ìl Foreftiero a paf- 
ftggiare per i medefimi , rimettendolo ful- 
la flrada di Firenze , potrà tener quella per 
riconducili, che palfa fono la Villa della 
Petraja, ove vedrà di pafTaggio due 

H * CON- 
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CONVENTI , uno di Relìgiofe Camaldo- 
lenfì , detto diEoIdrone: e pochi pani inol- 
trandoli , un altro di Fanciulle Nobili , che 
vi s* introducono fopra i fette Anni per 
educazione, alle quali è permeilo , piacen- 
do loro, non foddìsfatte di quell'Inflitti, 
to di vita, ufeire fenza però potervi aver 
regrelfo, non facendo mai Voti, come le 
altre Relìgiofe . Quefto luogo era per 1* ■ 
addietro una Villa detta la Quiete , della 
Granducheffa Crififna . Pervenne dopo la 
fua morte in Donna Eleonora Rami re/, dì 
Montalvo, che fu la Fondatrice, e Inftìtu- 
trice dì quel vivere Relìgiofo, ed effendo 
flato lungo tempo quefto Confervatorio fen- 
za propria Chiefa, valendoti per un Cor- 
ridore di quella del fopraccennato Conven- 
to delle Camaldolenlì , la Granduci) e fTa_. 
Vittoria, fecevi la Chiefa, che vi è, con la 
Foreften'a , Rimette , e Stalle, per renderlo 
comodo alle occalioni di trattenervifi , lo 
cui efempio feguendo la Priocipeffa Anna 
Maria Luifa Elettrice Palatina:, io ha ulti- 
mamente ampliato di nobile Appartamento, , 
e arricchito, di,de!izJofo Giardino, e que- 
llo luogo Religìofo iì domanda ancor col. 
l'antico nome la Quiete. Molte altre bel- 
le, e comode Ville remerebbero qui da ve- 
derli , ma non li tralafci la tanto delizio-, 
fa de' Pafq itali aj luogo detto Quarta , e 
lunga opera farebbe a fare una femplice 
ricordanza, tra l'infinite, che fon difpo»- : 
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fte per le pendici de' (oggi di Caftello , 
fino alla Citta di Prato, anche delle più 
ragguardevoli , come a Rinieri , luogo tra 
Caftello i e la Petraja ! , quella de'Lanfredi- 
ni, in oggi del Principe Corfmi : a Quih- 
: to<jucItede'TòrrigÌani , DragomanovBarto- 
; 1 ini 5 e Guardini, detta la Mula ; e del Mar- 
chefe Ginòri a Doccia, la quale ha delisioli 
annerii , e modernamente dal-MafctiefeSenat. 
Carlo Ginori vi e fiata introdottaJnpoca 
diflariza da detta Villa la Fabbricazione no,n 
'fola' di ogni qualità di Piatterie , Vafi,, jsd 
altre Terraglie fine per ufo' comune ;, irja 
di finijlìrae Porcellane d' ogni forta. con- - 
Angolare induftria , ed ottima riufeita . A 
Seno evvi quella del Marchefe Corti, così 
celebre , e magnifica ; a Colonnata quella 
del Conte del Benino, fabbricata da) famofo 
Mioiflro Senatore Ferrante Capponi > 'pye 
fra tante Angolari cofe fi veggono in una 
vaga Galleria i diregni di quella dì Verrà, 
glìes del Re CriftìanifEmo : a Querceto , del 
Bali del Rollo, e nella Valle di Marina quel- 
la de' Conti ZefTerini , che per 11 vailo Giar- 
dino, perim'olti Salvatici , e perla ricchei- 
^à dèli' acque è degna di «fler veduta ; e rrt 
-appréfib quella del Duca Sa I v iati . Tornan- 
do noi a rimettere In iftrada il Foreft?ero , 
'attengali a mano finìltxa , pàflato ilPonlca 
Rifredi , ed ofTervi le Ville de'Gondi , de i 
Oiorgi, de' PanciatiChi , e d'altri, e ritor- 
nando alla Città per la . 

H 3 POR- 

Digitizsd by Google 



1?4 ' P A R T E 
PORTA A SAN GALLO, fuori della 
quale è fiato alzato ultimamente un raae- 
itolo Arco Trionfale, di bella, e vaga archi- 
tettura in onore del Naflro Reale Sovrano 
Francesco i- ed in occafione del fuo fo- 
lenne IngreiTo in quefta Dominante feguito 
la fera del dì ^p, Gennaio 1739. E cammi- 
nando fuori di clfa Porta, offer vi dalla parte di 
Tramontana la rinomata, ed antica Villa di 

CAREGG1 , cioè Campo Regio, pur del 
Granduca col difegno di Mtchelozzo, fatta 
fabbricare da Cofitno Padre della Patria . 
Qyivi H Magnifico Lorenzo de* Medici , e 
Giovanni , e Piero fuoi figli facevano fé 
virtuofe Accademie con Marlilio Ficino , 
detto il novello Platone , e ta Tua Anima 
Angelo' Poliziano , Pico detta Mirandola, 
J'ArgiropoIo , Ermolao Barbaro, lo Scala, 
ed alrri detti Uomini dell'età loro. Pieira 
a Firenze a mano finiftra, falendo per un* 
erta ftrada da quel Tabernacolo, che vi h 
dipinto da Livio Meus, smarriva al 

CONVENTO de' Cappuccini a Montughi, 
j quali-hamiaall' ufordel lor rigido InftitutQ, 
. una belia Gh'iefa , e uncomoda Convento , ed 
Otto. Quivi pure fono belle, e nobili Vii. 
le, come quelia dei Marchefi Germi , Ric- 
cardi, Capponi, e de'Corfi, e quella degli 
Strozzi , ceiebre perle tante Inforiziani an- 
tiche Greche, e Latine , che vi fono. Vpc) 
anco un Convento di Rciigiofe detto 

£ il ' SANTA 
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SANTA MARTA , che vivono folto la 
Regola del Beato Giovanni da Como , o 
da. Medda, - Fondatore., de' Frati Umilia- 
4Ì: ficcome mettendoli fulia ftrada maeitra 
-di Bologiia, fi vetle altro ; > ' ■- ■ 

' CONVENTO/de' Padri della Madre di 
Dio delle Scuole Pie, ove hanno ii Novi- 
ziato. La Chiefa vagamente ornata, l'abi- 
tazione molto comoda, e la Vigna ben col- 
tivatale pulita rendono quello luogo affai 
gradito a chi lo vede. Quindi patfando da 
diverfe belle Ville , e indItrando.fi nella 
ftrada Bplognefe , fi trova a man delira 

PRATOLINO, Villa di fontina amenità 
liei tempo di Ssate. Quella gran Fabbrica, 
coi di legno di Bernardo Buontalenti , e di 
Francelio.fiio figliuolo, fu da i fondamenti 
: per lo (Granduca Francefco Primo fatta, e 
, condotta quafi «I finimento , che ha itu 
oggi ; ficcome Io: rettifica una nobile, c 
bella Inflizione , che fi legge nel mezzo 
delia volta della gran Sala, del feguente 

-tenore '■..;:.> t !: ;;< I o,i . . .. y 
i:> isnenib sr (p 0 *tibut \:Viv*riis . . ■ ; i 
•Oii.-^ì i Xyfiis hot Mies . i;. w. 

Mei. Magn.Dux Utniri» IL 
e CVjìì : Exoraxvit H lzrìtatìqui ■ 
--jJir.ij; ;>El fui amicorumije fuorum 
l . Remi/poni animi diemvit 
n i .. .Amu&m.M.D.LXXr. . 
nani H 4 Per 
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Per fcale fcopcrte raddoppiate fi fale al 
primo , e nobil piano dalla parte di Tra- 
montana , le quali mettono in un Terraz- 
zino, o ripiano pure (coperto , .e per una 
bella Porta in un ampio Salone in volta., 
a mezza botte, e poi. inviai Salotto tutto 
dipinto a frefeo, ficco me il Salone è ornato 
in parte dì Stucchi , e di Pitture . Dall'uno, 
e l'altro fi ha T in'gfeffb per ogni parte 
in più Appartamenti; alcuni dipinti a fre- 
feo d'Architettura, altri abbigliati ricci- 
mente di buoni quadri , e ftùdioli , e d' ogni 
nobile qualità di Suppellettili .; VÌ è' àa 
Organo in una di quelle Camere 1 chiamato 
Hjdraulue, clic lenza opera di vento dato- 
gli a mano con mantici, ha quello uficio 
dall'acqua, col volgere cena chiave. Nel 
fecondo piano vi è un Teatro per Opere 
affai ignorile . Ma ufeito il ForeJticro dal 
Palazzo, veda gì' innumerabili fcherzi , e 
giuochi d'acque, e le copiofe Fontane, 
Grotte,* altro, che in un tal genere, 
dalla parte di Mezzogiorno, come da quel- 
la di Tramontana , e fono il Palano,, e 
per Io Bofco ad ogni piccola dilania fono 
collocate. Dirimpetto, alla Porta dinanzi di 
Tramontana della Villa, vi e una fpazio- 
Éffimo Piato dKjguM.fcmiovale*tóuto per 
di fotto da una gran cancellata di ferro, 
tramezzata da pilaftri incroftati di grotte- 
feo , che fa profpetnva all'entratura della 
Villa, e ai-gran Vivajo, eoe. è nella fui 
t- .. fona* 
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fottirnità, e falendo dolcamente da i lati e 
chiufo , ed ornato da folti Abeti, e dOj 
Statue , e guglie con dìferetà diffama pò. 
ite . tì gran Monte Apènnino è fignifìcato 
per lo Gigante , che a federe di pietra ru- 
ftica fatto fi vede, fopra il Vivajo, ove 
in larga copia per una ganafeia del Drago, 
che è fotto il medefimo Gigante, vi fi ver- 
fa l'acqua, la qual Figura è di tanta mo- 
le, che fé ella folTe ritta in piedi , farebbe 
circa a trentafei braccia , Contenente il 
corpo della medefima una piccola ftànza_. 
ornata di grottefea con fpugne, nicchi , e 
madreperle, e coti divertì fcherzi d'acqua . 
Dietro all' Apennino vi è un grandiflìmo 
Drago volante , che tramanda acqua in gran 
copia. E' fotto a quello uno fpazrofo ter- 
razzino fcoperto,dal quale per due fcalctte 
ornate di fpugne, e di fpillì d'acqua, fi 
■ feende a una Grotta, al piano del Vivajo. 
Da quella parte voltando a Tramontana iì 
vedono tre lunghilfifni Viali, che falgono 
ad un Laberinto di flrade ameniflime per 
1' ombra di Alberi di verzura perpetua, 
la Fontana .di mezzo ha un Giove, il qua- 
le da un de' lati tiene un' Aquila di marmo 
Cero, e dall' altro ha in mano un fulmine 
d'oro, che getta acqua dinanzi , e di die- 
tro , e per dì fopra continova in fatila il 
viale per quali mezzo migliò di più: nel]* 
altre due fonti vi fono due fpugne ben al- 
te di Conica, che buttano acqua in igran' 
H } copia 
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copia dalle loro fommità . Scendendo * ma- 
no dritta vi è |a Cappella di figura efago. 
na, ornata' galantemente di fiucchi» con- 
cupoleita circondala da loggia , e dentro vi 
è un Quadro grande, dov* è l* All'unzione 
di Maria Vergine. A quella mano fccn. 
detldo più a baffo fi uova un Perfco di 
marmo millio » potato fopra di un monte 
di fpugne , ed una Statua di un Efcu!apÌo> 
e in vicinanza un'Qrfa con fuoi Qf facchini, 
9 il tutta getta acqua. Finalmente fi arri- 
va falla rlrada, che da- Firenze a quefU 
Beai Villa conduce , ove fi vede un capa- 
cifflrao ferviiio di Scuderia, e Quartieri per 
la Famiglia. Veduti sì fatti luogJii dalia- 
parte di Levante , trovandoli alle leale del 
Paiazzo,ed entrando per un cancello, che 
è quivi di fianco , fi potranno oifervare varj, 
giuochi dx palla- a corda, pallottole, egioltra- 
Fatando poi alla parte di Mezzogiorno, icen- 
dendo per una delle due altre fcale aperte 
ovate fi trovane in gran copia zampilli d* 
acqua, ficcome nel piano dì fotto la Grotta, 
maggiore, detta il Diluvio, dagi' innume- 
rabili fcherzv, e giuochi d'acqua, che per 
ogni parie fi yeggorto . Entrato- dentro , al- 
l'incontro della Porta > una Grotta partico- 
lare, detta laGilatea, fi vede m pofitura di 
minacciar rovina , e tutta di' madreperle , eoa. 
un mare d" acqua con v.arj fcogli coperti di 
coralli, e di chiocciole marine . Tra elfi ap- 
parito un Tritone fonando una chiocciola, 
•' " ' ' maxi- 
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marina, é intanto fi apre uno fcogìio, dal 
quale n'efce fuori: |* iftefla Galatea fopra 
una nicchia d'oro tirata da due Oc ! fisi i , 
i quali gettano acqua per bocca, e nel me- 
de limo tempo cleono da altri due luoghi 
dud Conchiglie , che gettano acqua nel mez- 
zo , e accompagnino alla riva del Mare la 
detta Galatea . In effa Grotta grande da 
ano de* lati vi fono due Tavolini in nicchie 
di marmi mifchi, che gettano -acqua io_ 
gran polla , facendo la figura di un fanale 
di vetro. Vedonfi inoltre un Corbezzolo, 
e un Agrifoglio con vari Animali di bron- 
zo in due nicchie limili a quelle di fopra, 
due altre grandi di Molaico d' oro fono a 
rincontro alla Grotta, e vi fono nicchie, 
e fpugne con due grandinimi monti fimil- 
mente di fpugne, che gettano grandiflima 
copia d* acqua, e in tefta alle medefime , 
due Arpie di'Mofaico, che tramandano pari- 
mente molf acqua. Dall'altro lato di det- 
ta Grotta verfo 1' entrata vi fono due Pi- 
le, fopra le quali danno altresì due Arpie 
di bronzo, che verfano acqua in dette Pi- 
le, accanto alle quali vi e un Fanciullo, 
che ha una palla grolla , che fembra un 
Mappamondo, girato pure dall'acqua, e 
a piè vi fono due Anatre in un pelago, 
che bevono. In tefta di detta Grotta vi è 
il Bagno della ftufa, che è una rtanza dì 
ftucchi : e dentro di elfa una fineftra, vie- 
ne ornata di (pecchi , per dar curiofità di 
H 6 mi- 
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mirarti i ed in ■o.uel rnenttc ,- iwuiBapder <ot- 
to il palmento , uno reità bagnato :. vi £ 
un Pilo di- marmo rollo , con un Montedi. fo» 
pra, che fa una pioggia cadente in dette 
Pile. Dall' al*» .IcftaraaddirimpeitOi,.. vi 
iono tre ftanze , erte nella pernia y,iofe 14|*r 
to il Cieila djjpittlira a peigpl*,* idi or», 
nel meno di detti vi e una fpngna di mar. 
mo bianco ', fatta da due gocciole d' acqua 
di altezza di quattro braccia, coperta dì 
varj animali, con un ricotto tutro di nic- 
chi, di chiocciole, e di branche di coralli, 
che gettano acqua in grande abbondanza . 
Accanto a del*» danza vi è un Pilo antico 
fallo in un» nicchia di fpugne.e fopra eli» 
evvi un PaBore , che guarda gli armenti , 
il quale è in compagnia di più forte dj . 
animali. Vi è Europa rapita da Giove,", 
che tramanda acqua per bocca. Poco- ditta» 
te dal Pallore, fi vede Nettunn» portato 
da due Delfini col fuo tridente, che ufceih- 
do dal Mare vertano acqua s e bagnano t 
circuitami: e di fopra fi vede un Satiro 
premente un Urre, che getta, acqua in gran 
copia: in- Comma quivi da per tutto, per 
varj zampilli , che fra le fpugne di fopra 
t di folto vi fono, viene acqua. Più oltre 
fi vede un Tavolino a otto facce, che io 
ogni fàccia vi è un flvato incavato a ufo 
di rinfrefeatojo , e Del mezzo ufi tondo fi» 
mite incavato: vi è un Uomo di pietra., 

che dì l'acqua alle mani a ufo di Scalco . 
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S'ammh*anó .'p«riirHfis!Ìo-d , flC9Da girar: Mu- 
lini , camminar Figurine » voci ti* uccelli . e 
ili più (ina Femmina alta più di mezzo brac- 
cio , con un vafo in mano, che aprendo 
un cancellerò .cammina per moiri palli a 
tin fame, ove^prcnde acqua, e quivi. è un 
Fattole, che fuona & sornaniufe , e gira 
Ja letta., il qtial moto viene a dar fiato al. 
U medetìma comanmfa , e poi fa ritorno 
per l' iftella il rada ; tutto operato dal P acqua» 
e quella Femmina dalla gente è chiamata 
la Samaritana. Dirimpetto alla medelìma fi 
ammira in un grottesco una Fortezza , che 
da' Soldati dì faora vene attaccata, e da 
quei di dentro djfefa con cannotti j tambu- 
v ro , ed altri .militari attrezzi, che operar» 
per moto d'acqua. Sotto alla detta Grotta 
grande, e Cotto le ficaie- del Palazzo, vi 
(Cono due. nicchie con i/la tue, fono a una 
delle -quali vi è una-rDannola fopra un 
Serpente: eoi motta; Amai ViSaria tura» , 
Imprefa del Granduca Francete». Sotto l' 
altra vi fono alcuni PeCcatori , che fi muo. 
irono, c percuotono alcuna Rane , che fi 
tuffano nell* acqua , e osi ritornar fuori 
bagnano . Ufciti fuori di detta Grotta,' fi 
vede un gran Prato, che circonda il Pai 
lazzo, e fi feende nel Earco, che è pieno 
dì di verfe Fontane j e folto alle fcale , che 
feendono nel Bai co, vi è nn Vecchio figu- 
rato pel Fiume Mugnone, che difli ibuitee 
¥ acqua a tutte quelle Fonti. Più oltre 
-, " fotta 
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folto alle dette fcale a ufo di grotta; V} 
fono ima Fama con tromba d'oro ve- c °l- 
1* ali , un Drago , che beve, e un Contadi- 
no , che porge una Tazza ; per occulto: aia 
tifino d' acqua la Fama : Tuona , dimena 
l'ali, empìefi la Tazza, il Contadino l'al- 
za, e ti Serpente colla tetta fi china, vi fi 
tuffa, e la beve. A rincontro della Fama , 
vi è a ufo di altra Grotta il Dio Pan , che 
fi rizza, fuona )a zampogna, muove la 
tetta, e poi lì ripone giù. Colle fcale di 
detta Grotta grande {partite in molte, al- 
leila un lunghiflìmo viale , che feende dol- 
cemente , dove di qua , e di là fono diipo- 
Ae l'opra muricciuoli di diftanza in dirlan- 
za , alcune piccole vafche, o tazzette di 
pietra, che gettano in aria acqua: l'otto 
alle quali , per tutto il viale cleono zam- 
pilli, che facendo arco l'uno coli* altro 
intrecciandoti , formano come un pergola- 
to, fono al quale puowifi , feti za reflaf 
bagnata,. agiatamente paleggiare, In tefta 
a quella ftrada , tutta bofeata , fopra un 
gran Vivaio è una Statua, che rapprefenta 
una Lavandaia, operante a fotza d'acqua, 
fattura di Valerio Cioli . Accanto alla det- 
ta Lavandaia , ritornando verfo il Palazzo 
dalla parte di. Levante, per altra ftrada co- 
perta di Abeti , e di altri alberi ombrofi , fi 
vedono tre Vivaj a ufo di pelaghi , e da un 
lato in un bofehetto di Lauri , vi è il Mon- 
te Paroafo colie nove Mufc, Apollo, e il 
Cavai 
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Cavai Pegafeo; e qu't fi fen te 7 fonare utf 
Organo per artifizio d" acqua , detto Hydrau- 
licèydì fono al detto Mente alquanto di 
lontano vi è una. gran Quercia con due 
fcale in giro , per le quali fi fale , e fi ar- 
riva in un piano, dov' è una bella fonte > 
Nel tornarfene verfo il Palazzo, fi vede 
col bizzarro dileguo dell' Ammarinato, un 
Teatrino in quadro con balau-ftri di marmo , 
nel cui mezzo vi è una Vafca tonda con 
cinque Statue, che mtte buttano acqua. 11 
Teatro fteiTo è ornato da quattro tronchi 
di pietra, che fìngono alberi lotti, alti 
circa dieci traccia , e fopra i me de fi mi vi 
è un'animale di diverta fpecie , e a man 
dritta inoltrandoli fi vede una grandiflìma 
gabbia lunga braccia cento , e larga cinquan- 
ta , tutta di Cavalletti in aria di Eerro, 
dentrovi Allori, Elleri, e altre Piante* 
con una fonte in iellata della medefima ; e 
quivi fi fa conferva di più, e divertì uc- 
celletti canori : e fopra la detta gabbia » 
quafi incontro al Palazzo per fianco , vi è 
un Giardino con ifpartimenti di fiori , Dal- 
l'altra parte, cominciando a fai ir e , o-v' è 
la Lavandaia, per, la finiftra a Ponente ver* 
fo il Palazzo, evvi in terra una Salarmi** 
dra, che getta acqua in una palude. Ve- 
de lì un Orivolo , che. fuona I' oie per arti- 
fizio d'acqua, e fopra detto Orivolo ali* 
altezza di circa otio braccia, vi rifiede un 
Globo, che fa concerto di campanelli , con 



Digitized by Google 



,s 4 * ji * t e 

una girandola fopra ài eflb , die va per 
violenza d' acqua . Più oltre fi vede un bor- 
ro a ulo di tonfani pieni d'acqua, e do- 
po quelli fi vede una piccola grott'cella, 
con una forgenié frefchiilìhia , che efce per 
una bone di marmo , e da un fiafco , che 
tiene in mano un Satirino di bromo. Più 
oltre avanzandoli , vi è una Grotta di figu- 
ra rotonda, detta di Cupido, per enervi la 
fna Statuetta dì bronzo in tcfta alla mede- 
fimi, che per ingegnofo artifizio fi volta 
in giro , e ne tramanda acqua a' riguardan- 
ti. Quella Grotta è tutta mganni , come 
Jo e il gentilefcoSimulacio; perchè quelli, 
che vi -entrano dentro , non te ne accor- 
gendo , fi trovano bagnati cosi Bell' entrar- 
vi , che nel federvi , e dalla Cupoletta , 
che chiude per di fopra detta Grotta , fca- 
turifce gran copia d' acqua , che forge affai 
in alto ; A pochi palli trovali pure un Tea. 
tro in tondo , nel cui mezzo vi ha una pila 
di marmo, fopra della quale vi fono alcu- 
ni Galli , che gettano acqua rn certe nic- 
chie. Si vede ancora un Villano nel mez- 
zo di due Statue, tutto di marmo , il qua- 
le vota un barile in una grand' urna , tn 
cui è inori».» di balfbrilievo la caduta di 
Fetonte. Hi chi poò mai ridire murata- 
mente te galanterie, e i giuochi d'acqua, 
che in quella Real Villa , e ameniffimo 
Barco , che la circonda , fi ammirano da 
per tutto? Perlochè efortiamo il Foreftieto 
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a non Ialciare di vedere quefto deliziofilB- 
mo luogo, fuori .che nel Verno, ove non 
-potrebbe Avere LI godimento dell'acque , riè 
di un' aria ben temperata . Di qui rimettendo 
il medefimo nuovamente iddi Palazzo alla 
t flrada ,di Firenze s _per. quella ne faccia riwr- 
J ho: quando non avelfe térqpo, di vedere, ti- 
fando ver'fó Tramontana , ìjiiè '".luoghi $ì 
gran devozione , il primo de'^uali è il Sacro 
tremo di 

! ._ ifiÓVÌTE SEN A R Ib [ , o ve 1 ehbiT ^coe- 
vamente principio da' fette3eati Romiti No- 
bili Fiorentini Jà Religione de» Servi' di 
Maria 'Vergine, l'Adno x.jV.e quivi San 
'Filippo Bcnizj tioilro Cittadrnò , lungo 
tempo flette a far penitenza full' alto gio- 
irti quel Morite, veftito di'iuna fólta fel- 
-va idi: Abeti, da meno di *ù> A» il Cou- 
dcmo delli Eremiti dell'Ordine da effo am. 
piiato de 1 Servi di Maria Verginei e «- 
doofi nd recinto le fetterflrotte de' Eeati 
Fondatori , e (jaelia del Santo Propagato- 
ne t ove fecero lunga dimòra cofe, che_» 
muovono ko ftupore tnfieme , e la devo- 
: zioac . : U /Beando ' »' pfè •deliMootcr Sctmi» 
<« H amica*, c celebre ••• r. ; • .< :..„•.• t 
•'T tu i iii.ts ! r. j u ■:• .••*'■ ...v,.>, 
MONASTERO:, DI «UCWSOLLAZZO', 
tutto riniuwra» dalla Re»l Munificenza 'di 
■ Cofimo III. ove abitano in oggi Monaci 
Ciftcìcieofi della .Stretta OiTervanza , tjuiyi 
tt.J ttfta- 
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riftabilita da* Monaci falli venir? dal me- 
defimo dalla famofa Badia della Trappa . 
Nel ritorno a Firenze, quafi tre miglia di- 
feofto da Pratolino, fui la mano dritta fuo- 
ri della maeftra ftrada , vie un iLiti... li 

CONVENTO di Cappuccini , dettò U 
Concezione di Maria Vergine, o ì Cappuc- 
cini di Copra, a diflinzione di quelli di 
Montughi , che fi chiamano i Cappuccini di 
fotto. Dalla mano finiftra» più inoltrane 
dqfi verfo , Firenze ,^fi, vede la belli .Villa 
' deì póeV Sai viàri dì nuove delizie", ed' or- 
namenti magnifici arricchita, al Ponte alla 
Èadiaj'così detto, pexcn'è quali in'faccià, 
paffato irpóntè'dt Mugnoqc, fi'falc per 
una dritta ftrada alla . . > £ '.; .'. 
1; BADIA DI SAN BARTOLOMMEO , 
.fervila lungo tempo per Cattedralé/di Fiefo- 
,Ie ; ; pòi ufiziata da'Mohaci di San Benedetto: 
ma effendo quafi dal tempo , e dalle guerre 
ita pofitura di minacciar rovinai Cofimo de" 
Medici Padre della Patria , fopra quali le 
rovine di quel Santuario, a proprie fpefe, 
col dikguo di Filippo dì Ser Brunclleico, 
fabfatitò-.ufla bella ChicCa, e Mortaftero ai 
Canonici Laterancnfi \ che' già -vi éraob ,* 
contemplazione di un tal Padre Don Tr- 
.moteo da Verona «celiente PrtdkafeVe di 
■quel!' Ordine , e per meglio godere la fui 
con v ertali on e , vi fece un appartamento 
jjcr proprio ufo. Vi e una prcziofa Libreria 
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con Manofcrìtti , e Libri da Canto fer- 
mo molto Angolari . Unita alla Chicfa vi 
è una Cappella , ove fu martirizzato il San- 
to Vefcovo di Fiefolc Romolo , e fi- moftra- 
no alcune gocciole di fanguc fparfo nel fuo 
-Martirio; vi è altresì un pozzo , che è una 
parte di un antico cimìicrio di Santi; Mar- 
tiri. In detta Cappella vi lì conferva un 
miracolofo Ci ocifiiìb , il quale ti dice per an- 
tica tradizione, che fu dato al Santo Vefco- 
vo Romolo dal l'Apoftolo San Pietrose che 
parlò a San Filippo Benizj con dirgli: 
dt mi Fratres Matti i vtt& in Moni e Senario. 
Viflofi dal Foreftiero tuitocìò, che di quc- 
fìo antichi/lìmo , e devoto Tempio fi è cre- 
duto proprio additarli ; pani a vedere^ 
-nel Refettorio di quelli Padri , una pittu- 
ra a frefeo fatta da Giovanni da San Gio- 
vanni , in cut vien rapprefsntatp, Noftro 
Signore a Tavola fervito da Angioli., mol- 
to curiofa per . la femplicità, quivi ufa» 
dal Pittore , per altro eccel lenti ffirno. Noa 
.di lungi da quella infigne. Badia, fono- Ije 
magnifiche Ville de' Palmieri, e de' Mat- 
chefi Guadagni. E poi tirando a Tramon- 
tana, vi è una * fcl j (i ; 

CHIESETTA. , o»e fi conferma lipasi. 
,racolofiffirox Immagine- d' un; Croci fijfo .ri. 
trovato modernamente ., e detto luogo -fi 
chiama Fonte Lucente , nominato dal Po- 
Jinino nella Lamia: e.d a Levante. jyJS 
SAN 
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SAN DOMENICO , Chiefa dell'Ordine 
-fuo più Areno , ove è Noviziato ;"e vivò- 
no con grandi filma efetnplarità -molli Re- 
lìgiofì, i quali hanno un comodo Conven- 
go-; * quarto fu fondato intorno all' antro 
■ rado', dal Beato Fra Giovanni 'Domenici a 
fpcfe della nobilnlìma Famiglia degli Agli, 
■e quivi Sant'Antonino fu il primo , che 
verrine 1' Abito di San Domenico . So- 
no in quefta Chiefa alcune Pitture buone : 
-tra le antiche * lì vede quella alla Cappel- 
la de' Gaddi delia Coronazione 'della Ma- 
donna di Fra Giovanni Angelico ; quella 
della Natività di Pietro Perugino ; e un' al- 
tra del Sogliani : fra le moderne quella 
della Nunziata di Jacopo da Empoli , * 
tutta la volta della Chiefa dipinta da Lo- 
fera» del MoKo . Poco fopra Valendo il 
-Monte, fi vede una bella Villa fabbricata 
già da Giovanni di Colimo de' Medici col 
difegno di Michelozzo , la quale e in oggi 
de' Borgherini , avendo I' ilteflb Giovan- 
ni fitto col difegno del medefimo Miche- 
le*» fabbricare, poco fbpra alla fua Vil- 
la, una 

CHIESA j E CONVENTO A' FRATI 
DI SAN GIROLAMO ; i quali ebbero 
principio in Firenze da Carlo Conte di 
MOnregranslIi circa 1' anno 1407. che ha 
culto di Beato , n» da Clemente Nonofurono 
. ; fop- 
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fopprcfìì,. ed è pofleduto in oggi detto luo-, 
go da' Bardi . Finalmente ù giunge t'opra 
la cima di Fiefele, ove è Ja 

CATTEDRALE, la Canonica, e il Palazzo 
del Vefcovo di Fletole ; e non molto lì vede 
di antico, fuori che alcuni frammenti delia 
Rocca, e dèlie Mitra; avendo l'anno 1010. 
i Fiorentini dato il tacco, cornee noto per: 
le Storie, e demolito tutto. La: Chiefa fu; 
fabbricata 1' anno 1018. dal Vefcovo Jaco- 
po Bavaro , dì difegno Gotico. Nella Tri- 
buna, o Aitar Maggiore, Hata trafportau 
nella parete a fioiflra entrando in Coiefa, 
e collocata in un ornato, di pietra ferena, 
vi lì confervano le Reliquie di Santo Ro- 
molo in una Calìa di marmo tnifdtio; la 
Telia del quale, con un. Braccio li efponc 
il dì fedivo di delio Santo . vi fono le Re- 
liquie ancora di quattro fuoi Compagni mar*, 
tiri: buona parte. della. Tetta di San Donato 
di Scozia. Vefcovo di Ftefole, e la Cattedra 
di Sant'Andrea Corfini altro Vefcovo .dì 
quello luogo , la quale è fpccie di Reli- 
quia, come fiat» di già occupata dal Slit- 
tò nelle bere. Funzioni Veicovili . La Ta- 
vola all' Altare di . San Tommafo delia Fa- 
miglia Guadagni, è di mano del Volter- 
rano; e l'intero, e baffo rilievo di marmo 
alla Cappella di Monlignor Salviati , è Ope- 
ra di Mino da Fiefole Scultore bette ac- 
creditato de' fuoi tempi; e quello all'Altare 
di. 
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di mezzo tra le due (aie fono di mano di 
Andrea Ferrucci pure da Fteiole . Nella 
Chiefa di v t s-*--; , u .. ; ., 

SANT'ALESSANDRO , che in antico 
chiamava»" di San Pietro in Gerufalemme , 
vi è il Corpo di delio Santo, che fu Ve- 
feovo-di quella Città , e martirizzato nel 
Bolognefe intorno all' anno joi. Incontro 
alia Cattedrale li è il- — >•> j .- 

PALAZZO del Vefcovo, che è Conte di 
Turicchi , d ha vafta Diogefi, e vi è un 
molto ben. regolato Seminario per i Che- 
rici. Sopra al più aito di Fintole, evvi un 

CONCENTO di. «Sformati di San Fran- i 
cefeo atfai gunde, fondato dalia Famiglia 
del Palagio, ave anticamente era la Bocca 
de' Fiefolani. La Tavola della Concezione 
in detta Chiefa è di mano di Piero di Cofi- 
mo , e ve ne fony alene buone . Scendendo è 
la Chiefa ài or;* ir:-,;- ^ .;■ ..>*. .v 
■ , \: ì'.j u'i „ j.. / si t ì.5_, o:;.^p 
SANTA MARIA PREME RANA , la'Cfua- - 
le, fecondo l'Ammirato, veniva adeffere quali 
nel mezzo della Città di Fiefole . Ivi fono 
molte Indulgenze ,. cóme Lo dimoftra una.. 
Cartella di marmo . Verfo Levante, qual- 
che, tratio . difeciflo dalla -Cattedrale, vi i 
«naltio. . -j. y.Jnn m « i.\ :-• -■ 

CON- 
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CÒ15 VENTÒ di Zoccolanti , detto alla 
Doccia , fondato da Giuliano Davanzali no- ■ 
firo Cittadino ; e tanto in quello luogo , 
che per l'adjacenti Colline non più difeofte 
da Firenze di due miglia, vi fono fparfe 
Ville molto comode, e grandiofe. Piglian- 
do la fi rada , che conduce alla fopraddetta 
Badìa di Canonici Laterancnft , fi giunge 
ad altro Convento di Monache, detto 

SANTA MARIA DEL FIORE DI 
LAPO, le quali vivono fono la Regola di 
Santo Agofìmo , ed in antico avevano il lo- 
ro Convento , dov'è oggi quello de' Rifor- 
mati a FiefoIe,e di queflo ne fu Fondatore 
un tal Lapo da Ficfole , circa l' Anno 1 334. 
Nella loroChiefa non vi è diconfiderabilc, - 
fe non la Tavola di mano di Aleflandro" 
Allori, ove è la Madonna con alcuni San- 
ti , ed il Padre Eterno. E di quivi ritor- 
nandofeoe il noftro Forefiiero in Firenze', 
come ftrada più comoda, trasferiscati in al- 
tra giornat* fuori deli»' i ì- 1 «.::■-■'* W: 1 a 

' PORTA. A PINTI, ove nella Chiefa dì' 
San Cervagio è una Tavola di Santi di 
Tito; e fi può offer vare la Villa de'Guada- 
gnidi nobile Architettura, con altre mol- 
te» Quindi andando-alla. .di tù 1 - 

■ SPORTA ALLA CROCE , Tutto -quel 
trano di pianura ,', che vi è, pafleggìanda- 
per 
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per la flraija diritta, che conduce al Cafcn- 
tino, e in altri luoghi, è coltivata per^ la . 
maggior parie a Orti . La prima Villa fal- 
la ttniftra mano è del Marchefe del Monte: 
poco più in fu voltando per quella parte 
il. trova un Convento di Monache detto 

SAN SALVI, da cui piglia la denomina- 
zione L'adiacente pianura . Quello fu già uno 
de* primi Monafterj de' Vallombrofani , che 
lo cedergner alle Monache .dette -di Faen- 
za V Anno 1519. Nel -demolirli un lo- 
ro antico Convento., per piantarvi la For- 
leua.di.rSan Giovambaiifta ,. volgarmente 
detta da Bacche vi è al prefente . Nel. 
Refettorio di «ffo Monafera di. San Salvi , 
dall' iramorwl penneilo 4ii Andrea .del Sar- 
to , fi vede dipinto in uns arco San Bene-, 
detto , San Qmram Gualberto, San Salvi 
Vefcovo, e San Bernardo degli Uberti Mo- 
naco, e Cardinale; e nel mtjnoiin un .fot*»- 
do è rapprefentata ia Trinità . Ih faccia-, 
dei medefimo vi è un Cenacolo: dì Noiìro 
Signore, che ,fi reputa ; per la miglior pit- 
tura , che Andrea faceife.a'fuoi giorni; anzi 
convenendo rovinare per lo detto attedio- 
con molti altri fuburbani Conventi , e Ca- 
famenti , anche la Chiefa di San Salvi., 
con Tue abitazioni , a. contemplazione di 
così belle Pitture , fu il Refettorio lafciato 
in piedi ; ma per bmtrodottaxliusfuta :di 
Monache., non, fi pò Sono vedere ietta- fpte* 
cial 1 

1 
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dal licenza. Nella Chiefa vi è una Tavola 
con Crito in Croce, e leu ni Santi di ma- 
no di Francefeo Morandrni da Poppi. Meno 
d' un migl ; o difeofto da San Salvi fi trova 
a piè di quegli ameni Poggi un altro Con- 
vento di-Monache detto 

SAN BALDASSARRE, die vivono fot- 
to la Regola di Sant" Agoftirto ; e falendo 
folla lìniftra, fé ne trova un altro dell'Or- 
dine di San Benedetto, intitolato 

SAN MARTINO A MAJANO , Ove è 
la Tavola dell'Aitar Magg ore dipinta dal 
Grillandajo, beniflìmo confcrvata. Per tut- 
to quello tratto di Pianura , e di Colline 
fi vedono , come negli altri luoghi già 
deferirti , belli Cafamenti , e Ville, che vi 
pofleggoro j Vitelli, iGadd., Albini, Sai- 
viali , Bonlì , Cerreta»' , Francefchi . ed ì 
Fiafchi , e fopra tutte Gamberaja de' Cap- 
poni , che ha belliflìmi dintorni , e quel- 
le degli Strozzi , de' Pucci , degl' Incontri f 
e d'altri. Un'altra molto bella , ma non 
terminata , vedefi a Rovez/.ano de' Bartolini: 
ma chi può mai ridire il numero di tant* al- 
tre, che fi veggono perquefta parte? Onde 
ci porteremo col noftro Forclliero fuori della 

PORTA A SAN NICCOLO' , pattato il 
Fiume , nominata dalla chiefa Parrocchia- 
le, che è net Borgo di dentro . Qyefta Pia- 
I nura, 
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nura , che ha per limite a mano ftniftra il 
Fiume Arno, e dalla delira alcune Colline» 
che formano di e!Ta quali un fctnicircolo , 
che fa corona alla Pianura, la quale è ab. 
boudante di ottimi frutti , è nominata Pian 
di Ripoli , e tale fi chiama una 

BADIA DI SAN BARTOtOMMEO 
de' Monaci Vallombrofani , che quali nel 
centro di quefto Piano è pofta con nn co- 
modo Monaftero , ove fa foa refidema il 
Generale di quell' Ordine , e fu già Mo- 
naftero di Donne. Alla delira mano, voi. 
tando da una bella Villa de' Marciteli Nic. 
colini, già de'Bandini, in non molta di- 
ftanza li vede il Monaftero , detto il 

PARADISO . Quefto è un venerabiliflimo 
Convento di Religiofe dell'Ordine di Santa 
Erigida . Non vi è nella Chiefa cofa alcuna , 
che meriti riflelìione, fuorché una Madon- 
na, che Ha in meno di Santa Brigida, e di 
Sant'Antonino, di mano di Tomroafo da 
San Frediano , Pittore molto accreditato 
de'fuoi tempi. Un altro Convento detto 

SANTA MARIA DEL BIGAIXO , 
difcofto da quefto più di dne miglia, full» 
ftrada maeftra d' Arezzo per Levante, che 
fino al 1103. fi mantenne a ufo di Speda, 
le di Padronato de' Capitani del Eigallo, 
che da elfo prefero eglino un tal nome , e 
poi 
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poi ceduto fu alla Monache dette di Cali» 
gnano, per la minacciante rovina dell'an- 
tico loro Convento in quel luogo; e mili- 
tano fatto ia Regola di San Benedetto con 
grande effervanza , Per tutto quello deli* 
v.iofìflìmo Piano, e adiacenti Colline vi Tò- 
no Casamenti , e Ville molto belle, in Spe- 
cie quelle de" Pitti , Ufimbardt , Palmieri, 
Ma. cheli daCaftigUone, Ganucci, Marchefi 
Capponi da San Prediano, ed altri, che 
per brevità lì tralaiciano dì nominare . Ma 
tirando fiuia mano dritta per la ftrada mac- 
era del Chianti, fi vedono le Ville de'Nfc- 
colini 3 Montauto , e degli Ugolini a San 
Martino ( che è bella oltremodo, e per l'al- 
tra parte le Vette di Lonchio , e di Bel mon- 
te , che furono del celebre Conte Lorenzo 
Magalotti , oradc' Venturi . Poco più di cin- 
que miglia da Firenze difeofto fi Arriva a 

LAPPEGGI, Villa già del Cardinale* 
FFancefco Maria de' Medici, e dipoi della.. 
Gran Principefla Violante Beatrice di Ba- 
viera , degna di veder»" per i belli Ap- 
partamenti , preziofi Quadri, e ricchi Mo- 
bili, de? quali è abbondantemente fornita. 
In una Mi «tntU flamee fi ammira un co- 
pioliflìmo ini mero di VafóHamenti di fina 
Porcellana difpòfta fra altre ga'anterie 
di gran pregio.. Dàlia parte di Tramonta- 
nit in; poca- diihmza t£a Cappeggi , fopra una 
bella eminenza vi c Ligliano, Cafamento 
I a per 
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per l'Agente, o Fattore di quella Tenuta, 
che ha Giardini molto vaghi . Sopra di uno 
fpogliato Poggio tra Mezzogiorno , e Le- 
vante , fì vede la 

CHIESA DI SANTA MARIA DEL- 
L' IMPRUNETA , rinomatiflima per la_. 
miracolofa Immagine di Marta Vergine, 
che vi è ; e che portata a proceffione in 
tutte le pattate calamità nella Città no- 
Ara, Tempre lì fono riportate le. doman- 
date Grazie. Miracoloiiflimo lì è il ritro- 
vamento di detta Immagine: e qui ci pia- 
ce di dirlo , quali come ce lo riferi/cc* 
Fiancefco Rondinelli nella Relazione del- 
l' ultimo Contagio di Firenze. Volevano 
quei Popoli fare una Chiefa in onore del- 
la Vergine, e polio mano all'opera, ro- 
vinava la notte quello , che lavoravano il 
giorno, Perlochè accortili, non effer vo- 
lontà di Dio, che fi edificarle in quel luo- 
go la Chiefa , fatte orazioni , furono in- 
spirati a pigliare due Giovenchi non do- 
mi , e appiccalo loro al giogo alcune pie- 
tre, rifolverono, che dove fi fe mufferò , 
quivi per avventura farebbe flato il luo- 
go eletto da Dio per edificarla . I Gio- 
venchi itrafeinando le pietre , fi fermaro- 
no in quel Piano , ove è la Chiefa al pre- 
fente , ed i circolanti allora ..datifi a cava- 
re i. fondamenti , mentre' che uno di quei ( 
manovali lavorava di' forza, fi udì una vo/ 
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ce lamentevole , onde tutti attoniti corre- 
rò quivi , t trovarono quella Immagine di 
Maria Vergine col Figliuolo in braccio. 
Quella tradizione vico confermata da uil. 
marmo di bafibrilievo amichiamo , il quale 
è folto il Tabernacolo della Madonna: do- 
ve è fcolptto il ritrovamento di tifa nella 
maniera raccontata, effendo ofcuro il tempo 
precifo, nel quale accadere tal Prodigio. 
Vi fono grandi Indulgenze, e Privilegi 
conceduti da molti Pontefici , e nel giorno 
di Santo Luca vi è un gran concorro di 
Popolo , e vi fi fa una grofla Fiera . E* 
uhVata la detta Cbiefa da dieci Cappella- 
ni con un Pievano, che hanno l' obbliga- 
zione di dirvi quotidianamente il Divino 
■Ufizio, e fa fondata dall'antica Famiglia 
de' Buondelmonti ; che fino al prefentc* 
hanno la libera collazione di quelle Cap- 
pe! la nfe , e l' elezione del Pievano. La 
Chiefa è in oggi tutta mutata , e ricca- 
mente adornata , con Soffitta tutta mefla 
a oro , rotta da tre Quadri, che fono fla- 
ti fatti da tre de' più eccellenti Pittori, 
di Firenze. E' degna di elTcr veduta la Sa- 
greftfa , per la ricchezza de' facri Arredi , 
che ivi fi confervano : e chi volcflc più 
minuta informazione di tuttociò , che ap- 
partiene a quella Cbiefa , e all'Immagi- 
ne, che in efla fi venera , e alla devozio- 
ne , che fempre vi hanno avuta i Fioren- 
tini , potrà vederne le Memorie Monche , 
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flampaie da Giufeppe Mann! in Firenze 1' 
anno 171}. All'intorno vi fono molti Gi- 
ramenti, c per tutto quel tratta. di flrada, 
«he dalla fuddetta Chiefa riconduce a Fi- 
renze , per la 

PORTICELLA DI SAN GIORGIO, vi 
fono Vii le molto belle; fra le quali quella 
a Mezzomonte de' Principi Carlini , e quel- 
la degli Alberti; vi fonaPoffcfliont ben for- 
nite di Uliveti, e Frutti d'ogni forte, e vi 
producono quei terreni fquifiti Vini; e dì 
ciò bafti al noftroForefcicro d'aver noi par- 
lato fommari amente ad oggetto di non te- 
diarlo , o di non dare a lui impuifa di ve- 
dere quello R che a comparazione dc'luoghi 
foprannominatì , fi rende molto, meno de- 
gno d' cfler confidcrato . Vogliamo però, 
che per l' rftefTa arada di Lappeggi , ritot*- 
nato in Firenze» con lafci di ufeire fuori 
della < « . i 

PORTICC1UOI.A A SAN MINIATO» 
che è quali incontra alla Chic fa di San 
Niccolò. Quella per un* erta filila , ove 
dì fpazìo in fpazio fon piantate Croci , ed 
è efpreffo ìo ognuna di effe le Stazioni della 
Via Crucis per eontemplare la Fanianc- del 
Noflro - alvatax Cetù. Crifto, conduce a du« 
Chitfe ve^atjiliOìme, e ad alcune Vill<e 
circonviene., prima Chiefa in tefta alla- 
faiita è detta , ,..,.;.] 

; > i" ' SAN 
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SAN FRANCESCO AL MONTE , già 
de' Frati Minori Oflervami , ora de' Padri 
del Ritiro della Provincia Riformata di To- 
fcana, i quali, levatine tutti gli ornamen- 
ti, 1* hanno ridotta ad uno flato di povera 
Semplicità, propria del loro Inflittilo ; la 
quale con ottimo difegno di Simone del 
Pollaiolo fu fatta fabbricare intorno ai. 
l'anno 1350. da Cartello Quarareli , co- 
me ne fa fede un* Iscrizione pofta davan- 
ti l'Aitar Maggiore nel pavimento. Non 
ha, che una fola Navata con fei Cappel- 
le per parte , ed una di fianco all' Aitar 
Maggiore in dentro , con fuoi archi per di 
fu ora di Pietra ruftica, e fuo Cornicione , 
che ricorre intorno la Chiefa, e per l'ar- 
co maggiore della Tribuna. La Tavola 
della Nunziata è di mano di Fra Giovan- 
ili Angelica Domenicano, e quella della 
Natività di Noftro Signore è di Giovanni 
Antonio Sogliani . Sopra la Porta della 
Sagrcftfa la Pietà di terra cotta è di ma- 
no dì Luca della Robbia, e accanto alla 
Porta maggiore fi ofTcrvi il Bullo di mar- 
mo bianco di Marcello Virgilio Segretari* 
della Repubblica Fiorentina , e gran Let- 
terato , con un bello Epitaffio . Quella 
Chi e fa e polla in tale eminenza, e vici- 
nanza inficine della Città , che quali in 
pianta di quivi, e con pitiorefca prospet- 
tiva fi gode » con una gran parte de' Vii* 
I 4 l'SS' 
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laggi da noi fin qui defcritti. Dal Tuo Fon- 
datore fu raccomandata all'Arte de* Mer- 
catanti , e lafciato Entrate pel Tuo mante- 
nimento . Ufcendo per Ja Porta del fianco 
di detta Chiefa , e camminando pochi pad! 
a man ritta per una Porta delia Fortezza, 
che intorno all'anno iji<5. con difegno dì 
. Michelagnolo Buonarroti fu fatta , benché ti- 
rata a fine dal Tribolo, fi arriva all'altra 
antichiflìma , e venerabiliflìma 

CHIESA DI SAN MINIATO , porli- 
fopra, e nel mezzo di detta Fortezza , che 
per ogni parte tutta fi gode . Ma prima 
di descrivere com' ella ita al preferite sì 
citeriormente , che interiormente ; ci pia. 
ce di non pattare fotto Silenzio alcuna no- 
tizia di fua grande antichità , c origi- 
ne . Nella perfecuzione de' Criftiani fotto 
Decio, trovandoli San Miniato con alcuni 
Compagni a far penitenza nel Poggio , ove 
è oggi la fua Chiefa , che in quei tempi 
altro non v J era , che un piccolo Oratorio 
dedicato all'Apoltolo San Pietro, e all'in- 
torno bofeaglia; il Tiranno con doni , ed 
offerte d'ingrandimento, lo tentò a rimuo- 
verli dalla Religione Criftiana ; ma nulla 
valendo a frangere la coftanteFede del San- 
to, dopo diverfi martirj , da' quali per al- 
cun tempo Iddio lo prefervò, gli fece ta- 
gliare ia teda in un luogo detto fino a' no- 
Ari giorni Santa Canada, delta dal Can- 
, l dida- 
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didato de* Martiri ; aia il Santo riducendo- 
fela al bufto, panato l'Arno, e fai ito in 
querto poggio , re dè nel iuddetto Ora* 
torio V Anima a Dio; quivi fu feppellito 
il Tuo Corpo ; e da' Fiorentini , poiché pa- 
lefemente divennero Criftiani , fabbricata 
ana chiefa al fuo Nome . Ma querta sì no- 
bile , e grande , che fi vede al prefeote, 
fu alzata nel 1013. a' itf. di Aprile con 
coniglio d'Ildebrando Vefcovo Fiorentino, 
e coli' aflenfo , e perfualìone di Sant'Ar- 
rigo Primo lmperadore , e Secondo Re di 
Germania, e di Santa Cunegonda Tua mo- 
glie, che ia dotarono di molte tenute, e 
con (bienne pompa vi fecero traslatare il 
Corpo di San Miniato nell'Altare, che è 
folto le volte della medefima Chiefa; la 
quale da' Fiorentini fu data in cura a'Con- 
foli dell'Arte de' Mercatanti . E* fpartiu 
quella in tre Navate , e vi fono due fca- 
le di pietra ruftica quafi al mezzo della 
Chiefa, per dove fi fale al Presbiterio, e 
Coro , fatto full' antica cofìumanza della 
primitiva Chiefa . Quefto è tutto di mar- 
mi , e porfidi intagliati, e intramezzati; 
c dietro all' Altare vi fono cinque fine. 
Aroni ferrati dì trafparentiflìmo marmo; e 
nella lunetta femirotonda di Mofaico col 
Padre Eterno, fi vede a mano fìniftra I' Ef- 
figie di San Minuto. Davanti le volte , e 
ove elle terminano , pure ifolaia vi è una 
Cappella di marmo , fatta faro da Pietro 
J j de' Me- 
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de' Medici, ove è un partirnenta d'atta»- 

foli bclliflìinp, lavorata da Luca delJa Rob- 
ia> A un» finilira la beJliifima Cappella p 
che fi vede dedicata a San Jacopo, fu fatta 
alla memoria del Cardinale Jacopo di Por- 
togallo , con partimenio tutto di marmi, 
e porfidi , come fono la Cattedra Epifco- 
palc , e il Sepolcro, lavorati da Anton Rof- 
fcllini Scultore di quei tempi rinoraatiilìrap, 
e vi è q-uelìo Epitaffio: 

Regìa Stirpt Jxeóbtts mmen Lujìtanitprofag* 
lnjìgnit fa'TN» fi.mmx pitdicitia 

C&rdineut tiiulut arorttru nitor optitn* vitti 
Ijìg fuere mib' mori juvenen? rapuit. 

Vìa. An. XXV. M. XI. D. X. Obiit Anna 
Saluta M. CCCC. LIX. 
Nella volta, che c fenza fpigoli, l'iftef- 
(o Luca della Robbia fece in quattro ton- 
di ne' Cantoni » quattro Evangeli Ai* e in, 
ejuello di mezzo lo' Spirito Santo . Di ma- 
no d* Antonio del Pollaiolo è la Tavola* 
a olio, e;; trovi San Jacopo-, Sani* Eufta- 
chio , e San Vincenzio; emendo di Pietro. 
Aio fratello alcuni Profeti dipinti a olio: 
■e.1 muro di detta. Cappella , ficcome in... 
un nit^o tondo la Nunziata.. E nella, sa. 
grefHa alcune azioni di San Benedetto di- 
pinte a frefeo, fono di ma.no. di Spinello, 
Spinelli. QutflaCbjef4» dicui.fi è fanoi_ 
Jungo ragionamento , fervila, .di Sepoltura, 
a, più MartUi, f u neglj, am|chucatpj ufo 
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xt'ata da' Monaci di San Salìlio , poi da quel- 
li di San Benedetto dell'Ordine dì Clugnì, 
o Cluniacenfi , e fra elfi flette alcun tempo 
San Giovan Gualberto Fiorentino de' Si- 
gnori di Petrojo ( dopo d'avere magnani- 
inamente perdonato al Nemico , che aveva 
ammazzato Ugo fuo fratello) rifeontratoio 
poco fono a San Miniato ; ove è una me- 
moria del generofo fatto già noto, io un 
Tabernacolo con Ifcrizione ; e del Croci* 
fi Ab , che eh nò la leda, il quale era in 
quei tempi nella fuddetia Chiefa , nella men- 
tovata Cappella di mezzo ; e ora in quella 
di Santa Trinità dentro la Città de'Monact 
del fuo Ordine, come è fiato detto in quel 
luogo. L'anno 1375. a* 17. d'Agofto fot 10 
Gregor o XI- ufeiti molto prima i Mona- 
ci CIu ■iacenfì di detta Chiefa , vennero 
ad ufiziarla i Monaci bianchi di Monte 
Uliveto , i quali vi fletterò fino al 1*4*. che 
eU quivi per qualunque motivo ciò foffe , fi 
partirono al tempo del Granduca Cofìmo 
Primo, e in detta occafione levarono l'Of- 
fa di San Miniato . Mantengono però i 
detti Monaci fino in oggi un certo fpiri- 
tuale Poffcìlo ; celebrandovi MefTe in al- 
cuni giorni dell'Anno, e facendovi altre 
Funzioni facre . In fomma era tale la ve- 
nerazione verfo 'qucftò amichi ffitno Tem- 
pio di San Miniato , che San Frediano Ve- 
icolo di Lucca foleva ogni Anno col fuo 
Clero , od giorno fedivo di quello Santo 
: : 1 16 Mar- 
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Martire, andare a vietarlo ; e ! Vcfcovi 
Fiorentini ebbero per coftume in antico , 
dopo aver prefo il lor Solenne Poueffo> ( 
di far quivi immediatamente la Vifita . 
Quivi fono ih te modernamente fabbricate 
femplici , ma comode ftanze per ufo degli 
Efcicizj fpirituali di Sani' Ignazio , fotta 
la direzione de' Padri Gefuiti in varj tempi 
dell'Anno. E ciò baiti per inftruzione al 
noftro ForeSiero, il quale fi avverte, che 
oltre ai nobilillìmi Palagi , e footuofe Chic* 
fe , che fono nei Contado Fiorentino ia 
maggior diftanza delle qui defcrnte , vi fo- 
no i tre famofi Santuari , cioè la Vallorabro* 
fa , il Sacro Etemo di Camaldolì , e it San* 
to Monte dell' Alvernia , ove nel primo 
San Giovan Gualberto , nel fecondo San 
Romualdo, lunga penitenza fecero, e fon- 
darono i loro Ordmj ; e nel terzo San Frart- 
cefeo ricevè da Gesù Crifto le Sagre Sti- 
mate , luoghi tutti tre di fiogolariflìnia de- 
vozione . 
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Ruteni Pittro PaJo, Pittore . 98. 
Ru%gitrr Ferd nando, Architetto. iO.ffr.i iy. 
RuSiici Ciovkn Frtu&efe* T fruitore . ij- C 



3 fgrejlani Giovanni , MMAf- * carte f^. 

Sxlimbeni Ventut.x , pittore . 5$. ■ 1 

ty#Af«4 -.Fromceft» i Pittori, 54. J^. 
■iSMlzrUtiì, -Abate Anton Maria, to. 38. 

S&nfovino^ Scultore, 14. i J7V ■ - 
Sa»f/ diTito, Pittóre: ti, |gj 41. J £■ J2* 



Co. jj. 79. 8-i.S). 141- M7- » 5 8. 191. 
IklSario Andrea, Pittore, 13. 5 5. }fi. 37. 



^6. $S. 163. ' ■ \ •■• -i 

Se-amottì siìl . Architetto 1 Jo. ■ 
Segatovi Matteo,. Architettai 55^ '< ■■ *\ 
Silvani Gherardo , Architetto. to± 54. 
F. S1JI0 , Architetto. j%. 

Sogliani Gioì Antonk^Pittore ■ gg. i8S.lp9« 
Saldarti Benzi Maff.tniliano , Scultore , j%* 
Spiatili. Sentito )- Pitture, tot * ' 1 i 
Stradano Giovanni , Pittore . , j8. do. 137. 
Sujìni Francef(o$Q&tàé&ii-j, 
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X Jet*. Pietro, Scultore . a cir. 31. r * 3 , 1 1 4 . 
Andrea , Scultore . 1 J. ... 
T«/o Bernardo, Architetto. 113. i 
TienatiGirolamo,Seultore. ij.tfo. 61.78.1j9. 
Ti»t«rett9 .... P/»ar*. 98».. - - • 
Tummufi da Sa» Eridiano , Pittore . 194. 



■V Aniìeb , Pittore, a eirte 98. ' 
Vannini Ottavio , Pittore . 117. 
r*f*rì. Giorgi*,, Pittore, io. 41. J3'J7« jt- 
. *o,-.#a 79> 88. 89. 100. IO». LOJ. 

Ì4 «*S*: I .-«:'•■ . 
Uerelli Patio , Pittore . So. 
Ver acini Ageftino, Pittore. 81. 
Vtrrcccbio Andrea , Architetto . 70.101. II). 
Ugolino Sanefe -, Pittore . 113»; E , • .■ 

. » . Pfff^r* . 3.9^ (^5. li?. HI* 
Vi/velli GftfM, Pittore, 3.7. 39 . a 

... .. 2-.^.v^ 



JUcittri f litrigt , Piltin , a clttt !#• 
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